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"Ai sinceri investigatori della Verità, a coloro 
che cercano di spiegare scientificamente le cau- 
se della Vita e tuttavia conservano nel loro cuore 
un pò di quel misterioso calore che genera le 
grandi imprese immortali, a tutti coloro che han­
no fiducia ed attendono che si compia il desti­
no trascendentale dell'uomo, a tali persone in 
particolare dedico questo libro".

VIGENTE BELTRÀN ANGLADA





LE ILLUSTRAZIONI

I disegni che illustrano le pagine interne di questa volu­
me sono stali realizzati dall'illustre pittore Josep Gumi Car- 
dona, che unisce alle imprescindibili doti di una pura tecni­
ca artistica la singolare e valente facoltà di percezione dei 
mondi invisibili.

Grazie a questa capacità gli è possibile osservare le atti- 
vità dei deva costruttori e quelle dei Deva più evoluti che li 
comandano, istruiscono e dirigono nell'opera creativa della 
Natura.

Queste illustraziori contengono un'inestimabile senso di 
originalità e sintesi poiché le forme dei deva e degli spiriti 
della Natura vengono presentate nella loro vera espressione, 
come le percepisce l'osservatore chiaroveggente. In questo 
modo si elude l'inevitabile pericolo di farle passare attraver- 
so l'angolo di rifrazione dei livelli immaginativi della coscien- 
za, intrisi da forme segregate, da tempo immemorabile, ne- 
gli antichi racconti e tradizioni. Ringrazio vivamente il signor 
Gumi per la sua costante, amabile ed efficace collaborazio- 
ne e, avendo potuto osservare da vicino la sua opera, posso 
testimoniare — in quanto anch'io possiedo visione occulta -

che le forme deviche presentate in questo «Trattato eso­
terico sugli Angeli» assomigliano perfettamente a quelle che 
sono solito osservare nel corso delle mie investigazioni eso­
teriche.

VICENTE BELTRÀN ANGLADA





PREFAZIONI

L'Idea di scrivere questo Trattato Esoterico sugli Angeli 
deriva da due ragioni, particolare una ed universale l'altra.

Particolare in quanto, da sempre, mi sono sentito attrat­
to ed incuriosito dalla vita occulta della Natura, specialmen- 
te per ciò che riguarda le entità angeliche; Universale perché 
sono cosciente del fatto che, già da alcuni anni, la Gerarchia 
spirituale del Pianeta, attraverso i suoi Ashram, sta prepa- 
rando molti discepoli qualificati nella "difficile arte" — un'ar- 
te sprecata come magari diranno alcuni investigatori esote- 
rici — di stabilire un compito cosciente con il mondo angeli­
co. Questa al fine di accelerare il processo di adattamento 
dell'umanità alle potentissime energie provenienti dalla Co­
stellazione zodiacale dell'Acquario, che stanno penetrando 
nell'aura eterica del nostro pianeta. Alcuni di questi disce­
poli, particolarmente preparati e con notevole esperienza spi­
rituale acquista in un lontano passato, hanno avuto l'inca- 
rico specifico di "rivelare" alcuni dei grandi segreti alchemi- 
ci che gli Angeli detengono ed utilizzano saggiamente per or­
ganizzare l'opera creatrice dell'Universo, e presentare la to­
talità del mondo angelico nella sua immensa gamma di Ge- 
rarchie e funzioni, sotto forma di "energia individualizzata".

Queste rivelazioni avranno un carattere eminentemente 
scientifico e dimostreranno in un futuro non molto lontano
che l'Energia, qualunque possa essere la sua intensità o pro­
venienza, ha una precisa identità che la rende adattabile a 
determinate attività planetarie od universali, poiché la sua 
unica e primordiale essenza è costituita da quella misteriosa 
sostanza che chiamiamo elettricità. Questa si decompone, du- 
rante il processo evolutivo, in tre fondamentali aspetti ignei: 
il Fuoco della Natura o Kundalini che dà vita a tutte le for­
me fisiche immaginate dal Creatore e cerca di rivelare cicli- 
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camente determinati Archetipi detti di perfezione; il Fuoco 
Solare o Fuoco dell'Anima, sostanza cosciente ed individua- 
lizzata che crea la sensibilità in tutti i livelli di vita della Na- 
tura; il Fuoco elettrico dello Spirito, tecnicamente denomi­
nato Fohat, che è l'unica sostanza coesistente con la Vita del 
Creatore e costituisce l’impulso fondamentale dell'evoluzio­
ne nel nostro Sistema planetario.

La decisione gerarchica di preparare i discepoli mondiali 
nell'arte suprema del contatto angelico e di orientare, quin­
di, le menti ed i cuori di tutti gli uomini e donne di buona 
volontà verso l'aspetto soggettivo della Natura, persegue un 
obiettivo le cui ripercussioni sono molto più ampie e profonde 
di quelle puramente tecniche del contatto imposto dalla ne­
cessità di un cambio drastico delle condizioni sociali nel mon­
do. Tale obiettivo è I'Iniziazione, la rivelazione oggettiva at­
traverso l'essere umano, del Quinto Regno della Natura. L’in- 
tenzione suprema della Gerarchia spirituale del pianeta di con­
vertire in Maghi - nel senso più profondo, esoterico e mi- 
stico - i discepoli mondiali che resistono al fuoco elettrico 
dell'Iniziazione, coincide perfettamente con il proposito fon- 
damentale di Sanat Kumara, il Signore del Mondo e Mago 
Supremo del nostro pianeta. Entrambi sono intenti a cana- 
lizzare le energie trasformatrici che il Signore del Settimo rag- 
gio invia sulla Terra attraverso il pianeta Urano (dal centro 
creatore di una misteriosa Stella della Costellazione di Ac-
quario) facendo vibrare gli eteri dello Spazio e mettendo in 
incandescenza determinati livelli nella vita dell'umanità e di 
tutti gli altri Regni della Natura.

Il fatto di considerare l'iniziato come un Mago bianco 
presuppone, secondo l'evoluzione planetaria, il contatto co­
sciente con determinate Gerarchie di Angeli o correnti di ener­
gia individualizzate che cooperano nel processo mistico di 
liberazione o di redenzione nel mondo delle forme mentali 
astrali e fisiche, che costituiscono la base materiale, sostan­
ziale o Karmica del nostro pianeta Terra.

Orbene, riguardo questa concezione magica della vita o 
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della risposta angelica alla vita spirituale, bisogna conside­
rare sette grandi correnti di energia che agiscono all'inizio 
di questa Nuova Era con impensabili opportunità mondiali:

a) Una corrente di energia di tipo cosmico, non compren- 
sibile alla mente umana, proveniente da una Stella della Co­
stellazione dell'Acquario .

b) Una corrente di energia qualificata proveniente da 
quella misteriosa Entità spirituale definita «Settimo Raggio».

c) Una corrente di energia planetaria, particolarmente di- 
namica, proveniente da Shamballa, il più elevato centro spi- 
ritule del nostro Pianeta, attraverso l'indescrivibile attività 
di quell'Entità Psicologica che nei trattati esoterici e mistici 
è denominata Sanat Kumara.

d) Una corrente di energia spirituale che sensibilizza la 
Vita in tutte le sue possibili espressioni, reagendo alla supre­
ma attività di Shamballa, che giunge a noi attraverso quel 
centro mistico del pianeta esotericamente definito come Ge- 
rarchia spirituale o Grande Fratellanza Bianca.

e) Una corrente di energia generata dalla stessa Umani­
tà, sensibilizzata da parte della Gerarchia, e canalizzata da 
discepoli spirituali e da uomini e donne di buona volontà di 
tutto il mondo, al fine di stabilire pace, bellezza ed armonia 
fra le relazioni umane.

f)  Una infinita e sconosciuta corrente di energia angeli ­
ca che sorge dai livelli più elevati di ogni Piano, e porta con 
sé nuovi Archetipi umani, nuovi e più fertili semi di civiliz- 
zazione e le basi di un nuovo ordine sociale del mondo.

g ) Una corrente di energia eterica particolarmente intensa,  
proveniente dai livelli occulti della Natura, e di evoluzione 
superiore rispetto a quelle potenti ed inimmaginabili forze 
planetarie esotericamente denominate «deva delle Forme» o 
«elementali costruttori», ol cui compito è di portare in mani-
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festazione sostanza materiale più pura e radiante, migliori
e più stilizzati corpi umani ed ambienti più fraterni in seno 
all'umanità.

Queste sette linee di attività, concernenti il processo di 
espansione delle energie planetarie, saranno studiate il più 
scientificamente possibile nel corso di questo Trattato, adat­
tandole sempre alle necessità del contatto umano-angelico e 
sintonizzandole con l'idea di perfezione e redenzione di al­
cuni luoghi nella vita del nostro vecchio ma sempre vibrante 
mondo.

Concludo questa Prefazione rivolgendo un canto di ami- 
cizia agli Angeli Custodi, che costituiscono il nostro ambiente 
familiare, e con un sentimento di umana reverenza verso i 
grandi Arcangeli del Sistema, le cui splendenti ed esaltate Vite 
costituiscono i Piani della Natura. Elevo inoltre un canto di 
speranza a tutti gli esseri umani, cittadini del nostro mondo. 
Una nuova Teurgia, di incalcolabili conseguenze planetarie, 
sorge dalle misteriose profondità del Disegno divino e si ele­
va dal destino karmico umano. L'essere umano cosciente, 
speranza redentrice di Maghi e Alchimisti del futuro dovrà 
iniziare già da ora il suo compito di avvicinamento agli An­
geli, nostri fratelli dei mondi invisibili, nel livello che gli ri­
sulti più idoneo e familiare, contribuendo così, con la loro 
personale e decisa collaborazione, alla esaltazione ed allo svi­
luppo delle nobili qualità che lo Spirito della Razza ha la mis­
sione di rivelare.

VlCENTE BELTRAN ANGLADA



INTRODUZIONE

Nell'intraprendere il nostro studio, la prima domanda che 
ci poniamo è la seguente: Cosa sano gli Angeli? Questa do- 
manda sarà la causa della permanente sfida alla nostra men- 
te, durante tutto il corso delle investigazioni occulte sul gran­
de Mistero Creatore. Per noi gli Angeli sono Energia, un'E- 
nergia che si esprime in tutti i Piani della Natura ed in tutti 
i livelli dell'essere. Ogni tipo di energia, da quella generata 
da un semplice elettrone a quella che si esprime nelle zone 
più elevate del nostro Sistema solare, ha carattere angelico 
ed è essenzialmente eterica; varia unicamente la qualità de­
gli eteri nella determinazione o produzione degli infiniti e di- 
versi tipi di energia. Quest'affermazione ci porta a conside- 
rare un altro importante quesito: cos'è l'Etere? La nostra ri- 
sposta in merito è la seguente: l'Etere è l'attività dinamica 
di un Logos (cosmico, universale o planetario) nell'infonde- 
re la sua Vita nello spazio che gli serve da cornice di espres­
sione, creando così un circolo insuperabile o frontiera che 
delimita perfettamente I'Azione rispetto all'attività univer­
sale di altri Logoi creatori. Orbene, queste zone dello Spa­
zio contigue al circolo insuperabile dell'attività psicologica 
di un Logos rese dinamiche dalla sua Volontà di Essere, 
di Esistere e di Manifestarsi sono esotericamente Etere, so- 
stanza dalla quale nascono i mondi e tutte le creazioni esi- 
stenti.

Vi è dunque una relazione fra gli Angeli intesi come ener­
gia e gli eteri intesi come sostanza universale di Creazione? 
Sì, esiste una relazione assoluta, totale. Per meglio chiarire 
quest'idea andiamo ad analizzare la Vita di un qualsiasi 
Creatore universale, partendo dai tre attributi principali che 
lo caratterizzano durante il processo universale della Crea­
zione:
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1.   Mente
2. Energia
3.  Materia

La Mente del Creatore pianifica, ordina e dinamizza. È 
il Potere affermativo della Coscienza di essere e di realizzare.

L'Energia, in tutte le sue possibili espressioni, nasce dal 
contatto fra la Mente divina e gli eteri dello Spazio. Questa, 
producendo un impatto od una vibrazione, determina una 
risposta sensibile da parte degli abitanti dello Spazio: gli An 
geli. La nota affermazione esoterica «L'energia segue il pen- 
siero» definisce chiaramente quest'idea di relazione Mente- 
Energia. Il risultato dii questo rapporto corrisponde alla "so­
stanziazione dell'Etere", ossia la sua conversione in Materia.

La Materia, con le sue varietà di forme che sorgono du- 
rante il processo evolutivo di un Universo, è il risultato del- 
l'energia manipolata dagli Angeli nel trasformare in sostan­
za gli eteri. Tutto questo è rapportato all'intensità vibrato- 
ria della Mente, che può essere sia quella del Creatore e sia 
quella del più insignificante atomo o elemento chimico. La 
Materia è l’aspetto sostanziale della Creazione, è energia cri- 
stallizzata dal potere della mente. Quelle che esotericamente 
definiamo «gunas» della Materia, o qualità mediante le quali 
questa si esprime, cioè il movimento, il riposo ed il ritmo, 
costituiscono la vita degli angeli minori o deva delle forme, 
genericamente denominati «elementali costruttori». Queste 
«creature degli eteri» nelle loro molteplici espressioni e gra­
di di evoluzione, condensano l'opera della Materia ed ela­
borano, vivificano, conservano, perfezionano e finalmente 
distruggono, una volta compiuto il loro proposito, ogni tipo 
di forma nella Natura, indipendentemente dal livello in cui 
queste si esprimono e dalla gloria del destino che compiono. 
Lo studio della materia, così meraviglioso ed affascinante co­
me quello dello Spirito creatore, condurrà un giorno gli uo­
mini di scienza al riconoscimento di queste misteriose vite 
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minori, coesistenti con l'etere e che dall'ottica occulta della 
Vita strutturano le forme geometriche e fisiche di tutto il crea- 
to. Ci auguriamo che questa breve Introduzione faciliti la 
comprensione delle idee che saranno sviluppate in questo 
Trattato, alcune di queste profondamente esoteriche. Da parte 
nostra le presenteremo nel modo più scientifico possibile e 
sempre secondo il principio ermetico di analogia, tralascian­
do completamente tutti i concetti storici, tradizionali e mi­
stici sul tema che cerchiamo di esplicare. Restando saldi nel 
nobile proposito di investigare e scoprire, esplorando con au­
dacia e fiducia le prospettive del destino zodiacale e planeta­
rio che ci è capitato di vivere in questa nuova Era di grandi 
opportunità cicliche e di grandi decisioni umane, andiamo 
ad introdurci in un misterioso e sconosciuto mondo, dove 
le strutture sociali sono meravigliosamente armoniche, con 
infinite possibilità di vita e fraternità. Ottenere un buon esi- 
to in questa impresa comune è la nostra più viva speranza.

Vicente Beltran Anglada





PRIMA PARTE

LE BASI SCIENTIFICHE 
DELL'UNIVERSO 

SECONDO 
L'ATTIVITÀ ANGELICA
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Divideremo questo vasto tema nei seguenti punti:

1. LA SUPREMA INTENZIONE DEL LOGOS DI MA­
NIFESTARSI

2. LA QUALITÀ DELLA VITA PSICOLOGICA DEI 
LOGOS

3. IL LIVELLO DI ESPERIENZA UNIVERSALE Di 
UN LOGOS.

4. LA SCELTA DEL CAMPO DI ESPRESSIONE LO­
GOICA.

5. L'AFFINITÀ PSICOLOGICA DEL LOGOS CON 
DETERMINATI ARCANGELI COSTRUTTORI

6. LA CONSIDERAZIONE DEGLI AGENTI CO­
STRUTTORI DEL SISTEMA SOLARE.

7 .    MOBILITAZIONE DEGLI ELEMENTI ANGELICI

8. LA QUALITÀ DELLO SPAZIO E DELL'ETERE 
PRIMORDIALE.

Vi sono molte altre ed interessanti ragioni per continuare 
ad investigare su questo movimento di forze ed energie di tipo 
cosmico. Bisogna comunque considerare che si tratta di estrar­
re gli effetti psicologici di questo processo anaIitico, invece 
di acquisire semplici informazioni e conoscenze intellettuali.

Attraverso questo Trattato sugli Angeli intendiamo svi- 
luppare l’intuizione degli aspiranti spirituali mostrando lo­
ro, forse per la prima volta nel corso dei loro studi esoterici, 
le zone occulte di questo meraviglioso Universo in cui vivia­
mo, ci muoviamo e siamo. All'interno di quella che possia­
mo denominare «corrente iniziatica», alla quale ci riferire­
mo spesso, è necessario ricordare che una delle migliori qua­
lità del discepolo spirituale è il Coraggio, cioè la ferma vo­
lontà di conquistare, con l'audacia e l'invincibile fede del cuo­
re, il segreto cosmico della Vita infinita degli Dei immortali.



1.
LA SUPREMA INTENZIONE 

DEL LOGOS DI MANIFESTARSI

L'Intenzione è la causa principale della Creazione. In que- 
sta dichiarazione vi è un etico senso dei valori, e non è neces­
sario tentare di scoprire subito il suo significato. Possiamo 
affermare tuttavia che la necessità di espressione di qualsia­
si Entità psicologica umana, planetaria o solare obbedisce 
a motivi karmici di elevatissima trascendenza. Vi è un Pote­
re supremo che incita all'azione ed è basato sulla necessità 
espressiva di qualsiasi tipo di karma che assume un signifi- 
cato molto particolare, si potrebbe dire nuovo, rispetto alle 
norme del passato, quello dell'Entità o Individualità Psico- 
logica. Quest'affermazione può causare nell'aspirante me­
dio una perdita di valori e, in alcuni investigatori di alto li- 
vello spirituale, confusione neIla disposizione mentale, osta- 
colando tutto l’insegnamento esoterico ricevuto fino a que­
sto momento.

Nonostante ciò possiamo affermare che la profonda ed 
analitica considerazione di questo aspetto ci potrà condurre 
all'esatto riconoscimento di ciò che dobbiamo intendere per 
Intenzione, in riferimento a queste zone di alta frequenza spi- 
rituale dove viene concepita la vita degli Universi.

Se vogliamo presentare la Vita logoica dal punto di vista 
angelico, peraltro molto diverso nella sua valutazione da quel- 
lo degli esseri umani, siamo costretti ad utilizzare espressio­
ni esoteriche differenti da quelle che normalmente usiamo.

Ciò nonostante, nell'analizzare questo Trattato, ci sarà 
possibile comprendere che vi è un ordine di base in armonia 
con la stessa Legge e che varierà soltanto il senso di orienta- 
mento e di messa a fuoco, cioè di prospettiva. Sarà inoltre 
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necessario ricorrere con frequenza al principio ermetico di 
analogia per non sentirsi svincolati dalle idee che esporremo, 
le quali sono connesse agli Angeli ed al tipo di visione che 
Questi utilizzano molto dissimile dalla nostra, al fine di per- 
mettere una considerazione globale di valori a carattere uni- 
versale, secondo i concetti abituali di Creazione e di Inten­
zione creatrice.

Così quando parliamo di Intenzione, riferendoci alla strut­
tura dell'Universo, teniamo conto della visione devica che 
ci deve mostrare in definitiva il Grande Segreto Alchemico, 
che produce e determina ogni possibile manifestazione uni­
versale.

L'Intenzione di Dio o il Suo permanente desiderio di ma­
nifestarsi, per effetto della pressione karmica, costituisce l'a- 
spetto positivo e dinamico della Sua natura creatrice. Egli 
dinamizza gli eteri dello Spazio, li rende incandescenti e mal­
leabili alle attività degli Angeli; dai poderosissimi Mahade­
va, che rappresentano l'aspetto immediato ed esecutore del- 
l'intenzione Divina, ai piccolissimi elementali della Natura, 
che nei solitari ed ignoti confini di un Piano costituiscono 
i supporti più densi che corrispondono alla consistenza ete­
rica di quel Piano. Abbiamo detto "consistenza eterica" o 
aspetto materiale dell'Universo ricordando in merito quello 
che è stato detto da M.me Blavatski nella «Dottrina Segre- 
ta», in cui si afferma che Spirito e Materia sono essenzial- 
mente la stessa cosa; lo Spirito è Materia più sottile, di più 
elevata e qualificata vibrazione; la Materia è lo Spirito di­
sceso nel suo aspetto più oggettivo, pesante o soggetto a for 
za di gravità.

Utilizziamo il termine di consistenza eterica nel senso eso­
terico di materialità, ammettendo che la sottigliezza o la den­
sità di un Piano sempre dipenderà da quanto lo Spirito do­
mini sulla materia o viceversa. Dobbiamo sempre tener pre­
sente quest'affermazione quando cerchiamo di esaminare cri- 
ticamente l'attività del Signore Raja, Muhadeva o Arcange­
lo che si esprime attraverso il Piano Monadico, di indescri- 
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cibile sottigliezza. oppure attraverso il Piano Fisico, la cui 
Materia è molto più densa e ponderabile.

L'intenzionalità di Dio è la stessa in entrambi i casi, che 
fanno parte della sua stessa Volontà. Soltanto il modo di at­
tuarla ed il tipo di materiale utilizzato nella costruzione del 
Piano differiranno notevolmente a causa del loro grado di 
sottigliezza, intendendo per «sottigliezza» alcune modifica- 
zioni di questa Volontà in rapporto alla creazione dell'Uni- 
verso. Nel nostro Sistema solare, come sappiamo, i livelli o 
piani di coscienza della Divinità creatrice sono Sette, come 
pure sono Sette i grandi Arcangeli o Mahadevas che eseguo­
no la Volontà di Dio; sono inoltre Sette le grandi Correnti 
di Energia, tecnicamente denominate Raggi che, nascendo 
dall'immacolato centro di Vita nel Cuore di Dio, vivificano 
ed integrano l'Universo.

I Sette Grandi Arcangeli sono aspetti essenziali o modifi- 
cazioni della Coscienza Logoica durante il processo di conce­
zione, gestazione, nascita, crescita o sviluppo e l'ulteriore cul- 
minazione del Sistema Solare. È compito di detti Arcangeli 
colmare l'Universo di ogni possibile forma di esistenza af­
finché tutte le particelle atomiche di coscienza, che nel loro 
insieme costituiscono la Grande Coscienza Solare, possano 
avere a loro disposizione il necessario e richiesto veicolo di 
espressione. Logicamente sarà sempre la qualità di vita o di 
coscienza rivelata da ciascuna particella atomica, in cui può 
essere inclusa la vita umana, ciò che determinerà nella Co- 
scienza Solare la loro collocazione in uno dei Sette Piani pre­
cedentemente citati. Apparentemente il procedimento non 
sembra molto semplice, iniziando dal principio della Crea­
zione e seguendo l’idea esoterica di partecipazione angelica 
nel processo creatore delle Forme che a sua volta caratteriz­
za i Piani delta Natura. Alla semplificazione di questo proce­
dimento contribuiscono notevolmente gli studi esoterici effet­
tuati anteriormente sui Piani del Sistema solare, che sono ca- 
ratteristiche psicologiche dello stesso Logos. Senza aggiungere 
né togliere niente vi presentiamo la classificazione dei Piani:
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1. PIANO ADI
(Dell’Intenzione Divina)

2. PIANO MONADICO
(Delle Gerarchie Creatrici)

3. PIANO ATMICO
(Della Volontà Spirituale)

4. PIANO BUDDHICO
(Della Unità Universale)

5. PIANO MENTALE
(Della Coscienza di Vita)

6. PIANO ASTRALE
(Della Sensibilità alla Vita)

7. PIANO FISICO
(Delle Molteplici Sensazioni della Vita)

In questo studio è di importanza fondamentale conosce- 
re la particolare costituzione di ognuno di questi Piani, oltre 
al determinismo che guida la misteriosa attività angelica che 
— avendo origine dall’Intenzione di Dio, dopo infinite mo- 
dificarioni della sostanza primordiale che chiamiamo Etere 

- produce l'Universo manifesto. Tuttavia c'è da considera­
re qualche cosa, che pare abbiano dimenticato i moderni in- 
vestigatori esoterici, e cioè che lo Spazio è sostanza governa­
ta da un'Entità Psicologica e che il Logos solare utilizza det­
ta sostanza, attraverso i Grandi Arcangeli, per creare il Suo 
Universo. Fino ad ora abbiamo considerato come valida l'i- 
dea secondo la quale gli eteri dello Spazio possiedono dina- 
mismo proprio, ma a partire da questo momento — per me­
glio comprendere l'attività della Vita angelica — sarà neces­
sario dotare l'etere non soltanto di dinamismo naturale e con- 
sustanziale ma anche di intelligenza e volontà, caratteristi- 
che tipiche di una elevata e potentissima Entità Psicologica 
che trascende completamente la nostra più grande immagi­
nazione. Quest’idea che per alcuni può sembrare rivoluzio- 
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naria è, secondo la visione esoterica dello nostra Era, l'uni­
ca che possa darci una spiegazione logica riguardo il karma 
e la manifestazione ciclica degli universi. Lo Spazio, inteso 
come entità, è intriso di karma, essendo questo l'ambiente 
naturale o sociale — se così possiamo esprimerci — degli Dei 
creatori.

Nel destino creatore di qualsiasi Logos, deve esistere - 
naturalmente attenendoci al principio di analogia — una spe­
cie di predestinazione astrologica che lo incita ad «eleggere» 
il Suo luogo o esatta situazione nello Spazio e ad acquisire, 
per effetto di questi, un determinato tipo di Personalità o 
Entità Psicologica, con particolari qualità di vita e di coscien­
za, secondo le Sue necessità espressive o karmiche. Il karma 
proveniente dal passato di un qualsiasi Logos solare ed il kar­
ma o destino dell’Entità dello Spazio, devono stabilire un cen­
tro di equilibrio ed armonia. Quando la «pressione» di en­
trambi gli aspetti karmici giunge ad un punto di elevatissi­
ma integrazione o fusione si crea l'Etere, la sostanza angeli­
ca base della concezione universale. Possiamo anche dire che 
lo Spazio si è reso malleabile ad una Volontà psicologica con 
urgenti necessità di espressione; e da questo momento i Grandi 
Costruttori del Cosmo, i Grandi Arcangeli o Mahadeva, stret- 
tamente uniti ai Signori del Karma, possono iniziare la loro 
Opera di Costruzione.

Siamo consapevoli del fatto che queste idee, di fronte al- 
la concezione intellettuale, possono apparire strane, miste- 
riose, inaudite e senza punti concreti. Dobbiamo però ricor­
dare a tale riguardo quanto abbiamo detto anteriormente in 
riferimento allo «visione angelica», peraltro molto diversa 
dalla percezione umana, sul processo creatore dell'Univer- 
so. Soltanto con una elevata integrazione spirituale, ed uti­
lizzando l'intuizione superiore, ci sarà possibile comprende- 
re la visione angelica. Secondo la percezione propria dell'An­
gelo tutto è Vita, mentre per l'uomo tutto è Forma. Tutta- 
via, e paradossalmente, l’Angelo dev'essere cosciente della 
Forma, poiché su questa deve operare; l'uomo, da parte sua,
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deve acquisire una perfetta coscienza della Vita per liberarsi 
dalla Forma. Da qui nasce la necessità che fra le due corren­
ti evolutive, la devica e l'umana, si stabilisca unione, com- 
prensione, fraternità ed un legame a livello di coscienza. Se 
tutto questo si realizzerà - e questo è il vero programma 
logoico dell’Evoluzione - gli uomini arriveranno a sentire 
così profondamente il senso della Vita, con i suoi meravi­
gliosi segreti, che le piu elevate concezioni filosofiche del no­
stro mondo ed i più grandi miracoli conosciuti fino ad ora, 
appariranno come le deboli ed esordienti balbuzie di un neo­
nato. La conoscenza, che attualmente è patrimonio di po­
che menti illuminate dell'Umanità o dei Grandi iniziati, do­
vrà far parte, in un futuro più o meno lontano, del concetto 
mentale dell'uomo medio. Tuttavia, per poter giungere ad 
una quasi generale comprensione del processo creatore, si do 
vranno ancora aprire molte porte interne. Uno degli scopi 
principali di questo Trattato Esoterico Sugli Angeli, è quel­
lo di "illuminare la visione mistica" e dotare di intuizione
spirituale le menti intelligenti di un grande settore dell'Uma­
nità, affinché gli eteri del Piano Mentale si dinamizzino con 
il Fuoco di una nuova Realtà, secondo le necessità dei tempi.



2.
LA QUALITÀ

DELLA VITA PSICOLOGICA 
DEL LOGOS

Quando esotericamente parliamo di qualità — sia in ri- 
ferimento alla Vita di un Logos, di un'anima umana o alla 
minuta coscienza di un atomo — intendiamo esattamente due 
fattori ugualmente essanziali; il grado di evoluzione di que- 
ste Vite ed il modo in cui queste si manifestano nello Spazio 
e nel tempo, cioè durante il processo ciclico d'evoluzione 
che nel Logos creatore si estenderà fino agli Spazi Cosmici 
dinamizzandoli creativamente. Nell'atomo, la cui evoluzio- 
ne ciclica passa inosservata a causa della sua meravigliosa 
analogia e della sua struttura particolarmente piccola, l'evo­
luzione comprenderà una parte minima di spazio o etere qua­
lificato. L'essere umano può considerarsi, così come esote- 
ricamente si è sempre fatto, un atomo cosciente nella Vita 
di Dio. Tale atomo fa parte delle Sue capacità creative e uti­
lizza a sua volta un considerevole numero di elementi sostan- 
ziali o chimici presenti in tutti i Piani in cui abbia corpi defi­
niti che, essendo parti espressive della sua volontà, rifletto- 
no l'aspetto specifico della sua natura che chiamiamo kar­
ma. Come abbiamo visto precedentemente il karma possie­
de «intenzionalità»: non è uno forza cieca e neppure mali- 
gna. La sua origine si perde nelle ignote profondità del Co- 

smo assoluto, però ha una straordinaria capacità di sintesi 
che difficilmente potrà essere apprezzata finché perdura nelle 
menti umane l'attuale sistema equazionale di valori sotto il 
controllo dell'intelletto. Molti appetti di questo Trattato do- 
vrebbero essere considerati più con l'intuizione che con il giu-
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dizio analitico, più con il cuore che con la mente. Si tratta 
di introdurci nel segreto della Creazione e tale segreto, per 
paradossale che possa sembrare, fa parte della vita umana 
e costituisce il dinamismo dell'azione governata da un'atti- 
vità cosmica, allo stesso modo in cui gli atomi, che costitui­
scono i nostri veicoli di espressione, obbediscono in ogni piano 
alla nostra evoluzione spirituale e, a causa della loro strana 
esiguità ed apparente insignificanza, viene assegnato loro il 
compito di rivelare un segreto cosmico.

Il principio di selettività che regola il processo creativo 
al quale ci siamo riferiti anteriormente, può essere totalmente 
applicato alla nostra vita umana. Come tutti i processi crea­
tivi consta di Idea e volontà, ma dal centro stesso del proces­
so sorge sempre l'Intenzione: il potere induttore, o elemento 
cosmico, che promuove il principio di selettività. In ogni ca­
so selettività ed intenzione pura, dinamizzando gli eteri, pro­
ducono il necessario squilibrio che è la base del processo crea­
tore, cioè la formazione di due campi magnetici di forza ed 
energia, che nelle loro mutue reazioni trasmettono allo spa­
zio cosmico — essenzialmente vergine — quella invocazione 
che attrae i grandi Deva costruttori. Questi, secondo una frase 
mistica che si trova nel «Libro degli Iniziati», si immergono 
nella pace imperturbabile del Nirvana o del Pralaya Angelico.

Questa frase è particolarmente interessante in quanto ri- 
vela l’esistenza, nella vita degli stessi Logoi Creatori, di «spazi 
intermotecolari» dove - utilizzando alcuni termini rudimen­
tali - gli Angeli costruttori, provenienti da un remoto ed 
ignoto Universo, dormono o si riposano.

Potete qui notare un indizio di quel particolare stato del­
la vita umana, che esotericamente è denominato "Devachan". 
Durante il corso di questa elevata forma di esistenza, nella 
quale l'Anima umana si sente libera dal karma, gli Angeli 
costruttori dei veicoli umani dormono e riposano. Apparen­
temente questa è la grande analogia cosmica della vita del- 
l'uomo. Tuttavia gli Angeli non riposano, ma «vegliano il 
sonno dell’Anima» nella serena pace del loro ritiro e scruta- 
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no i misteriosi Cieli, aspettando l'opportunità di una mani- 
festazione ciclica. Quest’idea, se sappiamo utilizzarla intel- 
ligentemente, può essere istruttiva. In tutti i casi ci offre una 
nuova visione di incalcolabili prospettive per la nostra vita, 
la quale fatalmente è obbligata a cicli periodici di riposo, che 
precedono un rinnovato e benefico karma.

In riferimento a quanto terminiamo di dire bisogna insi- 
stere sul fatto che il karma universale è la conseguenza della 
disarmonia che ha origine nello Spazio vergine, quando l'In- 
tenzionalità di un Logos è quella di separare i principi fino 
ad allora in perfetto equilibrio. «Separa le acque», così è detto 
nella Genesi quando si prepara il campo per l'imminente crea- 
zione. Dove vi è dualità di principi vi è karma, essendo que­
sto l'esatto indicatore delle qualità psicologiche di qualsiasi 
Logos riflesse nell'immensità dello Spazio.

Analizzando quest'idea da un punto di vista esoterico ci 
sarà possibile affermare che l’Etere, a cui spesso ci riferia­
mo nel corso di questo Trattato, è lo Spazio stesso qualifica- 
to dal karma di un Logos. Questi, diffonde la Sua vita in 
quelle zone dello Spazio in cui ha deciso di «reincarnarsi» 
— ci permettiamo di essere molto figurativi a questo riguar­
do — ed è esattamente quella emanazione di sé che entrando 
in contatto con Io Spazio produce l'etere, sostanza vitale che 
gli Angeli utilizzano per costruire gli elementi chimici di ba­
se su cui verrà poi strutturato l'Universo.

Ogni Logos ha dentro di sé gli elementi che, a contatto 
con l'Entità deIlo Spazio, producono la creazione e la costru- 
zione. La qualità di un Universo, la potenzialità dinamica, 
l'estensione nello spazio, iI tipo di energie utilizzate ed il suo 
grado di invocazione angelica, fanno parte del Karma di qual- 
siasi Logos creatore. I grandi spazi siderali, o quelle eccelse 
zone intermolecolari che separano i mondi e che sono in per­
fetto equilibrio fra loro, costituiscono la Dimora degli An­
geli del Cosmo, in tutti i livelli di espressione della Vita Di 
vina. In questi spazi intermolecolari — che permettono la sta- 
bilità, l'equilibrio di qualsiasi Universo e salvaguardano la 
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libertà e l’egemonia karmica dei Logoi che li integrano — 
si trova l’immensa fabbrica di condensazione, formazione, 
solidificazione di ogni tipo di creatività dove operano gli An­
geli.

L'affermazione esoterica secondo la quale gli «spazi in- 
termolecolari» sono la Dimora ed allo stesso tempo la mi­
steriosa zona dove gli Angeli lavorano, dev’essere chiarita 
in riferimento al fatto che ogni Logos detiene questi "spazi 
intermolecolari" come un prezioso lascito dell’esperienza crea­
trice. Quando affermiamo che gli Angeli non riposano per­
ché mancano di principio karmico offriamo un'indicazione 
molto interessante in senso esoterico, in grado di ridimen- 
sionare molte delle attuali concezioni scientifiche verso nuo­
ve zone di investigazione e studio. Per fare un esempio, con- 
sideriamo quelle zone che corrispondono agli spazi interme­
di delle forze gravitazionali e le loro particolari caratteristi­
che, che si possono riferire sia allo spazio intermolecolare 
fra due universi e sia al vuoto dei campi magnetici prodotto 
da un gruppo di protoni ed uno di elettroni, tuttavia è ne­
cessario analizzare molto attentamente l’affermazione secon­
do la quale "gli Angeli non hanno karma". Però, dal mo- 
mento in cui ammettiamo che due campi gravitazionali pos­
sono trovarsi in equilibrio, si suppone logicamente l'esisten­
za di uno spazio fra loro all'interno del quale l'attività co­
nosciuta come gravitazione è stata ridotta a zero. Nel dire 
«attività conosciuta» ci riferiamo alla nostra mente partico- 
larmente influenzata dalla «gravitazione tridimensionale» od 
oggettiva, la quale non è in grado di captare l'occulta sensa­
zione di uno spazio carente di gravitazione a causa dell'atti­
vità di due forze in equilibrio fra loro, ossia completamente 
compensate nelle loro gravitazioni. Quest'idea non nega as- 
solutamente il principio o legge di gravità, ma al contrario 
vi aggiunge un nuovo e positivo elemento che si potrebbe qua­
lificare come «dinamismo vitale degli spazi intermedi», il qua­
le, magari senza che ce ne rendiamo conto, costituisce il prin­
cipio di coesione degli atomi, delle cellule e di tutti i corpi 
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in generale fino a creare un Universo, un pianeta o l'organi­
smo fisico di un essere umano.

Se abbiamo seguito attentamente il processo, possiamo 
essere coscienti del fatto che, nel punto in cui termina la for­
za di gravità di qualsiasi corpo nello spazio e inizia quella 
di un altro, vi dev’essere necessariamente una zona di equili­
brio realmente dinamico, uno spazio vuoto senza gravità ri­
conosciuta e pertanto senza karma. È esattamente lì, in quel 
misterioso punto senza karma riconosciuto, che vivono, si 
muovono e sono tutti gli elementi devici o angelici, dai più 
piccoli elementali costruttori fino ai Grandi Arcangeli che rap­
presentano il principio scientifico di coesione della materia 
di un Universo, di un gruppo di stelle o di una splendente 
Galassia.





3.
IL GRADO

DI ESPERIENZA UNIVERSALE 
DI UN LOGOS

Se abbiamo seguito attentamente l'idea generale, espo­
sta nel capitolo precedente, possiamo comprendere alcune af- 
fermazioni molto importanti, come ad esempio che lo Spa­
zio è un'Entità Psicologica e che dal suo infinito Centro si 
diffonde costantemente una qualità che alla nostra visione 
intellettuale appare come di assoluto riposo e di perfetto equi­
librio, essendo stata debitamente compensata la legge di gra­
vità. Questa legge è valida per tutti i corpi creati da questa 
rara e sconosciuta sostanza che chiamiamo "Etere", a sua 
volta soggetto a continua modificazione o processo di soli- 
dificazione. Riferendoci alle condizioni di un qualsiasi Lo­
gos, sia di un Sistema solare oppure di un insieme di Sistemi 
solari, ci soffermiamo un attimo sul suo indescrivibile kar- 
ma, considerandolo come l'espressione di un particolare ti­
po di coscienza logoica dalla quale fuoriesce una speciale cor­
rente di energia invocativa. Questa corrente, mettendo in in- 
candescenza gli eteri dello spazio, costituisce un centro di 
espressione dal quale sorgerà, per effetto di una progressiva 
condensazione della sostanza eterica, l'aspetto più denso ed 
oggettivo che chiamiamo sostanza materiale. Ogni corpo den- 
so è così considerato come il risultato di una compressione 
dell’etere fino ad arrivare ad un massimo di solidificazione, 
come per esempio nel caso del piombo o di qualche altro ele­
mento chimico avente una forte carica di neutroni. Quanto 
detto servirà a farci luce sulla tremenda potenzialità che gia- 
ce in un atomo di uranio o di plutonio e che rese possibile
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la loro utilizzazione nel campo scientifico al fine di provoca­
re un’esplosione nucleare. In questo modo è stata introdotta 
la ricerca — magari senza che ce ne rendessimo conto — in 
qualche livello esotericamente riconosciuto di appartenenza 
alla Quarta dimensione.

Poiché in questo Trattato la nostra investigazione si pre­
figge di condurre lo studio nelle sconosciute e meravigliose 
regioni angeliche, essa deve logicamente seguire un lento pro­
cesso intelligentemente calcolato, avendo come meta la sco­
perta della possibile origine dell'Universo e dell'ignoto Cri- 
sol da dove sorgono, attraverso un’indescrivibile processo al­
chemico, tutte le forme della Natura.

Sappiamo esotericamente che gli Angeli, in un infinito 
ed inenarrabile sviluppo di facoltà, hanno il potere di costruire 
atomi con un processo di solidificazione dell'etere. Quest’af­
fermazione, che costituisce la sfida più formidabile fatta agli 
scienziati del mondo moderno, è solo il principio di una se­
rie di scoperte in campo esoterico. Tali scoperte devono ag­
giungere, e lo faranno, nuovi elementi di giudizio in questo 
campo, all'interno del quale il movimento dell’energia po­
tenziale dell’Universo ha costituito finora la meta riconosciu­
ta. Tuttavia l'investigazione ci deve condurre più lontano, 
introducendo la nostra visione nel regno supremo delle cau­
se dell'energia, fino a giungere ad un punto o frontiera do­
ve soltanto Dio ed il Suo stupendo disegno possono penetrare.

Nell'ammettere, all'interno di una logica esoterica, l'esi­
stenza di alcune zone di equilibrio fra i campi di gravità del- 
l'Universo ci siamo introdotti, quasi senza rendercene con­
to, nella Dimora dei Deva e nel riconoscimento della grande 
verità iniziatica, che un giorno sarà assolutamente scientifi­
ca, secondo la quale gli Angeli sono virtualmente l'energia 
del Cosmo. Bisogna accettare con intelligenza che dal seno 
di una speciale zona di equilibrio può nascere soltanto un de­
terminato tipo di energia, del più polente dinamismo e della 
più sottile radiazione. Tale energia è denominata armonia. 
Nel nostro Universo l'armonia, che è determinata dalla vita
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di Dio o del nostro Logos solare, e tecnicamente chiamata 
Amore, essendo questa la forza coesiva che dal centro im­
macolato di compensazione di forza dà origine a tutte le co­
se create all'interno di qualsiasi campo gravitazionale. Biso­
gna quindi accettare, partendo da queste considerazioni, che 
certe esperienze karmiche, avvenute in precedenti Universi, 
fecero del nostro Logos quello che attualmente è, cioè un Cen­
tro di Creazione o un nucleo Atomico in seno al Cosmo as­
soluto, intorno al quale alcuni elementi, aventi diverse capa­
cità nucleari, esprimono determinate qualità della Sua eter­
na e radiante Vita. Lo stesse principio della Creazione, par­
tendo da un centro di equilibrio, può essere assegnato a qual­
siasi Logos, a prescindere dal Suo maggiore o minore svi­
luppo spirituale. Infatti tale equilibrio, all’interno del mae­
stoso ed affascinante Cosmo, viene stabilito dalla relazione 
intermolecolare di ciascun Universo o dei pianeti in questo 
fluttuanti e quello che presiede la grande Armonia cosmica 
o l’eterna Sinfonia della Creazione.

Per introdurci direttamente nell’idea dell'Esperienza Lo- 
goica della Creazione è necessario riconoscere che il passato 
del Logos influisce radicalmente nel processo creativo. Que­
sto processo si basa logicamente sulla qualità dei materiali 
utilizzati per la sua realizzazione e sulla sottigliezza degli eteri, 
che per infiniti gradi di comprensione ed amalgamazione co­
stituiscono gli strati, piani o livelli mediante i quali la glo­
riosa Esperienza avrà la possibilità di rivelarsi. Sarebbe be- 
ne inoltre che ci riferissimo, secondo quest'ordine di idee, 
alle qualità degli Angeli che danno vita al processo di solidi- 
ficazione dell'etere. Gli Angeli, così come esotericamente si 
dice, provengono dagli spazi intermolecolari della Memoria 
del Logos, cioè da quella che noi denominiamo «memoria 
akasica», o «memoria cosmica». Sarà quindi necessario esten­
dere il ragionamento alla legge sulle affinità chimiche ope­
ranti in ogni piano dell'Universo, che saranno interpretate 
come risultato dell'attività degli Angeli che in ogni centro di 
equilibrio hanno la loro Dimora. Infatti, dalle forze univer-
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sali che sorgono dal Cuore della Divinità. Centro della Loro 
Attività creatrice, gli Angeli del nostro Sistema planetario ela­
borano i materiali che rientrano nella composizione dell'U- 
niverso e costituiscono i Piani della Coscienza divina, i Re­
gni della Natura, le Razze umane e il complesso, ed ancora 
ignorato mondo degli elementi chimici.

Teniamo anche in considerazione — e qui sarebbe neces­
sario applicare il principio di analogia — che ogni Logos crea­
tore ha dietro di sé un glorioso ed indescrivibile passato che 
trascende le piccole misure del tempo da noi conosciuto. Que­
sto passato, che tecnicamente possiamo denominare "espe­
rienza logoica", determina la qualità di un Universo, che a 
sua volta viene determinata dalla qualità dei fattori angelici 
che intervengono nel processo di strutturazione universale. 
In definitiva, però, la qualità universale dipende unicamen­
te ed esclusivamente dal tipo di Esperienza logoica e dalle 
sue straordinarie capacità di Coscienza, custodite nel Miste­
rioso Arcano della Memoria Cosmica.



4.
LA SCELTA DEL CAMPO 

DI ESPRESSIONI LOGOICHE

Seguendo la linea di investigazione, che ci siamo prepo­
sti in questo trattato, dovremo insistere costantemente sul fat­
to che gli Angeli, i Misteriosi agenti della Luce e della crea­
zione, costituiscono il principio costruttore della Natura di­
vina. Rispondono inoltre, per ciò che concerne l'attività lo- 
goica del nostro Universo, alla Legge, all'Ordine ed al Pote­
re organizzatore che sotto forma di intelligenza creatrice sorge 
dal Cuore del Sole. Quando parliamo di un qualsiasi essere 
umano, affermiamo correttamente «che sta seguendo il pro­
cesso karmico segnato dal suo destino». Con questa sempli­
ce affermazione stiamo rivelando una grande verità esoteri­
ca; tenendo conto che il karma, il passato dell'Anima, la sua 
esperienza psicologica, le sue qualità, ecc. sono consustan- 
ziali e costituiscono l'Essere nell'integrità dei suoi aspetti. Una 
parte inesorabile del destino umano, secondo le linee con- 
duttrici di questo Trattato, sono le infinitesimali, incalcola­
bili e sconosciute «vite minori» che partecipano, fin dal prin­
cipio dei tempi, alla composizione e costruzione dei suoi mec­
canismi espressivi, fra cui i più noti sono il corpo fisico, il 
veicolo emozionale e la mente. Tale affermazione è molto 
importante considerando che queste misteriose vite, che ci­
clicamente ci accompagnano, sono virtualmente angeli o ele- 
menti devici organizzati in varie ed incalcolabili gerarchie e 
livelli di attività. Essi elaborano il processo karmico secon­
do i materiali nobili o grezzi, che vengono trasportati dal tem­
po attraverso la coscienza umana in permanente processo di 
«memorizzazione» o evoluzione. Il karma e il destino, paro­
le di cui non sempre si fa un debito uso, offrono vastissime

nuil.ro


36       Un Angelo per ogni Uomo, un Uomo per ogni Angelo 

possibilità di studio esoterico. Non soltanto sono il risultato 
di esperienze passate e vivo deposito di qualità latenti, ma 
costituiscono anche un potere eccelso, "un ordine" - se co- 
sì possiamo esprimerci - alle innumerevoli vite angeliche le 
quali, in modo meraviglioso ed inenarrabile, sono «deposi- 
tari ed allo stesso tempo custodi" dell'integrità del Destino 
sia umano che cosmico. Pertanto, quando diciamo "Scelta 
del Campo di Espressioni", riferendoci al Logos creatore di 
un Sistema di mondi, ciò è assolutamente valido anche per 
l'essere umano, qualunque sia il suo livello individuale op­
pure la sua condizione sociale. In entrambi i casi ci riferia­
mo ad un processo mistico di integrazione di valori angelici, 
che sorgono da un determinato Centro Creatore ed incarna- 
no la luce di un destino, esperienza viva di un passato che 
si perde nell'immensità del tempo, tessendo nell'etere gli av- 
venimenti karmici che caratterizzano la vita di un Dio, di un 
uomo o del più insignificante atomo.

Che cosa si intende con la frase — apparentemente insi- 
gnificante — "scelta del campo di espressioni logoiche"? Po- 
tremo affermare a tale riguardo, anche se crediamo che que- 
sta affermazione esigerà un grande sforzo di comprensione 
da parte nostra, che vi è una misteriosa relazione fra il Kar­
ma, la Qualità di Vita Logoica ed il Luogo nello Spazio che 
dovrà contenere i semi di un Universo. La selettività dello 
Spazio è apparentemente un processo di "identificazione". 
Quando esotericamente affermiamo «che c'è un destino per 
ogni uomo ed un uomo per ogni destino», asseriamo il natu- 
rale processo di "identificazione" o di riconoscimento da parte 
degli Angeli che fanno parte di questo destino, del «luogo 
nello Spazio», il collocamento corretto, definito e concreto 
dove si deve realizzare l'esperienza creatrice. Il Velo di un 
passalo individuale o logoico viene steso dagli Angeli nel Luo- 
go precedentemente stabilito, creandovi una zona di influenza 
che è caratterizzata dalle note frasi esoteriche "... Lo Spazio 
viene tinto di karma prima della Creazione dell'Universo"
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e "...il Velo del Karma fiorisce sui mari dello spazio per ini- 
ziare un nuovo destino creatore"

Queste idee sono difficili da assimilare, anche se le loro 
implicazioni sono esposte in forma semplice, perché esse ri- 
sultano altamente astratte. Non invano parliamo degli An­
geli, del Mistero delle loro vite e delle loro capacità, di inte- 
grazione nell'imponderabilità dello Spazio.

Nel caso dell'Universo "la scelta del campo di situazio- 
ni" o la selezione del campo magnetico che si dovrà produr- 
re nell'infinita estensione dello spazio, anche se questo ap- 
parentemente si considera come un'attività naturale degli An- 
geli, non dimentichiamo che detti Angeli sono un’emanazione 
naturale dello stesso Logos creatore di un sistema. Questo 
vuol dire che "le loro monadi angeliche" partecipano alla vo­
lontà creatrice e sono indotte all’attività dall'intenzione del- 
la Vita divina. Questo punto lo abbiamo già analizzato nel 
capitolo precedente. Si tratta del segreto della corrisponden- 
za cosmica da cui deriva l'eterno sincronismo fra le motiva- 
zioni logoiche e le attività angeliche. Per meglio chiarire il 
senso della Creazione isoliamo, intenzionalmente, il proces­
so selettivo di situazioni universali dalla particolare motiva-- 
zione di un Logos. La Creazione, come esotericamente sap­
piamo, consta di tre fasi consustanziali: intenzioni, ideazio- 
ne e costruzione che sono inerenti alle attività logoiche, co­
nosciute in tutte le grandi religioni dell'Umanità come la Vo- 
Iontà del Padre, I'Amore del figlio o l'Attività dello Spirito 
Santo, i tre appetti integranti della Vita di qualsiasi Logos 
o essere umano, il loro riflesso microcosmico nel tempo.

Una frase esoterica tratta dal «Libro degli Iniziati» e tra­
dotta per la nostra mente occidentale, cosi dice: «Lo Spazio 
si apre per contenere il seme di una nuova creazione». Que­
sta frase si riferisce esattamente ai preliminari della Creazione, 
a quello che si potrebbe denominare "una concezione cosmi- 
ca", estendendo l'idea al processo generatore di situazioni 
umane che culminano nella concezione. Questo mistero uni- 
versale di riproduzione di tutte le specie viventi, sia dell'or- 
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dine cosmico e sia di quello individuale o generale, costitui­
scono - tenendo conto della Legge di polarità e della sua 
conseguenza naturale - il principio di generazione, aspetti 
ineffabili di ogni possibile concezione. Le matrici dello spa­
zio, eternamente vergini, e gli organi fisici dell’aspetto fem­
minile umano, hanno fra loro grande relazione ed analogia. 
II germe creatore del Logos, scomposto negli aspetti positi­
vo e ricettivo, ed il germe umano, contenente nel suo mera­
viglioso centro di espansione la totalità di un destino creato­
re, sono gli elementi sostanziali di cui si rivestono gli Ange­
li. Nel caso di un Logos il primo segno oggettivo di conce­
zione è la nebulosa, creata etericamente dai Grandi Arcan­
geli. Nel caso dell’essere umano è il movimento della sostan- 
za eterica in forma circolare attorno all'atomo permanente, 
che inizia a pulsare come un piccolissimo cuore. Quanto ab­
biamo detto in questo capitolo dovrà essere considerato co­
me la pietra angolare del nostro Trattato esoterico, in quan­
to si analizza la vita degli Angeli dal punto di vista della loro 
principale attività, che instancabilmente li porta a «tessere 
nella luce» degli avvenimenti passati e nelle opportunità del 
presente un migliore e più chiaro destino nella vita di Dio 
e di ogni uomo. Iniziamo a considerare scientificamente l'es- 
senza del processo vivificatore dell'Universo, e ad introdur­
ci negli arcani misteri del tempo, per scoprirvi il segreto del­
le età. Possiamo già intravedere, anche se solo in certa misu­
ra, il principio di Vita generatore di un Sistema solare e con­
siderare le attività angeliche, nei loro infiniti livelli di espres­
sione, come le correnti vitali, che scomposte in energia, for­
za e movimento, costituiscono la visibile realtà di ogni pos­
sibile creazione. Queste idee, assieme a quelle già esaminate 
nei precedenti capitoli, ci permetteranno di vedere più chia­
ramente l’identità psicologica di un Logos, in relazione alla 
corrente di Vita che si espande e si esteriorizza nel Cosmo 
mediante un Arcangelo.



5.
L’AFFINITÀ PSICOLOGICA 

DEL LOGOS
CON DETERMINATI ARCANGELI

Da quale meraviglioso Centro cosmico sorgono queste 
straordinarie attività di coscienza, che magneticamente at- 
traggono ed uniscono alcuni Arcangeli con determinati Lo- 
goi creatori? Da quale sconosciuta parte del Cosmo provie­
ne quest’affinità fra Logoi ed Arcangeli? Dove si trovano 
i Crisol di quella misteriosa Alchimia che genera gli Universi?

Queste sono le domande che si pongono i veri investiga- 
tori esoterici, e che dovrebbero porsi gli aspiranti spirituali 
dei nostri giorni. Le risposte a queste domande devono ave­
re tuttavia una forte base scientifica, anche se la Scienza che 
produce la tecnologia moderna, ancora non si occupa di certe 
questioni. Vi dev'essere un punto di coincidenza anche con 
tutto ciò che abbiamo appreso esotericamente nel passato.

Non possiamo ridurre il processo del nostro studio ad un 
semplice divagare romantico su una serie di misteri non ri­
velati e costruire un mondo di nebulosità intorno ad un te­
ma la cui formulazione mentale esige logica ed una conve- 
niente struttura analitica. Come sempre, è necessario utiliz- 
zare il principio di analogia ed illuminare con questo gli aspetti 
ancora occulti alla normale percezione intellettuale. Così, allo 
stesso modo in cui il principio di Luce è duplice, ed obbedi­
sce alle leggi scientifiche di polarità magnetica, anche l'Uni­
verso lo è in seguito al contatto magnetico del Logos creato­
re con un poderosissimo Arcangelo Mahadeva. Gli investi­
gatori occulti sulla vita della Natura sanno, attraverso la per- 
cezione intuitiva, che non è iI Caso cosmico che fa incontra-
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re in un momento specifico del tempo e in una determinata 
zona dello spazio un Logos ed un Arcangelo.

I motivi occulti che guidano, dalle loro misteriose radici 
cosmiche, il particolare progetto di un Universo, sono il ri­
sultato di una Amicizia che si manifesta attraverso un nu- 
mero incalcolabile di coni.

Questi motivi, potrebbero essere collocati nel "principio 
dei tempi" quando il Logos solare era un essere umano co- 
me noi, perso come un punto di Luce nel seno di un'umani- 
tà trascesa ormai da milioni di anni e con il ricordo addor- 
mentato dell'immortale Akasha, e un Angelo Custode — oggi 
eccelso Arcangelo — che assistette quell’uomo nei momenti 
difficili della sua evoluzione spirituale e generò quel Karma 
di Amicizia, che li mantiene profondamente uniti nell’espres- 
sione dell'Universo.

Quest'idea può apparire come un sogno, espressione di 
un sentimento estremamente idealista e pieno di fantasia, o 
romanticismo spirituale, però, in realtà, è il riconoscimento 
di un destino karmico di Luce che comprende il passato, il 
presente ed il futuro di ogni possibile Universo.

Nei racconti simbolici e mistici dell'antichità si parla molto 
spesso di amicizie particolarmente intime fra Angeli ed uo­
mini, nate in occasione di fatti e circostanze speciali o tra- 
scendentali e che sfuggono al ragionamento intellettuale.

Esotericamente, sentiamo parlare anche di "Angeli So­
lari" la cui simbologia più conosciuta è quella di Prometeo, 
il giovane eroe mitologico che — rammaricato dall'ignoran- 
za che oscura la mente degli uomini — sale all'Olimpo e ru­
ba al Dio Giove, mentre sta dormendo, il fuoco dell'Intelli- 
genza per offrirlo all'umanità, che da quel momento possie- 
de anima individuale e senso sociale di comunità.

II simbolo di Prometeo si fonda sull'Amore e sull'Ami­
cizia, così come sul riconoscimento del sacrificio di alcuni 
grandi Angeli in favore dell'umanità, durante il lunghissimo 
e difficile processo di evoluzione delle Razze... Perché non 
trasferire quindi il simbolo di Prometeo al Cosmo assoluto 
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e considerare da quest'ottica la partecipazione karmica ed 
oggettiva del Logos solare e di un divino Arcangelo alla glo­
ria creativa di un Universo, tenendo presente che tutto l'U- 
niverso è karmico? Vi è apparentemente un Karma di Ami- 
cizia e simpatia fra gli elementi principali che intervengono 
nella sua creazione. I Logos e gli Arcangeli sono gli Artefici 
dell'Universo; il Logos porta Intenzione, Volontà e Idee; l'Ar- 
cangelo, Signore della Memoria Cosmica, la scelta del cam­
po di attività universale e la capacità infinita di estrarre dal 
karma logoico — ed è questa un'idea difficile da esprimere 
— tutti gli ingredienti o materiali che dovranno rendere pos- 
sibile l'opera di costruzione della Forma, o gruppo di For­
me, che dovranno incarnare l'idea del Logos. È per questo 
che la frase esoterica "... Vi è un Angelo per ogni Uomo ed 
un Uomo per ogni Angelo", analizzata in un'altra parte di 
questo Trattato, si potrebbe ampliare nel senso che "Vi è un 
Arcangelo per ogni Logos ed un Logos per ogni Arcangelo".

Il segreto sottostante al principio di selettività che prece- 
de la scelta del campo, ovvero delle zone nello spazio in cui 
avrà luogo l'opera di creazione universale, appartiene com- 
pletamente alla Vita dell'Arcangelo. Questi sa esattamente, 
senza possibilità di errore, dove realizzare l'opera, in quan- 
to conosce l'Intenzione del Logos, il suo Disegno più segre- 
to ed è capace di rivestirsi delle Sue più intime qualità, per 
poter estrarre dallo Spazio i frutti dell'Azione. Il Logos, da 
parte Sua, può astenersi dal lavoro di Costruzione, perché 
sa di trovarsi in buone mani e, conoscendo la straordinaria 
abilità dell'Artista, può continuare il grande Intento Crea- 
tore nei meravigliosi mondi dell'intenzione e dell'idea. II kar- 
ma si compie e soltanto il Ricordo, la Memoria Cosmica o 
l'Esperienza dell'Età intervengono nel processo di elabora- 
zione universale. Krishna e Arjuna — molto esotericamente 
interpretati — sono sempre concordi. Krishna, il Logos crea- 
tore, si limita ad osservare attentamente il processo di co- 
struzione o di elaborazione dell'Idea universale, incarnando 
solo un frammento del suo Essere, Arjuna, l'Arcangelo, in-
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terpreta la Volontà logoica e con quel frammento di Vita del- 
l’Essere realizza il compito di costruzione dell’Universo, di­
mora di Krishna e del Logos in tutti i livelli richiesti dall'at­
tività karmica. Tale è, esotericamente parlando, l'Opera Mi­
stica dell’Universo: Un'Opera di Amore e di Amicizia cosmica 
che trascende le età.



6.
L'IMPORTANZA

DEGLI AGENTI COSTRUTTORI 
SUL SISTEMA SOLARE

Se ammettiamo razionalmente che la Legge di Gravità, 
alla quale ci riferiamo nei capitoli precedenti, è un'espres­
sione del Karma degli Dei Creatori, bisognerà anche accet­
tare come logica l'idea che ogni Piano del Sistema ha una 
sua propria e specifica gravità. Questa dipenderà, ovviamente, 
dalla qualità del Karma logoico e dalla sua capacità solidi- 
ficatrce, che si realizza attraverso gli Arcangeli reggenti. Co­
me potrete osservare parliamo sempre in termini di affinità 
e di analogia in quanto non possiamo separare gli Arcangeli 
dalla Vita dei Logos, così come non possiamo separare i de­
va costruttori dalla vita animica degli esseri umani. Mante- 
netndoci su questa linea di studio vediamo che Dio e l'uomo, 
il Macrocosmo ed il microcosmo sono sempre vincolati dal­
le stesse Leggi e Princìpi, e la reciprocità che risulta da que­
sta analogia ci faciliterà la comprensione di questi studi.

Nel nostro Universo vi è un Centro di gravità Centrale, 
occupato - se così possiamo esprimerci - dall'aspetto su­
periore del Logos creatore. Questo centro è esotericamente 
denominato "il Sole Spirituale Centrale" da cui sorge o vie­
ne emanata una settuplice corrente di energia, che rappre­
senta le Qualità psicologiche della Coscienza divina. Ciascu­
na di queste Sette correnti di energia, nel momento in cui si 
trova in contatto con lo Spazio Cosmico, dà origine a sette 
centri di espressione di Quella Volontà Centrale: sette vorti­
ci o sette centri di gravità. All'interno di tali vortici di ener­
gia la visione di un Logos elevato potrebbe percepire l'atti- 
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vita primaria del Mahadeva o dell'Arcangelo Costruttore, che 
é quella di polarizzare l'Intenzione del Logos e creare nello 
Spazio «il necessario squilibrio»» affinché siano creativamente 
rimossi gli eteri; inoltre, come si può leggere in alcuni passi 
de «Il libro degli Iniziati», la settuplice Qualità trascendente 
del Logos viene scomposta in un numero incredibile di qua- 
lità minori, ciascuna con il proprio centro di gravità. Tali 
centri minori - e ci rendiamo conto di quanto sia difficile 
comprendere quest'idea - sono emanazioni dirette della Vita 
dell'Arcangelo e formano l'insieme di quelle entità spiritua­
li, di cui molto poco si parla negli studi esoterici, che costi­
tuiscono la Gerarchia Angelica dell'Universo. A ciascuna di 
queste Gerarchie è stata assegnata una determinata e con­
creta missione nei confronti dell'Universo. Generalmente que- 
ste missioni sono: l'esperienza creatrice del Dio universale, 
la genuina rappresentazione della Sua evoluzione in vari li­
velli di coscienza, la rivelazione del Suo Karma e gli autori 
del Suo destino tramite l'Universo. L’Angelo, qualunque sia 
la sua evoluzione o gerarchia, non si può separare dalle qua­
lità di Vita che caratterizzano la Coscienza di Dio. La natu- 
rale evoluzione degli Angeli si trova nel centro delle Qualità 
divine e cresce spiritualmente a misura in cui tali qualità o 
esperienze si esteriorizzano e si espandono attraverso i suc­
cessivi Universi, incarnandosi nello Spazio, unificando le loro 
vite ed originando l'etere.1 L'etere, esotericamente definito, 
è un'emanazione del karma divino, colorato dalle qualità rap- 
presentative degli Angeli. II mistero della creazione univer­
sale si realizza partendo dalla nebulosa; si tratta di un lentis­
simo e paziente lavoro angelico di «successive condensazio­
ni eteriche», mediante le quali l’Intenzione del Logos trova 
un’adeguata risposta negli eteri creati dall’impatto degli An­
geli nell'infinito seno dello Spazio. Teniamo presente quan-

1 - Non si tratta dell'etere noto alla scienza, ma dello Spazio reso dinamico dalle
qualità magnetiche della Divinità attraverso gli Angeli.
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to è stato detto in capitoli precedenti sul fatto che "lo Spa­
zio è un 'Entità Psicologica". Quest'idea potrà acquisire con- 
sistenza mentale se si considera che lo Spazio contiene una 
Vita particolare, poiché è una emanazione diretta di un Lo- 
gos Supercosmico - permetteteci quest'espressione - che 
cede una parte del suo campo gravitatorio, o eterico, affin- 
ché altri Logos minori possano esteriorizzare le loro vite ed 
i loro particolari karma. Quando negli elevati studi esoterici 
ci viene detto che "...lo Spazio è tinto di karma, ancor pri­
ma che abbia inizio il processo creatore di un Universo", viene
considerata la grande verità secondo la quale lo Spazio è già 

di per sé un'emanazione angelica di poderosissima trascen- 
denza, proveniente da una Intenzione Logoica — assoluta- 
mente incomprensibile per noi - la Cui Vita si esprime at- 
traverso indescrivibili Galassie e non semplici Costellazioni 
o Sistemi solari.

È possibile cogliere adeguatamente la grandiosità di que­
sta affermazione?

Quando parliamo di Piani o livelli di coscienza, riferen- 
doci in modo particolare al nostro Sistema solare, intendia- 
mo dire che certi vortici di energia, provenienti dalla Volon- 
tà Spirituale centrale del nostro Logos creatore, hanno so- 
stato nello Spazio - notate le difficoltà linguistiche per espri- 
mere questi sottili riferimenti - ed hanno stabilito il contat- 
to con I 'etere che lo costituisce e ora fanno parte di una Co­
scienza cosmica che va oltre ogni possibile conoscenza. Il Lo- 
gos offre, quindi, un piccolo alveo del suo insondabile Spa- 
zio, per dare un'opportunità di maggiore evoluzione ed espe­
rienza.2

L'attività angelica consiste, secondo iI principio di ana- 
logia, nel preparare l’"Esperienza Creatrice" unificando gli 
eteri qualificati che provengono da un precedente Universo 

2 - Il nostro Sistema solare fa parte di un gruppo cosmico, costituito da sette 
Sistemi solari.
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logoico con l'etere dello Spazio, all’interno del quale si rea­
lizzerà il nuovo esperimento creatore. Considerando che l'e­
tere è la sostanza che viene colorata dal Karma di qualsiasi 
Logos creatore, ci sarà possibile constatare che, nel momen­
to sidereo e ciclico in cui si produce la "cuncezione" di un 
Universo, vi è un Accordo Celeste fra due tipi di Karma o 
due esperienze logoiche esprimenti diverse qualità psicologi­
che e destini di Vita. A questo punto inizia il processo di co- 
struzione e di rivelazione. In effetti i principi di Vita Logoi- 
ca si introducono nell'etere, e gli Angeli iniziano il loro la- 
voro. Si tratta, come abbiamo già detto, di un lavoro infini­
tamente lento, paziente, pieno di umiltà e incomprensibile 
per la coscienza dell'uomo, di natura impaziente e sempre 
desiderosa di vedere e di godere il frutto delle proprie azio­
ni. Queste caratteristiche umane, fanno parte di quello che 
si potrebbe definire il «marchio del karma».

Gli Angeli si trovano oltre questa concezione e la supera- 
no notevolmente, infatti apparentemente non hanno karma 
- così come noi lo intendiamo - anche se paradossalmente 
utilizzano quello umano come fonte di energia per "sostan- 
ziare o comprimere gli eteri". Quando si produce la grande 
emanazione logoica che li conduce alla manifestazione, que­
sti si limitano a scegliere materiali di coscienza e a conside­
rarli secondo il disegno che intuitivamente ricevono dalla Vo­
lontà divina. Il dolore, la lotta e la sofferenza che provoche- 
ranno la grande invocazione redentrice, la quale a sua volta 
determinerà la liberazione dell'energia universale divenuta so- 
stanza, corrispondono all'anima delle cose, all'altra emana- 
zione di vita che proviene dal Centro creatore della Divinità, 
esotericamente denominato «il Cuore del Sole». Questo Cen- 
tro è anche denominato la Super Anima universale. Da qui 
sorgono le Monadi spirituali di tutto ciò che esiste. Le Ge­
rarchie creatrici che vivono nell'Universo custodiscono que­
ste Monadi come fossero il più prezioso tesoro creatore, poi­
ché sono le semenze vive del Logos immortale che sorgeran­
no nel divenire del tempo. Un tempo che l'essere umano, ol­
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tre a non avere l'unità di misura, non ha neppure sufficiente 
capacità per immaginarlo.

L'intento creatore dei Logos, o la Sua Intenzione di ma- 
nifestarsi, presenta due grandi fasi, una corrisponde all'idea 
e contiene l'Intenzione primaria, mentre l'altra corrisponde 
all'azione, o lavoro di Costruzione, che condensa il Karma 
del Logos mediante la sostanza generata dalle vite angeliche 
che chiamiamo etere. II grado di condensazione dell'etere, 
attraverso un processo naturale e selettivo di materiali simi- 
li, da parte di Grandi Arcangeli, dà origine ai diversi Piani 
della Natura. Il grado di sottigliezza di un Piano é pertanto 
collegato all'evoluzione Spirituale del Logos e del Suo Ar- 
cangelo reggente.

Da quest'ultimo derivano infattii, come una replica esat- 
ta delle qualità Divine, sette correnti di energia. Queste, sem- 
pre in base alla densità dell'etere che le qualifica, determina­
no e costruiscono i sette sottopiani di ogni Piano, ciascuno 
governato da un poderoso Angelo. Riassumendo, nel pro­
cesso di costruzione dell'Universo (ci riferiamo sempre a quel­
lo in cui viviamo, ci muoviamo e siamo), vediamo che ogni 
Piano è l'espressione della capacità interpretativa e costrut- 
tiva di un Arcangelo e che, scisso in Sette sottopiani, espri­
me una ricchezza di qualità e di infinite possibilità di azione 
attraverso l'attività dei Sette Angeli costruttori. Questi, a loro 
volta, esercitano la forza, l'energia ed il loro compito su un'in­
credibile legione o gerarchia di elementi devici o angelici: forze 
vive che conoscono esattamente la responsabilità delle loro 
rispettive mansioni e le conducono inesorabilmente a termine.

Vi sono pertanto quarantanove sottopiani, ciascuno ret- 
to da un Angelo, la cui vita e qualità vengono determinate 
dall'Arcangelo che è il centro gravitazionale di ogni Piano. 
Possiamo affermare che l'attenzione creativa della Divinità 
ha sette diverse polarizzazioni, ciascuna rivestita da diverse 
qualità psicologiche, esprimenti un determinato aspetto di 
quella universale evoluzione, raggiunta su scala cosmica at- 
traverso innumerevoli cicli, o età di rilievo creativo, nelle in-
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descrivìbili fucine dello Spazio. Avendo considerato i Piani 
da questa angolatura, più vicina alla nostra capacità di in- 
tendere, possiamo dire che ciascuno di questi Piani costitui­
sce un Corpo espressivo della VoIontà o Coscienza del Lo- 
gos. L'Arcangelo eè il Centro vitale, costantemente attivo in 
ciascuno di questi Corpi, che offre alla Vita divina un'op­
portunità di manifestazione sempre più perfetta mediante 
l'apporto di etere sottile e sublimato, simboleggiante le mo- 
dificazioni sempre più profonde che produce e registra la Co­
scienza Logoica. La comprensione di quanto è stato detto, 
può chiarire maggiormente l'idea che ogni persona può ave- 
re sulla creazione dell'Universo. Possiamo affermare tutta- 
via che la vita umana, esatta riproduzione della Volontà di­
vina, si muove anche in sette diverse dimensioni o quantità 
eteriche dello Spazio, dal corpo fisico della più densa ogget- 
tività fino al Piano Monadico, dove l'Arcangelo reggente con- 
trolla lo Sviluppo della trascendente capacità di sintesi e do­
ve - secondo quanto si dice in alcuni passi de «Il libro degli 
Iniziati» — "... La Grande Ave (I'Arcangelo) dopo aver co- 
vato  le  uova  dell'Universo,  le  veglia  attraverso  i  suoi  sette
pulcini".  Questo   è   un   piccolo   riferimento  alla  particolare  at­
tività dell'Arcangelo del Piano Monadico in rapporto Mo­
nadi spirituali di tutti i regni della Naltura. Le Monadi spiri­
tuali del Regno umano furono covate - permettetemi que­
sto sottile riferimento - dall'Angelo reggente del Quarto sot­
topiano del Piano Monadico, il Secondo dell'evoluzione so- 
lare. Quest'Angelo, custode delle Monadi del Quarto Regno, 
e le schiere angeliche sotto il Suo comando, vengono esote- 
ricamente denominati «Quarta Gerarchia Creatrice».

Riassumendo quanto è stato detto in questo capitolo sta- 
biliamo, secondo il principio di analogia e le linee di studio 
del nostro trattato, le seguenti conclusioni:

a) Il nostro Universo è settenario
b) La sua base, nell'aspetto strutturale ed espressivo, 

è l'etere in diverse modificazioni e gradi di densità.
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c) Ogni tipo di modificazione dell'etere segue una qua- 
Iità di Coscienza del Logos creatore.

d) Vi sono pertanto nell'Universo Sette grandi Cen- 
tri di Gravità, mantenuti in equilibrio stabile o coesivo 
dall'intervento di un eccelso Arcangelo.

e) Ogni Piano, nato da questo Centro di Gravità, si 
suddivide in Sette piani minori o sottopiani che costitui- 
scono, a loro volta, sette Centri di gravità o vortici di ener­
gia, ciascuno integrato dalla Vita di un Angelo di elevata 
categoria universale.

f)  Da questi sette vortici di energia, generati dalla Vita  
di un Angelo, si esteriorizza una numerosissima legione 
di angeli minori e deva costruttori (o forze elementali della 

Natura) che, adoperando diverse e qualificate energie, 
compiono nella vita della Natura un'importante missio­
ne costruttiva. Essi, inoltre, seguono il «disegno creati- 
vo», che viene loro imposto o ordinato dall’Angelo di­
rettore del particolare sottopiano "in cui vivono, si muo­
vono e sono".





7.
MOBILITAZIONE

DEGLI ELEMENTI ANGELICI

Cercheremo ora di scoprire il mistero occulto della Crea- 
zione, termine vago e nebuloso che difficilmente verrà ac­
cettato dalla Scienza dei nostri giorni.

Le ricerche esigono infatti una verifica concreta degli ele- 
menti integrativi di tutto quanto si stia sperimentando. Co- 
sì, per accostarci il più possibile all'aspetto di concretezza 
ed esattezza che la mente scientifica esige, sostituiamo il ter­
mine di creazione con quello di costruzione, poiché è ovvio 
che la costruzione è l'aspetto oggettivo e comprovabile della 
creazione.

Esaminiamo, per esempio, la vita minuta di un atomo cge, 
in base a quanto ha potuto comprovare la Scienza, reagisce 
come un Universo in miniatura, rispettando i principi o Leggi 
di rotazione e traslazione e l’attività permanente di un cen- 
tro di gravità che è inerente ad ogni corpo oggettivo della 
Natura. In questi tre aspetti definiti di Gravità, Rotazione 
e Traslazione, termini estremamente scientifici, vi è una na- 
turale indicazione - utilizzando qui l'analogia - di tutto 
ciò che è stato detto nel precedente capitolo. La Legge di Gra- 
vità è il Fuoco di Attenzione di una coscienza centrale, sia 
di un Logos, di un essere umano o di un semplice atomo. 
In questo centro di attività gravitazionale vi è un campo di 
forze molto diverse da quelle scientificamente conosciute, che 
obbligano lo Spazio a comprimersi e a costituire comparti- 
menti stagni di diverse densità. L'Etere di questo Spazio è 
una sostanza viva ed intelligente e non, come erroneamente 
si crede, una forza cieca atta solamente a ricevere impatti. 
L'etere è una sostanza intelligente per il fatto che corrispon- 
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de al campo di attività magnetica di una Entità Logoica, su­
periore a quella del nostro Universo. Considerando che lo 
Spazio viene colorato dall'etere del Karma di Quel Logos su- 
premo che contiene il nostro, vediamo che le idee di Gravi- 
tà, Etere e Karma assumono da questo momento un signifi­
cato più profondo ed occulto. Ci chiariscono inoltre, anche 
se fino ad un certo punto, le concezioni basilari della Crea­
zione, la cui genesi espressiva, o Costruzione, corrisponde 
agli Angeli ed alle loro infinite gradazioni e Gerarchie.

Il modo in cui «l'impulso elettrico», che sorge dall'In­
tenzione della Divinità Creatrice, si converte in Legge di Gra­
vità ed in seguito in una Forza ed un Movimento Circolare
— come nel caso della nebulosa che precede un Universo — 
dando origine all'impulso di rotazione degli astri, può esse­
re considerata come una conseguenza dell'attività degli An­
geli Costruttori. Questi Angeli comprimono lo Spazio seguen­
do le norme gravitazionali che sono valide per tutti i Sistemi 
Cosmici stabiliti, cioè verso l'interno del proprio Spazio. 
Quando questa comprensione dell'Etere giunge al massimo, 
secondo la densità che le corrisponde, per il Karma logoico
— osserviamo la difficoltà di espressione — sorge un altro 
movimento verso l'esterno, verso il Cosmo. Entrambi i mo- 
vimenti, quello verso il centro (forza centripeta) e quello che 
si espande verso l'esterno, verso il Cosmo (forza centrifuga) 
sono un effetto molto particolare dei deva Costruttori che 
realizzano questo lavoro come un'attività naturale in cui co­
piano, riproducono o riflettono quella della Sistole e Dia­
stole del Cuore Solare.

È per questo che l'Etere, in tutte le sue possibili densità, 
può essere considerato come il Sangue o l'elemento vitale. 
Da qui le parole assiomatiche contenute nel "Libro degli Ini­
ziati": "...l'etere è il sangue degli Dei", che ci informano eso- 
tericamente sul doppio Mistero della Creazione e Costruzio- 
ne dell'Universo. Seguendo attentamente l'idea che è appe­
na stata espressa è possibile dedurre, per analogia, che l'E- 
tere sostanziale sottostà all'energia che permette l’espressio-
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ne oggettiva di tutte le forme di vita della Natura; quelle che 
per la loro densità possono essere percepite dai nostri sensi 
fisici e quelle che, per essere di tipo soggettivo o sottile, si 
trovano fuori dalla loro portata. La localizzazione ed il fu- 
turo sviluppo, nel cervello fisico umano, di certi "punti chia- 
ve" — in base alla percezione degli elementi eterici o sottli 
che popolano lo Spazio, e contribuiscono alla costruzione di 
qualsiasi tipo di forma oggettiva o soggettiva - costituisce 
il compito del discepolo in allenamento spirituale o, detto 
più scientificamente, dell'investigatore cosciente. In alcune 
zone "intermolecolari" del cervello fisico umano dimora una 
specie particolare di agenti devici o angelici, che ancora non 
è riuscita ad iniziare lo sviluppo di quei «punti chiave» che 
devono servire come area di ricezione delle grandi verità co- 
smiche, ed al contempo di percezione umana nei sottili livel­
li della Natura.

Quando negli studi esoterici più avanzati si dice che «una 
verità è stata guadagnata» per il discepolo o per l'investiga­
tore sappiamo, allo stesso tempo, che certi elementi di per- 
cezione superiore, contenuti nel cervello, sono stati mobili­
tati ed è iniziata una nuova fase di sviluppo nella vita uma­
na. Come vedremo in seguito, a misura in cui avanziamo nel 
nostro studio, sorgono nuovi interessi non soltanto nel cam­
po esoterico, ma anche in quello scientifìco. Quando allu­
diamo alla quarta dimensione ci stiamo riferendo, anche se 
non in modo empirico o sperimentale, ad una zona gravita- 
zionale più sottile rispetto a quelle conosciute nel mondo fi- 
sico. Queste ultime, infatti, irradiano o proiettano energie 
che mettono in attività gli elementi angelici all'interno del 
cervello, come abbiamo esposto precedentemente. Non di- 
mentichiamo che l'Etere è la sostanza universale in diverse 
fasi di condensazione e che i Piani della Natura, o corpi 
espressivi del Logos, sono interdipendenti. Questo significa 
che, essendo la provenienza dell'etere o campo magnetico 
il solo mezzo attraverso il quale si esprimono le qualità di- 
stintive della Vita creatrice, anche il destino sarà uno solo: 
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rivelare il Karma degli Dei in un aspetto più vicino a noi, e 
testimoniare il destino dell'uomo. Un istante di attenzione 
ci chiarirà il senso della Vita creatrice rispetto all'Universo. 
Essendo il Karma una emanazione naturale del Logos (un 
Potere gravitazionale centrale che rivela l'esperienza del pas- 
sato universale) è iogico supporre che ciò che opera realmente 
nello spazio, eterna Matrice di ogni possibile creazione, è que­
sta sostanza karmica che, secondo quanto si dice occultamen- 
te, "colora lo spazio con le qualità da se stessa generate e 
riflette stadi di coscienza, dando così origine all'Etere" o cam­
po magnetico più simile alla sua natura creatrice. Pertanto, 
quando parliamo di "mobilitazione di elementi angelici", con- 
sideriamo questa meravigliosa potenzialità inerente all'Ete- 
re, che permette la costruzione di tutti i corpi e di tutte le 
forme possibili. Partendo da quest'idea e considerando quan­
ta è già stato detto in altre parti di questo Trattato, cioè che 
il Karma, l'Etere e gli Angeli sono valutazioni diverse della 
stessa cosa, possiamo iniziare una nuova fase del nostro stu­
dio. Quando il Logos decide di creare — e questa decisione 
contiene per noi un segreto della più elevata trascendenza — 
mobilita spontaneamente una incredibile quantità di elementi 
angelici: dal poderosissimo ed imponderabile Arcangelo, che 
è parte consustanziale della Sua Volontà e conosce ogni Sua 
decisione, fino alle infinite schiere di deva costrullttori.

Questa mobilitazione obbedisce ad un mandato supremo 
e ad un Mantra che il Logos creatore pronuncia e la cui tra- 
duziane più accessibile a noi è il "sia la luce!" della Genesi 
biblica, o l'Aum, che è la replica del Mandato nella lingua 
sacra dei Grandi Rishi Orientali. In entrambi i casi questo 
Mantram è un ordine che II Logos dà a tutto il Suo contenu- 
to karmico che, secondo quanto abbiamo visto precedente­
mente, ha una coscienza propria, essendo gli Angeli coloro 
che custodiscono e preservano questo Mistero occulto dei Lo- 
gos creatori. Dallo stato di Essere al principio di Esistere vi 
è soltanto una piccola frontiera, anche se perfettamente de­
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limitata dagli Angeli degli Archivi Akasicì che, età dopo età, 
ciclo dopo ciclo, preservano la Memoria Cosmica come ba­
se essenziale di future creazioni universali. II Mandato di un 
Logos creatore è sempre diretto in quella parte, all'interno 
della memoria Cosmica, che gli corrisponde, giacché da que- 
sta Memoria deriveranno le grandi correnti di Vita e di Co- 
scienza che, convergendo nello Spazio in forma di Etere, ren­
deranno possibile la creazione dell'Universo. Distinguiamo 
quindi nel Logos due elementi consustanziali. La Sua Vita 
creatrice (Krishna) e la Sua Esistenza Karmica (Arjuna) che 
mai l'abbandona, rimanendo in equilìbrio nelle grandi Zone 
Pralaiche di Coscienza o di Spazio Intermolecolare, fra un 
Universo estinto ed un altro che dovrà sorgere in un futuro 
più o meno lontano, in base al principio di creazione che sorge 
dalla Grande Legge Cosmica di Necessità.

Nelle nostre investigazioni ci troviamo quindi al margine 
di un grande mistero. Abbiamo però appreso qualche cosa 
che ci permetterà di stabilire una nuova serie di idee prima 
di iniziare l'investigazione. L'Angelo non è Un'Entità indi- 
pendente, separata dal destino di un Logos creatore, ma una 
naturale emanazione della Vita di questo, carne lo è il pro- 
fumo di un fiore, e che si esprime come potere costruttore 
di forme o di corpi che devono essere occupati dalle Idee e 
dalle qualità che formano il campo magnetoica gravitaziona- 
le, al quale la Sua evoluzione Cosmica lo ha affidato. Ren­
diamoci conto, a misura in cui ci introduciamo in quest'i- 
dea, di quanto sia difficile scegliere le parole più adeguate 
per un'ottima comprensione. In tale difficoltà sarà necessa- 
rio ricorrere frequentemente all'intuizione e cercare di vede­
re il processo dalle zone mentali, dissociate da ogni cono­
scenza fino a questo punto acquisita o ereditata.

Quando parliamo del "Grande Pralaya", in riferimento 
ad un Logos creatore intendiamo il significato esoterico di 
riposo, dopo un periodo di attività o Manvantara che origi- 
nò, sviluppò e completò un Universo. Nel Grande Pralaya 
di un Logos vi è un equilibrio perfetto fra l'Idea creatrice e
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l'attività costruttrice. Questo equilibrio, visto dall'angolo in- 
tellettuale, appare come una cessazione completa ed assolu­
ta delle attività della Coscienza.

Ciò che realmente avviene è un periodo di «distensione» 
nella vita Logoica, e tale Periodo è naturale considerando 
che lo Spazio non è compresso e l’Etere è tornato alle sue 
indescrivìbili fonti di provenienza. Da qui la frase esoterica 
"Gli Angeli riposano". Come si vedrà, assegniamo significa- 
ti nuovi a termini esoterici correntemente utilizzati durante 
il corso dei nostri studi, e sono questi nuovi significati che 
ci permetteranno di comprendere cose fino a questo momento 
considerate come segreti iniziatici. La "distensione" o Grande 
Pralaya, che avviene in seguito al grande sforzo creatore, per 
il quale un Universo, con tutto il Suo contenuto planetario 
venne ad esistere, non è un riposo assoluto dove il silenzio 
ed il niente - vi sono qui alcuni termini che non possono 
dare un'idea esatta di ciò che intendiamo dire - si sono im­
padroniti del processo. Si tratta di una forma di attività il 
cui significato non è ancora alla portata della mente intellet- 
tuale dell'essere umano, ma sorge dalle meravigliose Zone 
del grande equilibrio Cosmico dove iI Logos Creatore, le Mo­
nadi Spirituali, e le Gerarchie Angeliche che custodiscono il 
Mistero del Karma sono confinate.

L'Universo, che fu il prodotto di una grande tensione crea­
trice che determinò la compressione degli Eteri dello Spazio 
fino a convertirli in sostanza materiale organica o molecola­
re, si trova in quelle indescrivibili zone di equilibrio, sogget-
to ad un processo di riepilogo, riconsiderazione o memoriz- 
zazione da parte del Logos. Costui, infatti, riesamina tutti 
i fatti ed avvenimenti universali che si sono prodotti durante
il grande Intento creatore. Pertanto quel riposo apparente, 
così definito da una valutazione intellettuale, è considerato 
dal centro di percezione spirituale come il più tremendo di­
namismo o attività logoica. L'analogia di tale stato rispetto 
all’essere umano è, come sappiamo, il Devachan o periodo 
del riepilogo di esperienze umane in un clima di completo
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equilibrio di funzioni universali. È molto importante che cer­
chiamo di comprendere la capacità di sintesi contenuta nel 
Grande Pralaya Cosmico o nel Devachan umano, ossia quella 
indescrivibile facoltà dinamica che sorge dal perfetto equili­
brio fra due campi di forze diverse. Abbiamo forse dimenti­
calo di considerare che questo equilibrio perfetto è luce, e 
che è possibile trovare in quest’idea la causa della rara e mi- 
steriosa sostanza che chiamiamo elettricità, e che lo stesso 
fenomeno della luce, in tutte le sue espressioni, non è lo scon 
tro o la frizione fra forze antagoniste, ma il risultato di un 
equilibrio o di un’armonica comprensione fra forze ed ener­
gie che sorgono da uno stesso centro creatore?

Secondo quanto ci viene detto negli alti studi esoterici, 
corrispondenti a questa Nuova Era, la più elevata forma di 
elettricità di cui può disporre un Logos, nell'esercizio della 
Sua funzione creatrice, si trova nel Suo Devachan o Grande 
Pralaya. Il potentissimo dinamismo che utilizzerà nella Sua 
attività creatrice, parte esattamente da quelle misteriose zo­
ne in cui l'equilibrio è l'unica Legge regolatrice e dove gli 
Angeli, nelle loro infinite Gerarchie, hanno ridotto l'Etere 
alla sua minima espressione. Essendo l'Etere un'espressione 
del Karma degli Dei, possiamo affermare che iI Karma di Dio 
ha praticamente cessato di agire.

Anche gli Angeli, nel loro meraviglioso stile che apprese­
ro dal Grande Signore, stanno riepilogando l'esperienza rac­
colta dalla loro opera, o esperienza dell'Universo. Nell'eter- 
no silenzio della Pace infinita del PRALAYA UNIVERSA- 
LE ascoltano suoni immortali, presentano nuovi e più fulgi- 
di colori e si ricreano con più belle, depurate e sottili forme 
geometriche. Qui, in queste regioni oltre ogni possibile for­
ma di Nirvana, preparano i sottilissimi raggi di Luce con i 
quali tesseranno le strutture di un nuovo e più splendente Uni­
verso.





8.
LA QUALITÀ DELLO SPAZIO

E DELL'ETERE PRIMORDIALE

Dopo quanto è stato detto precedentemente, si può chia­
ramente affermare che vi è una relazione molto diretta ed 
intima fra l'evoluzione spirituale di un Logos creatore ed il 
suo campo di espressione: l'Universo. Se l'evoluzione è un 
sistema naturale per esprimere qualità di coscienza sempre 
più fini ed elevate, ne deduciamo che lo Spazio - Entità vi- 
va e coerente - è il recipiente di tali qualità. Quando esote- 
ricamente ci viene detto; "Lo Spazio è colorato dal Karma" 
non si fa altro che esprimere la stessa idea, aggiungendovi 
l'aspetto creatore che è la radice o l'essenza delle qualità che 
risultano dal Karma particolare di una qualsiasi Divinità crea- 
trice.

Lo Spazio, contenitore delle qualità logoiche, assumerà. 
stando all'analogia, una tinta speciale secondo il Logos crea- 
tore, tenendo conto che detto Spazio è il campo di espressio­
ne di tutte le motivazioni universali, essendo il Karma il fat- 
tore dinamico che, in modo misterioso, dà impulso all'inte- 
ra manifestazione di Vita sia di un Logos, di un Angelo, di 
un essere umano o di un semplice atomo. La Legge è sempre 
la stessa e in tutti i cicli di manifestazione si possono osser­
vare i seguenti fattori:

a) Lo Spazio, il campo assoluto di manifestazione.
b) Il Karma o motivo specifico che dà impulso alla ma­

nifestazione.
c) Le Qualità della Coscienza che nascono dal contatto 

fra il Karma e lo Spazio, ossia la particolare tinta o colore 
che assume lo Spazio nell'essere condizionato, compresso o
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reso sostanza dalle Leggi dinamiche del Karma, che control­
lano la manifestazione della Vita.

d) L'Etere, inteso come Spazio colorato dalle Qualità 
Karmiche, oppure come Spazio particolarizzato.

Ci auguriamo che queste idee siano considerate con tutta 
la disponibilità e profondità che meritano, poiché introdu- 
cono nuovi elementi di riflessione nei nostri studi esoterici 
e particolarmente nelle nostre ricerche sugli Angeli.

Come abbiamo potuto osservare, secondo il punto di vi- 
sta occulto, vi è un legame vitale fra lo Spazio e l’Etere. Pos­
siamo infatti dedurre che entrambi sono la stessa cosa, es­
sendo la limitazione dello Spazio ciò che origina l'Etere, che 
è l’elemento qualitativo utilizzato dagli Angeli per costruire 
progressivamente le basi strutturali dell’Universo, secondo 
le particolari leggi o principi stabiliti dal loro Logos creato­
re. Nelle pagine precedenti abbiamo esposto l’idea, a nostro 
parere fondamentale per orientare i nostri studi, secondo la 
quale l'Etere è la Dimora degli Angeli, nelle loro infinite ge­
rarchie. È necessario considerare, inoltre, che l'Etere del no­
stro Universo è soggetto a Sette grandi sistemi di compres- 
sione o formazione di sostanza più densa. Tali sistemi, leggi 
o principi generano i Piani della Natura. Infatti le gerarchie 
angeliche sono le Entità costruttrici che, secondo il grado di 
densità spirituale, riempiono di forme sostanziali tutti i Pia­
ni ed i corrispondenti sottopiani. Vediamo quindi che gli An- 
geli non sono Entità passive o agenti divini con ispirazione 
umana, oppure intermediari celesti fra l'uomo e Dio, come 
per molti secolihanno creduto teologi, filosofi e mistici del 
mondo ma, al contrario, appaiono alla visione esoterica co­
me l'Attività Intelligente del Logos nella vita della Natura.

L'investigatore esoterico non concepisce la vita nella Na­
tura, senza un'adeguata forma che la caratterizzi o qualifi- 
chi. In questo modo possiamo comprendere che la vita della 
Natura è la Coscienza di Dio in manifestazione, e che la For­
ma è iI lavoro degli Angeli. Ogni gerarchia angelica ed ogni 
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schiera di deva costruttori opera nel livello specifico dell’E 
tere, che è il deposito della sostanza che gl Angeli concretiz­
zano e manipolano per creare le forme della natura.

Nel considerare che Spazio ed Etere sono essenzialmente 
la stessa cosa e che l'Etere è la zona dello Spazio condizio- 
nata, aIterata, modificata o colorata da qualche particolare 
tipo di Karma, un'altra idea sorge nella nostra mente. In ba­
se a quest’idea il fenomeno universale della creazione è il ri­
sultato della intercomunicazione fra due Entità Logoiche, me­
diante la quale un Logos maggiore offre ad un altro minore 
— detto con Ogni rispetto— l'opportunità di esprimersi. Così, 
il famoso assioma esoterico secondo cui «lo Spazio viene tinto 
di Karma ancor prima della manifestazione di un Universo», 
trova qui la sua adeguata espressione. Quest'idea, come pos­
siamo comprovare seguendo attentamente le nostre spiega­
zioni, offre la particolarità di presentare il Cosmo come se 
fosse totalmente karmico, eternamente vincolante ed indipen­
dente come il meraviglioso nucleo familiare o sociale di infi­
nite gerarchie di Logos creatori che obbediscono alla Legge 
cosmica di domanda o necessità, attraverso un'incredibile 
gamma di risposte da parte di tutti i centri vivi dello Spazio 
e da tutte le schiere angeliche disposte a convertire in Etere 
qualsiasi zona dello Spazio e ad originare così il fenomeno 
creatore. Anche se questi sono concetti molto diversi da quelli 
realizzati fino a questo momento, rendiamoci conto che nel­
la loro mistica composizione sono un’affermazione scienti­
fica della grande verità esoterica secondo la quale Spirito e 
Materia sono la stessa cosa e che solo il livello di coscienza, 
da cui l'investigatore osserva, fa in modo che si veda questa 
stessa cosa in forma duale a separativa. Esaminando molto 
attentamente quest'affermazione si avrà, nel campo della 
mente, una nuova concezione scientifica della Verità per ciò 
che concerne lo Spazio, e il valore sempre più relativo del 
fattore Tempo, così come è capace di percepirlo la mente 
umana.

Possiamo assicurare, oltre a quanto detto, che le qualità 
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che si relazionano con lo Spazio e che creano la funzione del 
Tempo sono, logicamente, il prodotto dell’evoluzione di due 
Vite logoiche che seguono un processo di comunione orien- 
tato verso fini cosmici. Mediante questo processo un Logos 
maggiore fa sentire l'attrazione della Sua coscienza su un Lo- 
gos minore, e la risposta di quest'ultimo è quel tipo partico­
lare di sforzo creatore tecnicamente definito migrazione. Un 
termine con il quale siamo molto familiarizzati, poiché nei 
nostri studi esoterici è legato alla tecnica scientifica della me­
ditazione occulta. Ci sarà così possibile osservare che idee 
apparentemente molto lontane da noi, come ad esempio quel­
la di Spazio e di Etere, iniziano ad assumere un significato 
e ad essere considerate come caratteristiche o qualità di Un'En­
tità logoica maggiore rispetto ad un’altra minore che a sua 
volta, in virtù dei principi di analogia e corrispondenza, uti- 
lizza l’Etere in modo che un altro Logos meno evoluto pos­
sa trovare gli elementi che gli permettano un'adeguata, giu­
sta e necessaria espressione. II Cosmo assoluto è una perma­
nente espressione del karma, mediante il quale qualsiasi Lo­
gos creatore può identificarsi con l'Universo creato, Suo Cor­
po di Espressione.

Concludendo questa spiegazione andiamo ad analizzare 
un nuovo concetto, in base alle idee prima descritte, che con­
siste nell'accettare che vi è un destino unico di perfezione, 
inteso conte consumazione di Necessità Karmiche, che uni- 
sce senza distinzione alcuna tutti gli esseri dell'Universo, dal 
più eccelso Logos fino al più minuto atomo della Natura.

Il destino è Legge ed il suo compimento un dovere uni­
versale. L’assioma esoterico «vi è un destino per ogni uomo 
ed un uomo per ogni destino», si può applicare a tutte le co­
scienze vive del Cosmo. Le condizioni astrologiche, che espri­
mono questo senso universale di interdipendenza e per le quali 
abbiamo imparato a studiare il destino umano, sono valide 
anche per tutti i Logoi creatori, considerando che il Karma 
è il vero orientatore di tutto il Destino. Variano unicamente 
le circostanze imposte dall’evoluzione delle qualità della co-



La qualità dello Spazio e dell'Etere Primordiale 63

scienza. Rispetto ad un essere umano agisce un sistema spe­
cifico che chiamiamo Costellazioni, che per il nostro Logos 
solare appariranno magari come semplici pianeti. Utilizzan­
do però l'immaginazione creativa si dovrà supporre l’esistenza 
di immensi Logoi di infinita ed indescrivibile magnitudine, 
i cui Destini saranno guidati non da Costellazioni siderali ma 
da gruppi immensi di meravigliose Galassie. Tale è la Legge.



Le seguenti illustrazioni rappresentano le forme dei De- 
va o Spiriti della Natura nella loro vera espressione, così co­
me li percepisce l'osservatore chiaroveggente.

SILFI DELL'ARIA

Nella pagina accanto potete osservare alcune forme di 
Silfi, così come vengono percepite da un osservatore do- 
tato di chiaroveggenza eterica. Si muovano a grande ve- 
locità nell'immensità dell'aura planetaria e la difficoltà di 
percepirle risiede non soltanto nella rapidità dei loro mo- 
vimenti, ma anche nel frequente cambio di forma che as- 
sumono nell'etere.

Il colore dei Silfi é prevalentemente azzurro e si con- 
fonde con il colore del cielo. Si possono osservare in grandi 
gruppi mentre si disperdono nello spazio, sotto la dire- 
zione di un Deva dell'aria di evoluzione superiore. Al cen­
tro dell'immagine possiamo notare uno di questi Silfi di 
evoluzione superiore rispetto agli altri Come possiamo 
osservare la sua forma assomiglia vagamente a quella di 
alcuni uccelli, anche se Ia sua intelligenza è notevolmente 
superiore a quella di questi bellissimi esponenti del mon­
do animale. Questi Silfi, di evoluzione superiore, si vedo 
no solitamente davanti a grandi concentrazioni di Silfi più 
piccoli, i quali lavorando nello spazio creano le condizio- 
ni che originano i fenomeni del vento, della pioggia e del' 
l'elettricità atmosferica. Alcune specie di Silfi della stessa 
categoria (nel disegno nella parte superiore destra ed an­
che in quella inferiore, entrambi in posizione discenden- 
te), collaborano con i Deva del regno vegetale nella colo- 
razione dei fiori e nella manutenzione dei frutti.





SILFI GOVERNATI
DA UN DEVA DELL'ARIA

Le immagini che potete notare in questo disegno, fu- 
rono captate durante il processo di formazione del vento 
in un uragano in alta montagna. Quest'immagine è for- 
mata da una quantità impressionante di Silfi, guidati nel- 
la loro opera da un Deva dell'Aria di maggiore evoluzio­
ne, che costituisce l'asse principale di quell'attività. Nella 
parte inferiore dell'immagine si possono osservare men­
tre si dislocano nello spazio a grande velocità, lasciandosi 
alle spalle un'enorme quantità di scintille elettriche e for- 
mando vasti mulinelli. Nella parte superiore possiamo no­
tare uno di questi mulinelli mentre gira con straordinaria
rapidità, simile ad una gigantesca turbina, muovendo l'a- 
ria nella direzione che segnala il Deva direttore.

Nella parte destra possiamo osservare altri tipi di mu- 
linelli.

Il Deva in questo caso si trova al centro e non si dislo- 
ca come nel caso precedente: così possiamo notare il ven­
to o l'acqua muoversi in tutte le direzioni invece che sol- 
tanto in una. È evidente la differenza di sfumature fra uno 
e l'altro. La velocità del dislocamento da origine ad un 
colore molto simile all’azzurro del cielo; per questo moti­
vo risulta molto difficile percepire l'azione dei Silfi. Quan­
do il centro dell'azione è localizzato in un determinato 
punto dello spazio, i colori sono diversi in quanto l'atti­
vità generale degli Spiriti dell'Aria è più lenta. Tuttavia, 
in entrambi i casi, lo spettacolo è stupendo...





LE ONDINE DELL’ACQUA

Come accade con tutti gli elementali costruttori vi so- 
no Ondine di specie, grado ed evoluzione diversa. Il loro 
naturale elemento di espressione è l'acqua, e si possono 
vedere in grandi concentrazioni nel profondo degli ocea- 
ni, nei laghi, nei fiumi, nelle cascate, ecc. Il loro piacere 
è provocato dal movimento dell'acqua ed è possibile ve­
dere ogni tipo di Ondina saltare e giocare con la schiuma 
che produce l'acqua dei fiumi quando batte contro le pie- 
tre che incontra nel suo percorso. Il loro colore predomi- 
nante è il verde, anche se ve ne sono di azzurre e di estre­
ma bellezza nelle tranquille acque dei laghi. Non temono 
la presenza dell'uomo e la tradizione marinara, che parla 
di sirene, si riferisce ad uno specie particolare di Ondine 
abitanti i grandi mari ed oceani. Nel disegno si possono 
osservare diversi tipi di Ondine. Quella centrale e le due 
di destra corrispondono a Ondine percepite ai margini di 
un fiume che scorre in alta montagna. In alto a sinistra 
troviamo un'Ondina percepita nell'atto di sorgere daIla 
schiuma provocata da una piccola cascata. Nella parte in­
feriore, percepite sulla riva di un mare in calma, trovia­
mo due Ondine che si abbracciano.





SPIRITI DELLA TERRA

Sona generalmente denominati Gnomi e si possono ve- 
dere mentre corrono sui prati, nei campi e nei boschi. Spes- 
so assumono una figura quasi umana, specialmente quel­
li che vivono in prossimità di case di campagna o fattorie 
con molti alberi. Hanno una predizione per i bambini 
con i quali amano giocare ed assumono frequentemente 
le loro forme, giacché sono grandi imitatori. Imitano an­
che le forme di persone adulte anche se visibilmente de- 
formate ed a volte stranamente vestite. La missione degli 
Gnomi è quella di occuparsi della crescita delle piante e 
del lento sviluppo delle pietre che si trovano sulla superfi­
cie terrestre in cui essi vivono. Possono anche abitare al- 
l'interno di alberi, assecondando il lavoro dei deva costrut- 
tori del Regno vegetale, di cui ne controllano lo sviluppo. 
Nella parte superiore della pagina illustrata possiamo os- 
servare uno spirito della terra mentre trasporta sostanza 
eterica, che andrà ad incorporare qualche vegetale in fase 
di crescita. Le altre ligure corrispondono a specie diverse 
di Gnomi. Alcuni, come potete osservare, assumono for­
me tipicamente vegetali. Ve ne sono praticamente di tutti 
i colori anche se predomina quello che costituisce il loro 
elemento naturale: il verde della Natura, quello delle pie- 
tre che servono a loro da abitacolo, e quello della terra 
dei luoghi dove abitualmente risiedono e lavorano.





LE FATE DEI FIORI

Questa specie particolare di elementali costruttori, che 
troviamo in molteplici varietà, appartiene ad un gruppo 
di Ondine, ed il loro compito principale è quello di elabo­
rare o confezionare i fiori che adornano la Natura. Sono 
quindi legate all'evoluzione del Regno vegetale. Risulta 
molto curioso e particolarmente interessante vedere co­
me lavorano questi piccolissimi e bellissimi deva costrut- 
tori nel loro elemento naturale, il vapore della Natura che 
si forma quando i raggi del sole scaldano la terra. Vi so­
no Fate di incredibile varietà di toni cromatici, come i fiori 
nel Regno vegetale

Alcune di queste Fate sono di rara e spettacolare bel- 
lezza. Aiutate da una particolare specie di Silfi dell'aria 

«colorano i fiori» dotandoli di quelli sontuosità di sfu- 
mature che può essere apprezzata da chiunque, così come 
il loro speciale ed inconfondibile profumo.

Le Fate sono belle e giocherellone, e si possono vede­
re — essendo dotati di chiaroveggenza — in tutti i luoghi 
in cui vi siano piante con fiori, alberi, frutteti ed erbe aro- 
matiche. Sono particolarmente attive in primavera, perio­
do in cui la Natura ricopre di verde e di fiori i prati, le 
valli, i boschi ed i giardini.





I DEVA DELLA NATURA

Corrispondono ad una speciale categoria di Angeli, il 
cui compito consiste nel dirigere il lavoro di costruzione 
di un'infinita Legione di elementali costruttori. Hanno 
un'evoluzione superiore a quella umana e la loro presen- 

za infonde, nell’animo di coloro che possono contattarli, 
una indescrivibile pace ed un potente dinamismo. Vivono 
negli impenetrabili ritiri eterici di alta rnontagna, nei fer- 
tili campi e negli estesi e verdeggianti prati. Sono di im- 
pressionante statura, anche se possono assumere quella 
naturale dell'uomo. Secondo quanto abbiamo potuto con- 
statare sono agenti diretti di grandi Angeli, le cui splen­
denti vite qualificano i Regni della Natura. Non hanno 
difficoltà a stabilire un contatto con gli esseri umani, se 
notano in loro sinceri moventi di avvicinamento spiritua- 
le al mondo devico. Alcuni di questi Deva facilitarono la 
nostra introduzione in alcuni misteri alchemici che avven- 
gono negli occulti e segreti ritiri della Natura. Si presen- 
tano all'osservatore qualificato avvolti in luminose nubi 
di sostanza eterica e nell'atto di emergere dal centro di que­
ste sotto forma di una risplendente e gigantesca figura 
umana anche se paradossalmente non vi si riscontrano 
i lineamenti propri dell'umanità alla quale sono karmica- 
mente vincolati. Si intuiscono più di quanto non si veda- 
no, a causa dell'impressionante aura magnetica che li pre­
cede. Sono qui illustrate tre figure di questa specie supe- 
riore di Deva, nell'intento di dare una certa idea delle lo- 
ro forme caratteristiche. Quella del centro corrisponde allo 
splendente Deva reggente di una vasta zona comprenden- 
te boschi, campi, montagne e fiumi. Nel momento in cui 
è stato percepito, appariva nell'atto di benedire. Gli altri 
due Deva, di categoria inferiore, furono osservati nelle alte 
vette di Montseny. Generalmente vengono denominati "Si- 
gnori delle Montagne". 





SALAMANDRE DEL FUOCO

Ve ne sono di molte specie, anche se la forma tipica 
della salamandre è quella di «una lingua di fuoco» che 
sorge dal centro di un qualsiasi nucleo di materia in com- 
bustione, dal più piccolo fuoco all'interno di una casa, 
alla gigantesca eruzione vulcanica. Le Salamandre seguo­
no sempre la scia di un Agni o "Signore delle Salaman­
dre", che estende il fuoco in tutte le direzioni possibili, 
avendo come immediati collaboratori una specie partico- 
lare di Silfi che "muovono l'aria affinché vi possa essere 
introdotto il fuoco".

Gli Agni sono molto più grandi delle Salamandre e, 
osservati mediante chiaroveggenza, vengono percepiti in 
molte varietà di forme anche se sotto un intenso e brillan- 
te splendore igneo. Questi dirigono le salamandre, che ven­
gono percepite sotto forma di "trucioli ignei" in continuo 
movimento.

Gli Agni o «Signori delle salamandre», che appaiono 
nel disegno, sono della specie più comune e sono stati per­
cepiti durante lo sviluppo di un grande fuoco. L'Agni si- 
tuato in fondo alla pagina, nella parte destra, fu captato 
nei fuochi di una fusione mentre entrava ed usciva dalle 
masse ignee di metallo fuso, seguito da una lunga scia di 
salamandre. Quello della parte superiore sinistra, fu os­
servato durante l'incendio di un bosco.







SECONDA PARTE

IL VINCOLO SPIRITUALE 
FRA ANGELI E UOMINI





1.
LA FRATELLANZA
UMANO-DEVICA

La costante preoccupazione della Gerarchia spirituale del 
Pianeta, riguarda l'istituzione di condizioni ambientali ne- 
cessarie per i nuovi ordini sociali dell'umanità. Da quando 
la Gerarchia si è stabilita nel nostro mondo, circa venti mi- 
lioni di anni fa, i suoi membri hanno collaborato con i Grandi 
Angeli del Sistema solare e particolarmente con quelli che 
dirigono il processo di costruzione e conservazione dei primi 
tre Regni della Natura, cioè il Mentale, l’Astrale ed il Fisico. 
Queste Gerarchie favoriscono l'evoluzione dei primi quattro 
Regni — il minerale, il vegetale, l'animale e l'umano — uti- 
lizzando le schiere angeliche che lavorano nell'ambito della 
sostanza karmica del Pianeta, per costruire dei veicoli ade­
guati e delle forme espressive ad ogni specie vivente. Il com­
pito della Gerarchia è quello di creare, in stretta collabora- 
zione con gli Angeli, situazioni nuove. Queste situazioni, per 
ciò che concerne il Regno umano, sono correlate alla forma- 
zione di un nuovo ordine sociale e ad una migliore utilizza- 
zione degli attributi di coscienza che questo Regno è riuscito 
a sviluppare.

Esotericamente sappiamo che il nostro pianeta è uno dei 
più materiali del Sistema Solare, a causa della fase critica di 
sviluppo che il Logos planetario sta attraversando. La mis­
sione iniziatica del Logos — se così possiamo esprimerci — 
è di congiungere misticamente alcuni pianeti nati recentemen- 
le, i quali, ancora di sostanza eterica, stanno emergendo ora 
dallo Spazio. Probabilmente il pianeta sacro con cui devono 
essere collegati è Mercurio, che è più evoluto rispetto ad al- 
tri. Questa coincidenza, o fase di sviluppo, viene determina-
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ta poiché il pianeta Terra, che è il Quarto pianeta della Quarta 
Ronda di una Quarta Catena di mondi, si trova nel centro 
stesso dell'evoluzione solare e costituisce l'anello o punto di 
passaggio di certe energie oggettive a carattere universale, che 
devono essere transustanziate in soggettive e divenire essen- 
za spirituale pura e radiante. Questo è un punto molto inte- 
ressante da considerare se teniamo conto che queste «cor- 
renti di Vita universale» sono indotte all'attività da Entità 
Angeliche di elevata trascendenza e convergono particolar- 
mente nel Regnoumano (il Quarto nello schema generale dei 
Regni pIanetari), un punto critico nell'evoluzione planetaria.
I regni sub-umani, infatti, devono passare attraverso il Re- 
gno Umano, al fine di prepararsi per la grande Iniziazione 
della individualizzazione o dell'autocoscienza.

Oggi nel pianeta Terra ha luogo una crisi molto impor- 
tante per l'evoluzione solare. All'interno della vita planeta­
ria, il Regno umano è quello che più abbondantemente ac- 
cusa queste potentissime crisi solari e planetarie. L'umanità 
nel suo insieme è retta - notiamo l'analogia - dal Quarto 
Raggio dell'Armonia tramite il Conflitto o, dandovi un'in- 
terpretazione ancora più profonda, quello dell'Iniziazioone tra­
mite il Sacrificio. Questo è il motivo per cui il pianeta Terra 
è il Quarto pianeta della Quarta Ronda, il Regno umano è 
il Quarto Regno dell'evoluzione planetaria, mentre il Quar­
to Raggio è quello che maggiormente condiziona l'evoluzio­
ne del Quarto Regno. Viste tali corrispondenze, sarebbe be­
ne accettare come logica l'idea secondo cui i grandi Angeli 
cosmici che dirigono, e canalizzano le energie del Quarto Rag- 
gio, quello della Bellezza e dell'Armonia del nostro Sistema 
Solare, sono più importanti dal punto di vista dell'umani- 
tà, almeno in questa presente Quarta Ronda. Tali Angeli so­
no inoltre coloro che più frequentemente instaurano dei con­
tatti con i figli degli uomini nel processo di sviluppo spiri- 
tuale. I Raggi sono correnti naturali di Vita angelica, prove- 
nienti dal Centro creatore del Sole spirituale del nostro Uni- 
verso, ed esprimono certe qualità di Vita e di Coscienza del
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Logos solare. Agiscono incessantemente in tutto l'ambito uni- 
versale, seguendo però l'orientamento di alcune Leggi a ca- 
rattere ciclico che precedono le grandi Iniziazioni Cosmiche. 
Alcuni di questi Raggi si manifestano più intensamente in
periodi particolarmente importanti nella Vita del Logos so­
lare e del Suo corpo di espressione: I'Universo. Una di que­
ste grandi espansioni cicliche di natura solare, mediante l'at- 
tività del Quarto Raggio, sta gravitando sul nostro pianeta 
e condiziona la tappa evolutiva che corrisponde al Regno 
umano. Si noti, quindi, quanto sia importante l'essere uma­
no vista la sua proiezione celeste, e considerando gli inde- 
scrivibili propositi del Logos solare riguardo il nostro pianeta.

Una delle condizioni fondamentali affinché il lavoro ge­
nerale che si sta svolgendo nel pianeta Terra, mediante il 
Quarto Regno, abbia esito è che l'essere umano, nel giunge­
re ad un punto determinato della sua evoluzione spirituale, 
stabilisca un contatto cosciente con le vite angeliche che pre- 
siedono la Vita di tutti i Raggi, per seguire intelligentemente 
le indicazioni di questi e per poter così accedere più facilmente 
alla gloria dell'Iniziazione.

In pagine precedenti, ci siamo riferiti in particolar modo 
agli «spazi intermolecolari» dell'Universo, a quelle misteriose 
zone che separano fra loro i Piani, sottopiani e gruppi di ele- 
menti chimici, giacché la loro scoperta e la loro conquista 
facilita «la lacerazione dei veli» che li coprono e permettono 
all’essere umano intelligente una straordinaria esplosione di 
facoltà superiori, lo stabilirsi di un contatto cosciente con 
gli Angeli Guardiani della Razza e l'ulteriore penetrazione 
nel misterioso ed enigmatico Quinto Regno della Natura: il 
Regno dei Cieli o delle Anime Liberate. Questo non signifi- 
ca che soltanto il Quarto Raggio agisce sull'umanità ma in­
dica che nella sua azione è il piu potente, data la sua mistica 
relazione con il Quarto Regno. Tutti i Raggi dell'universo, 
cioè tutte le facoltà di Dio, si trovano potenzialmente nel- 
l'uomo, ed è soltanto necessario l'impulso ciclico dell’evo- 
luzione affinché entrino gradatamente in attività. Gli Ange-
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li, di tutti i Raggi, sono misteriosamente uniti al destino del- 
l'essere umano, collaborando strettamente al processo evo­
lutivo che lo deve finalmente condurre all'iniziazione. L'I­
niziazione indica sempre la perfetta attuazione di un deter­
minato Raggio in qualsiasi epoca Ciclica dell'evoluzione 
umana.

Le dodici Costellazioni dello Zodiaco, attraverso i Sette 
Raggi, costituiscono esotericamente il numero della perfe­
zione umana. La somma delle 12 Costellazioni zodiacali e 
dei Sette Raggi è 19, numero che sommato fra sé dà 10, quello 
della divina Tetrade1 del Grande Iniziato Pitagora. La stes­
sa cosa non avviene per gli Angeli, il cui numero di perfezio­
ne è il 12. Mentre l’uomo emerge fondamentalmente dal qua­
ternario sulla Spinta del Quarto Raggio, gli Angeli, in tutte 
le loro Gerarchie, sono emanazioni dirette del Sesto Princi­
pio Cosmico del Sentimento Creativo, che agisce per mezzo 
del sesto Raggio coordinato con il Terzo dell'Intelligenza at­
tiva o Attività Creativa, che li porta all'esistenza. La som­
ma della Perfezione nell'uomo, secondo la divina Tetrade è 
la seguente:

4 + 3 + 2+1 = 10

La somma della perfezione degli Angeli, secondo iI libro 
degli Iniziati, è questa:

6 + 3 + 2+ 1 = 12

Il numero uno, come potrete osservare, è il principio uni­
ficatore di tutte le vite esistenti e di tutti i Regni della Natu­
ra, inoltre è la base mistica di tutti gli elementi chimici che 
costituiscono la struttura materiale dell'Universo. Nell'inde­
scrivibile Mistero dell'Iniziazione, il Quaternario si conver­
te nel Triangolo, cioè nella Triade spirituale.

1 - La Tetrakis pitagorica
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Alla fine del processo di perfezione della vita umana, 
quando il Quarto Regno è stato trasceso, l'uomo si converte 
nell'Uno, acquisendo così la Coscienza Cosmica. Quando l'I- 
niziato ha raggiunto la categoria di Adepto, nella Quinta Ini­
ziazione, viene esotericamente denominato «Signore del Quin­
to Principio». Il suo emblema è quindi la Stella a Cinque Pun­
te, che brilla permanentemente come una aureola sulla sua 
Testa. Egli conosce, mediante l’esperienza, il Segreto della 
Voce che agisce sui Deva, e può «dirigere» — esotericamen­
te parlando — le schiere angeliche che costituiscono la base 
Strutturale o chimica dell’Universo.

Quest’affermazione costituisce tuttavia un segreto, un mi­
stero irrivelabile alla coscienza umana, nel suo presente li­
vello evolutivo. La vita degli Angeli continuerà ad essere una 
grande incognita per coloro che ancora non sono iniziati, an­
che se i discepoli mondiali saranno progressivamente infor­
mati su tutti i particolari corrispondenti alla Scienza del Con­
tatto. È possibile affermare che alla fine del secolo XX mol­
ti discepoli, membri dei diversi Ashram della Gerarchia, po­
tranno stabilire un contatto cosciente con alcune categorie 
di Angeli. Questi agiranno tramite una corrente di energia 
del Quinto Raggio, che ha il compito di effettuare nel piane­
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ra e nella coscienza di uomini e donne di buona volontà del 
mondo grandi trasformazioni. Tali Angeli saranno «gli ac- 
compagnatori del Sentiero» di molti esseri umani che, supe­
rata la tendenza fortemente devozionale, utilizzano creati­
vamente le loro attività mentali per il bene dell'umanità, co­
sì come fanno molti scienziati dei nostri giorni. In questo mo­
do sarà progressivamente dimostrato il noto assioma esote­
rico, chiave dell'iniziazione, "il 9 è il numero dell'uomo". 
In quest'epoca la spiegazione di questo assioma sarà una sem­
plice somma dei Raggi principali che agiranno nell’uomo in 
forma molto oggettiva, anche se hanno sempre agito sogget- 
tivamente; saranno il Quarto Raggio della stessa Umanità ed 
il Quinto, che corrisponde al principio mentale. Il risultato 
sarà per molti esseri umani l'iniziazione nelle sue diverse fa­
si di evoluzione Gerarchica o spirituale.

Le Vite angeliche, coincidendo con le attività di questi 
Raggi, saranno fortemente indotte all'attività redentrice della 
sostanza, in virtù di una particolare confluenza dei Raggi Se­
sto e Terzo. Il Sesto perché è un'espressione devozionale de­
gli Angeli più prossimi all'evoluzione dell'essere umano; il 
Terzo perché gli Angeli sono essenzialmente un'espressione 
ineffabile del terzo Raggio di Attività Creatrice della Divini­
tà, esprimentesi come Etere sostanziale o Aspetto Madre della 
Natura, che custodisce il segreto della formazione di tutte 
le cose esistenti.

Osserviamo la coincidenza del fatto che, nell'aspetto dei 
Raggi e per le loro differenti energie condizionanti, gli An- 
geli e gli uomini stanno giungendo ciclicamente ad un punto 
ideale di confluenza, a partire dal quale può nascere una coo­
perazione intelligente fra queste due evoluzioni e la sacro- 
santa convinzione di un destino comune. Queste sono le coin­
cidenze cicliche:

Angeli: Raggi 6° e 3° = 9

Uomini: Raggi 4 e 5° = 9
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La coincidenza numerica è molto importante dal punto 
di vista esoterico, considerando che l'Universo è un risulta­
to del numero e della forma, giacché Dio Geometrizza me­
diante la Scienza dei Numeri.

Seguendo il filo di questo discorso e in base al significato 
occulto espresso nell'assioma «il 9 è il numero dell'Uomo», 
possiamo affermare che nell'attuale fase evolutiva planeta- 
ria, essendo stata superata la metà della nostra attuale Quarta 
Ronda, la vita dei grandi Deva che agiscono sull'Umanità 
acquisisce un identico significato mistico. Si può così affer­
mare che «il 9 è il numero degli Angeli».

A questo punto potrà essere compresa meglio l'idea, espo­
sta nelle pagine precedenti, sul perchè la Gerarchia spiritua­
le del Pianeta abbia un particolare interesse ad istruire molti 
discepoli mondiali sulle Vite Angeliche, e sulla necessità che 
si stabiliscano vincoli di fraterna relazione fra queste due cor- 
renti di vita che costituiscono il principio di formazione, con­
cretizzazione ed organizzazione dell'Universo.





2.
IL PROCESSO ANGELICO 

DI STRUTTURAZIONE 
DELLE FORME

Tutte le cose della vita hanno forma geometrica. Tutta­
via, quando utilizziamo il termine forma, cadiamo inevita- 
biImente nell'errore di credere che esistano forme soltanto 
nei livelli fisici densi della Natura. Sappiamo esotericamente 
che l'oggettività esiste in tutti i Piani dell'Universo, e il fatto 
che la scienza non l’abbia ancora ammesso è perché gli inve- 
stigatori scientifici non hanno tuttora sviluppato la sottile con- 
troparte dei cinque sensi fisici conosciuti. È per questo che
i piani astrale, mentale, ecc., vengono considerati astratti e 
senza forma, anche se in effetti caratterizzano la quarta, quin- 
ta e sesta dimensione della spazio, mentre gli investigatori 
esoterici possono percepire "oggettività" nei mondi sogget- 
tivi, poiché hanno convenientemente sviluppato alcuni sensi 
occulti di percezione interna.

L’oggettività costituisce la base strutturale dell'Universo 
e, nel cercare di spiegare razionalmente questa circostanza, 
dobbiamo ricordare che il nostro Sistema Solare, con tutto 
il suo contenuto di piani, gerarchie, regni, razze, specie, ecc., 
costituisce il corpo fisico di un'Entità Cosmica, che supera 
la nostra capacità di intendere e che il nostro Logos solare 
utilizza come Suo adente di espressione nel Piano Fisico Co- 
smico. È per questo che le idee di oggettività e di forma geo- 
metrica costituiscono, per gli esoteristi, temi di profondo in- 
teresse e di intenso studio. In base al processo di struttura- 
zione delle FORME, gli investigatori esoterici sono riusciti 
a dimostrare l'attività delle seguenti Gerarchie Angeliche:
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a  ) AGNISWATTA
b) AGNISURYA 
e) AGNICHAITAN

Signori degli Archetipi 
Angeli del Disegno 
Deva Costruttori

Poco si può dire riguardo l'attività dei primi, salvo che 
percepiscono gli Archetipi o idee divine per ogni Regno, Raz- 
za e specie e li visualizzano creativamente, rivestendoli con 
il fuoco elettrico delle Loro vite, mantenendoli come Imma­
gini viventi nei sottopiani superiori del Piano mentale. Gli 
Angeli del Disegno o Signori dell'immaginazione Creativa 
captano le immagini di luce ignea che si trovano nei piani 
della mente e costruiscono con questa forme oggettive, do­
tate di sensibilità nei livelli astrali. Nel linguaggio esoterico 
vengono anche denominati «Angeli Architetti» poiché, uti- 
lizzando un'inconcepibile tipo di immaginazione che va ol­
ire ogni possibile comprensione umana, tessono con raggi di 
luce astrale, riflessi dai livelli akasici, le forme che corrispon­
dono karmicamente all'evoluzione di Un’Era, di una Razza 
o di un Regno.

I Deva Costruttori nei livelli eterici del piano fisico fab­
bricano l'aspetto concreto, oggettivo e percettibile dei "di­
segni" presentati dagli Angeli Architetti. Questi Deva pos­
siedono inoltre un grande potere sugli eteri e possono «so- 
stanziare la luce dei disegni» fino a convertirli in sostanza 
materiale, blanda e malleabile con la quale, come abili scul­
tori, modellano tutte le forme che vincolano i Regni della 
Natura e realizzano così la loro evoluzione. Vi sono tre cate­
gorie principali di deva costruttori:

a) Quelli che sostanziano la Luce del Disegno, compri­
mono l'etere e creano gli elementi chimici di cui sono fatte 
tutte le forme.

b) Quelli che costituiscono il doppio eterico di tutte le 
forme oggettive, dotandole di un particolare campo magne­
tico.
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c) Quelli che fabbricano corpi solidi o forme sostanziali 
della Natura e della vita dei Regni, attraverso l'intelligente 
raggruppamento molecolare degli elementi chimici.

I primi realizzano il loro lavoro nel sottopiano atomico 
del piano fisico o quarto livello eterico, i secondi operano 
nel secondo sottopiano, il sub-atomico, ed i terzi, in base al­
la qualità delle forme che dovranno essere costruite, opera­
no nei sottopiani super-eterico ed eterico, tra questi ultimi, 
possiamo citare quelli più vicini all’umanità e alla vita fisica 
dei Regni. Sulla loro esistenza sono testimoni gli investiga­
tori occulti dotati di visione eterica, attraverso quelle imma­
gini cariche di colore e di impressionante realismo che si ri­
feriscono agli gnomi o nanetti dei boschi, alle fate dei fiori, 
alle ondine dell’acqua e alle silfidi dell'aria che costituiscono, 
da tempi immemorabili, la base delle grandi narrazioni in­
fantili e dei meravigliosi racconti esoterici pieni di alto vir- 
tualismo e di simbolismo spirituale.

II seguente diagramma, servirà a chiarire la posizione che 
occupano i Deva costruttori nell'ordine evolutivo della Natura;

PIANO FISICO AGNICHAITAN

Sottopiano Elemento Regno Deva Costruttori

Atomico Etere
Cosmico

Divino Deva costruttori collegati con i Signo- 
ri degli Archetipi

Sub. 
atomico

Etere solare Spirituale        Deva costruttori collegati all'opera 
degli Angeli del Disegno

Super Etere Super- Deva costruttori nel loro stesso livello
eterico planetario umano di attività

Eterico Aria Umano L'infinita varietà dei Silfi dell'aria

Gassoso Fuoco Animale La grande varietà di Agni e Salaman- 
dre del Fuoco

Liquido Acqua Vegetale Fate e Ondine in molteplicità di spe­
cie nelle regioni dell'acqua

Solido Terra Minerale Le numerose specie di Gnomi o Spi-
riti della terra
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L'evoluzione sprituale dei Deva Costruttori delle Forme 
può essere misurata osservando, attraverso la chiaroveggen- 
za e nel liveIlo eterico dove generalmente esercitano il loro 
potere, la sottigliezza degli elementi che utilizzano nella loro 
missione di dotare le diverse specie di tutti i Regni della Na- 
tura di corpi adeguati al loro particolare stato o livello di co- 
scienza. A misura in cui questa evoluzione devica avanza nel 
suo lavoro i materiali utilizzati divengono più laboriosi, com- 
plessi e sottili ma, paradossalmente, diminuiscono sempre di 
più i gruppi o le specie che ne traggono beneficio. Osservia- 
mo che nella molteplicità e diversità di forme utilizzate nei 
Regni minerale, vegetale ed animale solo un tipo specifico 
di forma corrisponde al Regno umano. È per questo motivo 
che l'uomo viene occultamente considerato I'archetipo della 
Creazione, quindi "fatto a immagine e somiglianza del suo 
Creatore".1

1 - Il nostro sistema solare, secondo quanto si dice esotericamente, visto dai livelli 
cosmici ha forma umana. In alcuni primitivi culti religiosi, così come li effettuavano 
gli antichi sacerdoti di Atlantide ed i grandi Egizi, si situava la figura dell'Uomo nel 
centro del culto come una divinità a cui si rendeva omaggio poiché, secondo loro, era 
la misura esatta dell'Universo ed ogni organo del suo corpo corrispondeva perfetta-
mente ad ogni pianeta o corpo celeste.



3.
LE FORME DEGLI ANGELI 

E DEI DEVA
COSTRUTTORI DELLA NATURA

Secondo le più occulte versioni esoteriche, la forma umana 
è un riflesso perfetto dell'Archetipo o forma ideale dell'U­
niverso. L'assioma biblico "...siete fatti ad immagine e so- 
miglianza del Creatore" è altamente significativo, e credia- 
mo sinceramente che sia basato su una verità essenziale che 
si deve applicare non soltanto alle virtù spirituali e qualità 
divine, che l'essere umano deve sviluppare durante il lunghis­
simo processo dell'evoluzione, ma anche alla forma del suo 
corpo fisico denso e del veicolo eterico che lo circonda e gli 
crea il sua particolare campo magnetico.

Se la Natura, così come si afferma esotericamente, è il 
Coroo della Divinità, cioè una forma compieta, è logico sup­
porre che tutto ciò che esiste all’interno di questo Universo 
deve avere una forma ben definita, in base alle qualità e ca- 
ratteristiche di un determinato livello evolutivo della coscien- 
za. Così come si dice in tutti i trattati filosofici e mistici sul- 
l'umanità: "tutto è coscienza nella Vita di Dio". Ovviamen- 
te dovremo supporre che gli Angeli, che fanno parte integrale 
di questa Coscienza divina, possiedano anch'essi una For­
ma definita che Ii distingue perfettamente l'uno dall'altro in 
base al livello evolutivo, in perfetta armonia con la gerar- 
chia spirituale che qualifica le loro vite ed i loro destini an- 
gelici.

Stando così le cose e seguendo l'ordine delle nostre inve- 
stigazioni, la domanda, che si presenta è la seguente: Qual 
è la forma degli Angeli? Con questo quesito, affrontiamo 
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un grande mistero che ci è impossibile risolvere a meno che 
non si possieda visione spirituale e capacità di percepire i mon- 
di invisibili. Possiamo tuttavia affermare che ogni cosa è 
uguale, ma che paradossalmente tutto risulta diverso quan- 
do si studia l'evoluzione angelica. A nostro parere la diffe­
renza si basa sul fatto che l'Angelo utilizza corpi radianti di 
energia in diverse frequenze vibratorie, mentre l’uomo si ma­
nifesta attraverso corpi di sostanza. Cosa significa questa sot­
tile distinzione? Potremo arguire, magari, che il nostro cor­
po è un ricettacolo di tutte le energie che agiscono nel Co­
smo e che nel parlare di corpi degli Angeli come di «radianti 
fuochi di energia» non li distinguiamo dal nostro, se non fosse 
che per un solo aspetto: la Sottigliezza. Però.. è realmente 
così?

Il famoso assioma esoterico "l'energia segue il pensiero" 
assume un significato molto particolare in riferimento alla 
relazione umano-devica, nel considerare che il pensiero ap­
partiene agli uomini ed il dinamismo dell’energia agli Ange­
li. La conseguenza di questa affermazione, secondo l’ordine 
classico dell'analogia, è di ammettere che esiste reciprocità 
o magari sarebbe meglio dire simultaneità fra l'attività degli 
Angeli e quella degli esseri umani, e logicamente ammettere 
che la forma degli Angeli, anche se li consideriamo splen­
denti centri di energia, dovrebbe essere molto simile a quella 
del corpo umano. Quest'ultimo, secondo quanto è stato detto 
precedentemente, assume esotericamente la forma dell'Uni- 
verso. Sembrerebbe che vi sia qualcosa o magari molto di 
vero in questa somiglianza di forma fra Angeli ed uomini, 
particolarmente nelle forme superiori di evoluzione angelica 
all'interno del Sistema solare. Dobbiamo considerare tutta­
via che non tutti gli Angeli, nelle loro innumerevoli schiere 
e gerarchie, appartengono allo stesso Regno devico, allo stesso 
modo in cui, in base alla progressiva evoluzione dell’essere 
umano, un cittadino del Quarto Regno differisce sensibilmen­
te dalle forme inferiori che qualificano gli altri Regni della 
Natura: animale, vegetale e minerale.
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In base alla Legge di Analogia, si dovranno osservare 
grandi differenze di forma fra le diverse categorie di Angeli, 
dai grandi Arcangeli, Signori di un Piano della Natura, fino 
alle minuscole vite angeliche che costruiscono l'involucro fisso 
di un atomo. La Forma, in tutte le sue espressioni, è sempre 
la rappresentazione simbolica di un particolare tipo di ener­
gia soggettiva, mentre per quel che concerne gli uomini è l’e­
spressione oggettiva di qualità di coscienza. Pertanto possia­
mo affermare che vi è un’assoluta corrispondenza tra i di­
versi tipi di energia che gli Angeli manipolano e fra le diver- 
se capacità di coscienza che distinguono fra loro gli esseri 
umani. Così l’assioma esoterico «l'energia segue il pensie­
ro» si può applicare interamente alla relazione della coscien­
za umana, rappresentante il pensiero divino, con l'energia 
angelica che è un'espressione del Fuoco creatore della Divi­
nità. Il risultato è la forma oggettiva, l'aspetto più denso e 
positivo della Creazione universale, essendo gli Angeli e gli 
uomini misteriosi agenti consustanziali di questo processo che 
ha lo scopo di colmare l'Universo di forme. Il processo di 
solidificazione del pensiero in forme dense ed oggettive spetta 
tuttavia agli "angeli minori", quelli che negli studi esoterici 
sono denominati «elementali costruttori» o «forze elemen­
tali della Creazione».

Queste forze deviche elementali sono disposte in base al­
la vita evolutiva dei Regni, delle specie e delle loro forme pe- 
culiari. Inoltre, osservate chiaroveggentemente, offrono tan­
tissime particolarità in base al loro grado evolutivo. Anche 
la loro denominazione indica che le loro vite sono vincolate, 
sempre seguendo l’ordine della loro evoluzione, ai cosiddet­
ti elementi naturali, cioè la terra, l’acqua, il fuoco, l'aria e 
l'etere. Quest'ultimo è elemento coordinatore e sintetizza- 
tore. Le forme eteriche, grazie alle quali queste forze devi­
che possono essere percepite e classificate, variano in armo­
nia con la loro evoluzione e con la funzione che svolgono 
nell'elemento vitale in cui vivono, si muovono e sono. Agi­
scono in grandi concentrazioni e sono intelligentemente di 
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rette da Angeli esperti in attesa della legge universale di Bel- 
lezza e Compimento, divisa sacra degli Angeli maggiori del 
Sistema.

Sommariamente classificate, le principali forze deviche 
e gli elementali costruttori che strutturano le forme oggetti- 
ve della Natura sono queste:

Elementali della Terra
Sono quelle forze deviche che manipolano le energie ete­

riche le quali, convenientemente solidificate, costituiscono 
le diverse gradazioni del Regno minerale. Ve ne sono tantis- 
sime e di svariate forme e caratteristiche, da quelle che costi­
tuiscono le pietre, l'elemento solido che forma l'ossatura del 
pianeta, fino a quelle che operano attraverso i minerali do­
tati di radioattività, passando attraverso i deva specializzati 
che costruiscono i diversi tipi di pietre preziose. Gli elemen­
tali della terra più conosciuti sono gli Gnomi, la cui forma 
è molto simile a quella rappresentata nei racconti infantili, 
anche se in realtà sono dotati di un potere superiore a quello 
che normalmente gli attribuiamo. È inoltre difficile contattar­
li, più difficile di quanto si pensi, anche se loro cercano spesso 
di stabilire un contatto con gli esseri umani. Vivono nelle pie­
tre, nelle profondità del suolo e nelle cavità dei grandi alberi.

Questi deva costruttori esistono in tutti i livelli del piano 
fisico denso e costituiscono misteriosamente le forze di gra­
vità dei corpi. Dalle forme semieteriche di deva inferiori che 
costituiscono le pietre,1 percepibili a volte con i sensi fisici, 
a quelle appartenenti ai deva che si esprimono attraverso la 
«geometria luminosa», specializzati nella costruzione di pie- 
tre preziose aventi poteri talismanici. Nel mondo fisico vi è 
un'incredibile quantità di forme deviche che l'investigatore 

1 - Il prossimo volume di questo Trattato tratterà ampiamente tutti questi temi con 
l'aggiunta di illustrazioni e disegni con le loro corrispondenti spiegazioni esoteriche.
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esoterico deve cercare di distinguere e classificare, poiché nel- 
I’analizzare la loro forma ed il carattere specifico della loro 
missione nella Natura, preparerà il cammino per una nuova 
Scienza fisica degli elementi chimici.

Gli Elementali dell'Acqua

Fra questi bisogna distinguere le fate e le ondine, ossia 
le minuscole e risplendenti creature eteriche che popolano 
campi e boschi, e le altre a cui è stata assegnata la missione 
di elaborare e maturare i frutti delle diverse specie. Vi è una 
varietà particolare di tali deva o «piccoli angeli» del regno 
vegetale, che dà forma alle diverse piante e ricopre di verde 
campi e prati così come le foglie degli alberi. Altri più evolu- 
ti, utilizzando un grande potere magnetico, possono essere 
localizzati in luoghi del pianeta considerati come sacri o al- 
l'interno di templi, e rispondono creativamente ad ogni pos­
sibile forma di liturgia. Nella stessa categoria, anche se mol­
lo più evoluti, si trovano i protettori invisibili dei luoghi ma- 
gnetici della Terra, dove si trovano i talismani sacri della Ge- 
rarchia, o «circoli magici», creati dalle grandi invocazioni 
ashramiche. Sono gli Angeli protettori che esigono «le paro­
le di passo» nelle riunioni realmente esoteriche, e impugna- 
no "le loro spade di fuoco" per mettere in fuga i malinten- 
zionati, curiosi o profani che cercano di avvicinarsi a questi 
luoghi.

Anche le Ondine dell'acqua cooperano attivamente nel- 
l'evoluzione del regno vegetale. Alla vista del qualificato os- 
servatore chiaroveggente appaiono in forme molto diverse, 
secondo il grado della loro evoluzione. Alcune Ondine mol- 
to evolute assumono una forma trasparente, molto bella e 
vagamente umana. I grandi Angeli che presiedono l'evolu­
zione degli elementali dell’acqua e cercano, attraverso que­
sti, di mantenere le proprietà come fossero preziosi elementi 
di conservazione planetaria, costituiscono l'Archetipo delle 
ondine anche se la loro misura è considerevolmente superio-
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re e di colori più splendenti e belli; verde mare, azzurro in- 
tenso o azzurro chiaro, a seconda se si manifestano nell'ac- 
qua degli oceani, dei fiumi, dei laghi o dei piccoli torrenti 
di montagna. Abitarlo generalmente nelle acque e all’inter­
no delle piante di cui costituiscono la linfa.

Gli Elementali del Fuoco
Nel linguaggio esoterico vengono generalmente denomi­

nati Agni mentre, nelle loro espressioni inferiori, sono an- 
che chiamati salamandre e si trovano virtualmente in tutti 
i luoghi della Natura in cui l'elemento fuoco sia in attività: 
dal fuoco mistico di Kundalini, che si trova nel centro del 
pianeta, fino ai più piccoli falò, passando dal fuoco dei vul- 
cani a quello dei grandi incendi. Le salamandre appaiono alla 
visione chiaroveggente come piccole lingue di fuoco in di- 
verse forme. Gli Angeli superiori del fuoco, denuminati Agni, 
raramente vengono percepiti e contattati, poiché la loro 
espressione è pericolosa ed ogni tipo di relazione con tali En- 
tità, nella presente fase evolutiva, è consigliabile soltanto a 
coloro che possiedono un perfetto controllo di se stessi ed 
una grande sensibilità spirituale. L'attività degli Agni deno­
minati "I Signori delle Salamandre" consiste nel dirigere le 
correnti di fuoco del Piano mentale nella direzione del Pia­
no fìsico, vivificando così l'intero sistema di vita universale 
della Natura. Questi Agni, osservarti dal Piano causale si pre­
sentano come gigantesche fiamme di fuoco, in cui vi si di- 
stingue una forma vagamente umana con grandi e svolaz- 
zanti chiome di un intenso color rosso pallido. Poco più si 
può dire riguardo queste forze elementali del Fuoco anche 
se, per il loro legame con il piano mentale del Sistema, vi 
faremo spesso riferimento nel corso di questo Trattato.

Gli Elementali dell'Aria
Vengono correttamente denominati silfidi o silfi e vivo- 

no, si muovono ed hanno il loro essere negli insondabili spa- 

UEiivurit.de
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zi dell'etere e costituiscono l'atmosfera nella quale viviamo 
e grazie alla quale respiriamo. Il loro calore è trasparente e 
si confonde con l’azzurro del cielo, per questo motivo è molto 
difficile attribuir loro un'immagine definita. Sono i respon- 
sabili di alcuni dei fenomeni elettrici della Natura come i ful- 
mini, i lampi, i tuoni ed ogni altro fenomeno che sia collega- 
lo con l'aria come ad esempio il vento, dalla più leggera brezza 
ai grandi uragani. Condensano, assieme alle ondine, l'acqua 
dell'atmosfera e la trasformano in pioggia. Una particolare 
specie di silfi lavora in cooperazione con i deva costruttori 
del Regno vegetale ed ha la speciale missione di colorare i 
fiori, dotarli di profumo, determinare le qualità delle piante 
e maturare i frulli. Quando, grazie all'evoluzione del senso 
eterico della visione, si possono osservare questi silfi dell'a- 
ria, si vedono come raffiche di luce che si sparpagliano nello 
spazio a grande velocità. Nel linguaggio esoterico sono stati 
denominati "i grandi comunicatori" e, secondo quanto si può 
dedurre per analogia, sono responsabili di ogni forma di co- 
municazione, particolarmente di quella che avviene utilizzan- 
do l'etere dello spazio come veicolo di relazione e di comu- 
nicazione: dalla radio, telefono, telegrafia, televisione, ecc., 
allo sviluppo del pensiero umano. Sono così, misteriosamente, 
vincolati all'evoluzione del Quarto Regno.

Un gruppo particolarmente specializzato di Deva dell'a- 
ria, di grand evoluzione spirituale, costituisce la legione de- 
gli «Angeli Custodi dell'Umanità». Possiamo anche asscu- 
rare, secondo la tradizione religiosa e mistica, che ogni esse­
re umano, qualunque sia il suo livello evolutivo, ha il suo 
Angelo Custode.

Gli Elementali delle Tenebre

Vi sono anche i cosidddi "Angeli Oscuri", classificati 
in varie categorie, che vivono nelle profonde cavità planeta- 
rie e in tutti i luoghi oscuri della Terra, come ad esempio le 
gallerie, le caverne, i sotterranei, ecc. Le loro forme sono mol- 
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lo difficili da definire, poiché istintivamente fuggono la lu­
ce, necessaria all'essere umano per mettere a fuoco le for­
me. Alcune specie di questi Angeli delle tenebre vivono sulla 
superficie della Terra e partecipano ciecamente, quando so- 
no invocati mediante specifici mantram, all'attività dei ma­
ghi neri. Per ciò che concerne l'aspetto psicologico umano 
sono responsabili della paura verso l'oscurità, poiché questa 
è il luogo dove vivono ed iI timore il loro alimento. Molte 
specie, di «deva delle tenebre» scomparvero dalla Terra con 
la scoperta dell'elettricità, applicata sotto forma di luce; pe­
rò l'illuminazione sarà totale quando l'uomo avrà raggiunto 
l'illuminazione spirituale della sua vita. Questi deva appaio- 
no e scompaiano dal quadro di manifestazione, secondo l'al­
ternanza della luce del sole. La loro presenza è infatti mag­
giore di notte. È per questa ragione che in tutte le tradizioni 
dell'umanità si accetta normalmente il fatto che i maghi ne­
ri, che praticano il male, lavorino di notte quando le ombre 
sono maggiori, mentre i maghi bianchi agiscono di giorno 
quando il sole brilla splendidamente al suo zenit. Prescin- 
dendo però da molte altre ragioni, il fatto che esistano anco­
ra sulla Terra "luoghi tenebrosi" abitati dagli «Angeli delle 
tenebre» dà all'esoterista, allenato nell'arte dell'investiga- 
zione, la conferma che la nostra Terra non è ancora un pia­
neta sacro e che il lavora spirituale di persone intelligenti e 
di uomini e donne di buona volontà, appartenenti a tutto il 
mondo, deve continuare incessantemente fino alla distruzione 
di tutte le forme tenebrose della vita, iniziando dai loro vei­
coli di manifestazione fino a giungere in ogni ambiente so- 
ciale.

Il cosiddetto «Guardiano della Soglia», che l'aspirante 
deve affrontare e distruggere, e la tradizionale forma del «De- 
monio tentatore» sono in realtà un insieme di ombre, invo­
cate dalla stessa umanità, che non ha ancora risposto al ri- 
chiamo di luce, e costituiscono le espressioni più severe del 
destino karmico dell'uomo.
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Gli Angeli Superiori
Le forme degli Angeli del piano fisico, mentale, ed emo- 

zionale, che partecipano all'evoluzione dell’essere umano 
sfuggono quasi completamente alla nostra considerazione, 
a causa dell'estrema sottigliezza degli eteri di cui sono costi- 
tuite, oltre che per l'intenso splendore delle loro aure di luce 
e per i loro magici bagliori. Sono di inenarrabile bellezza ed 
hanno un enorme potere sugli eteri che qualificano il livello 
in cui generalmente risiedono. Possono assumere a loro pia- 
cimento il determinato tipo di forma che gli occorre per al- 
cune specifiche missioni universali, assegnategli dall'Arcan- 
gelo del Piano che corrisponde alla loro natura devica.

Gli Angeli Custodi dell'umanità
La forma dei Deva familiari o Angeli Custodi, percepiti 

mediante la visione chiaroveggente mentale, ci presenta 
un'immagine tipica dell'Archetipo dell'Universo, la forma 
umana, anche se con particolari sfumature luminose e proie­
zioni di amore e benevolenza, impossibili da descrivere con 
parole umane. Appaiono e scompaiono con la velocità della 
luce, lasciandosi appresso una stella di splendenti colori che 
definisce la loro evoluzione ed il raggio spirituale a cui ap- 
partengono. Certe volte alcuni di loro assumono volontaria- 
mente quelle delicatissime ed evanescenti forme di cui li ha 
dotati l’arte del Rinascimento. Per la loro magnifica trascen- 
denza questi Angeli Custodi sono gli inseparabili Amici de­
gli uomini, i loro sostenitori in momenti di solitudine e di 
tristezza e gli ispiratori delle idee universali di Bene.

Terminiamo questo tema che, per le sue infinite comples­
sità, potrà dare soltanto un’idea molto limitata della profonda 
realtà del mondo angelico. Insistiamo tuttavia su una que­
stione fondamentale, da tener ben presente durante il corso 
delle nostre investigazioni, e cioè che la Forma umana è l'Ar­
chetipo dell’Universo. Nell'ambito di ogni possibile specia-
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lìtà, vi è una Forma alla quale assomigliano tutte le umanità 
di tutto il nostro Sistema solare.

Secondo quanto abbiamo spiegato in questo capitolo, ci 
è possibile dedurre che il mondo delle forme angeliche è tan- 
to vasto e complesso come quello di tutti i Regni della Natu­
ra. Come corollario dell'evoluzione di tutte le forme, ten­
denti incessantemente ad un Archetipo di perfezione, abbia­
mo la forma dell'uomo Celeste alla quale assomigliano in­
distintamente gli Angeli e gli esseri umani. Tale è la meta in 
finita di ogni possibile perfezione...



4.
BELLEZZA E COMPIMENTO. 
IL NUOVO ORDINE SOCIALE

Soltanto la realizzazione del Piano di Bellezza dei grandi 
Archetipi, che sono i Sogni di Dio, può condurre l'umanità 
verso il nuovo ordine sociale. L'espressione individuale di bel- 
lezza dovrebbe condurci in un nuovo mondo di relazioni uma­
ne, essendo la Fraternità, nei suoi più occulti significati, la 
bellezza di una identità compresa, accettata dagli uomini ed 
estesa non soltanto al Regno umano ma a tutti gli altri Re­
gni della Natura. Questo senso innato di Bellezza, dovrà pre­
siedere il nuovo ordine sociale che mai potrà essere comple­
to se la mente dell'uomo, colorata da grandi interessi egoi­
stici, non distoglierà le sue abituali attitudini di autocompia- 
cenza e non si deciderà, seguendo i grandi intenti angelici pre- 
senti nel suo cuore, a riporre gli occhi e la vita intera nel mon- 
do dei valori interni. Tali valori sono retti da Archetipi che 
provengono da Quella trascendente Entità Psicologica che 
chiamiamo Acquario, e che si manifesta da una stella cosmica 
della più elevata magnitudine. Questa stella è — esoterica- 
mente parlando — il Cuore mistico del Grande Essere Spiri- 
tuale, che la Costellazione di Acquario utilizza come corpo 
di espressione.

È necessario che ci rendiamo conto, quando parliamo di 
"grandi opportunità cicliche della Nuova Era" e del nuovo 
ordine sociale dell'umanità, che ci si riferisce, anche se inco- 
scientemente, all'attività delle energie deviche provenienti da 
questa divina ed indescrivibile Entità spirituale. Esistono an- 
che, come abbiamo già detto precedentemente, grandi con- 
centrazioni di energia sotto forma di funeste nubi di incom- 
prensione ed egoismo, situate fra li nostro pianeta e le energie 



104       Un Angelo per ogni Uomo, un Uomo per ogni Angelo

zodiacali provenienti dal Cosmo. In base a ciò che occulta- 
mente si dice vi è un Archetipo di eccellente ed incomparabi­
le bellezza, latente negli eteri planetari e poeticamente descrit­
to come «l'uovo cosmico della Fraternità», alimentato simul- 
taneamente dagli Angeli Custodi e dalle anime di tutti gli uo­
mini e donne di buona volontà del mondo. La rottura del­
l’uovo e l’emergere alla luce della manifestazione di questo 
supremo Archetipo di Fraternità, spetterà al Logos cosmico 
che è il Chakra Cardiaco del Signore di Acquario, com'è di 
rigore dal punto di vista della decisione universale o solare. 
Sempre che gli uomini adattino la loro visione a quella degli 
Angeli custodi e decidano di cooperare definitivamente ed 
intelligentemente con Loro nell’opera di proiezione di que­
sto Archetipo in seno all'umanità.

Abbiamo già detto, e sarebbe necessario ripeterlo anco­
ra molte volte, che le energie dei raggi e delle Costellazioni 
sono entità vive e coscienti. Inoltre il termine energia, così 
come lo utilizzano gli uomini di scienza dei nostri giorni, do­
vrà subire profonde trasformazioni prima di poter penetra­
re nelle regioni occulte della Natura, dove nasce il perma­
nente mistero della Vita e dove sorge l'intimo sentimento di 
Fraternità. Il termine "energia individualizzata", riferita agli 
Angeli, chiarirà il mistero e rivelerà il segreto soggiacente al- 
l'energia dell’Amore. Gli scienziati del futuro utilizzeranno 
il termine di energia individualizzata, nel riferirsi alle diver­
se qualità o vibrazioni della Materia e riconosceranno come 
Entità angeliche, classificate in base a Gerarchie, tutte le mo­
dificazioni sostanziali dell'energia. Vi sarà così un cambio 
assoluto di situazioni nell'ambito planetario che interesserà 
profondamente l'ordine sociale.

La conquista della velocità nel tempo e la frequenza di 
contatti fra continenti, esseri umani e nazioni sono il princi­
pio delle rette relazioni umane, che costituiranno la prima 
parte del grande Ponte della Fraternità nel nostro pianeta. 
Anche se la maggior parte degli investigatori spirituali non 
se n'è resa conto la frequenza e la rapidità dei contatti uma- 
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ni, avvenuti mediante lo sviluppo dei grandi talenti scientifi­
ci che producono la "velocità nel tempo", ha «introdotto» 
nella vita dell'umanità un tipo di Angeli. Nonostante i gran­
di Angeli familiari del passato, responsabili degli Archetipi 
spirituali della razza, si mantengano rispettosamente e com­
prensibilmente in disparte per questa prima fase del proces­
so, possiamo assicurare che grandi concentrazioni di Angeli 
sub-alterni — di evoluzione superiore rispetto al livello me­
dio degli esseri umani — si trovano attualmente in piena, at­
tività, fomentando il nuovo ordine sociale al quale ci riferia­
mo. Si tratta di una schiera angelica particolarmente specia- 
lizzata, con una missione ben determinata — secondo gli av­
venimenti planetari — che sta lavorando negli spazi eterici 
del nostro mondo, «tessendo con singolare maestria» le nuove 
situazioni sociali. Corrispondono ad una specie particolare 
di Agniswatta, che utilizza energie essenzialmente mentali e 
dirige grandi concentrazioni di «elementali costruttori» di 
ogni specie eterica, mentale, astrale e fisica, con il compito 
di canalizzare i nuovi suoni, nuovi colori e nuove forme geo­
metriche che fanno parte del Grande Lascito Acquariano per 
il nostro pianeta.

Possiamo aggiungere, inoltre, che molte delle delle co­
siddette «deviazioni» artistiche filosofiche e mistiche, osser­
vate nell'umanità, sono il risultato dell'impatto di energie in- 
dividualizzate provenienti dall'Acquario, le quali ci portano 
nuove e più suggestive forme attraverso le espressioni arti­
stiche del mondo, che dalla fiorente epoca del Rinascimento 
sono andate degenerando e reggono ora le condizioni astrali 
del mondo. Si trutta in definitiva - così come esotericamente 
si dice — di introdurre luce negli avvenimenti mondiali e tes­
sere nuove situazioni planetarie. Questo lavoro o missione 
angelica incontrerà sempre l'opposizione delle forme atavi­
che e tradizionali che gli esseri umani nutrono ancora con 
i loro pensieri, emozioni e parole mantenendo così in attivi- 
tà una considerevole schiera di elementali devici ed elemen- 
tali costruttori, che dovrebbero essere stati trascesi già da mol­
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ti secoli, secondo il Disegno di Dio ed il Piano organizzato 
della Gerarchia.

Se vi è un processo continuo di "degenerazione artisti- 
ca", se vi è un vuoto mentale nei pensatori dell’epoca e se 
esiste vacuità religiosa nel mistico, ciò è dovuto unicamente 
all'attrazione gravitazionale degli uomini verso forme di pen­
siero usate ed impoverite in un processo di disintegrazione; 
ad intense emozioni astrali prive di sentimento, ed alla man- 
canza di amore negli ambienti sociali dell'umanità. Una po- 
tente corazza di egoismo arma il cuore degli uomini e gli im- 
pedisce di accogliere i semi della Fraternità e della Creativi- 
tà, tanto fecondi nello Spazio cosmico che li circonda. Det­
to in altro modo; non vi è bellezza nelle loro menti e nei loro 
cuori... Come può quindi esservi compimento universale nelle 
loro vite?

L'attitudine umana verso l'esistenza, la sua costante 
preoccupazione nei confronti del benessere fisico e del con­
fort, l'indolenza mentale di fronte alle forme pensiero tradi­
zionali che sotto forma di codici vigenti costituiscono la ba­
se della società, i sentimenti di odio ed egoismo individuale 
che mantengono in incessante conflitto gli esseri umani con­
servano permanentemente aperta la porta che collega astral­
mente il nostro pianeta con iI suo satellite Luna. Questo sa­
tellite, come esotericamente sappiamo, è un astro morto e 
in processo di decomposizione. Però è ancora dotato di un 
potentissimo elementale astrale — o magari sarebbe meglio 
dire «guscio astrale»? — che lo avvolge, nutrendosi con i pen­
sieri di paura, con i sentimenti di separatività, con la vibra­
zione nociva delle parole sbagliate, offensive ed aggressive, 
e con l’indifferenza verso l'umanità per mantenersi vivo ed 
in condizione di colpire l’aura planetaria con le sue potentis­
sime e negative radiazioni. Osserviamo il processo dal punto 
di vista esoterico e teniamo conto che questo terribile Ele- 
mentale lunare, considerato nel suo insieme, è un Angelo in­
feriore dotato di coscienza. Questo Elementale provvede fe­
rocemente alla sua sopravvivenza — se ci è consentito usare 
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questa parola — allo stesso modo in cui i «gusci astrali», che 
popolano gli eteri astrali del nostro mondo e che sono ali­
mentati dalle passioni degli esseri umani, lottano nei loro ri- 
spettivi livelli per sopravvivere e perpetuarsi nel tempo. Il la­
voro di ripulitura di queste errate forme di pensiero e di pas­
sioni umane è costituito dall'opera del discepolo mondiale 
della nostra epoca, che collabora con la Gerarchia nel lavo­
ro strutturale e preliminare di distruzione di queste arcaiche 
costruzioni dello spirito elementale del passato e per creare 
punti di luce nell’etere, in collaborazione con gli Angeli del­
la Nuova Era. Questo al fine di poter canalizzare le energie 
che il Signore di Acquario proietta sul nostro mondo. Si tratta 
di un lavoro arduo, lento e particolarmente difficile. Natu­
ralmente il lavoro inizia nella vita dello stesso discepolo, che 
dovrà pulire la sua aura eterica dall'influenza dei «deva lu­
nari» o energie astrali condizionanti, che resistono al suo sfor­
zo e nobile impegno causandogli non pochi problemi e diffi­
coltà. Il lavoro iniziale, così conte misticamente si è sempre 
detto, inizia nel cuore del discepolo, ed è cosi che è nato quel- 
l'aspetto qualificatore di tale fase di compromesso spiritua­
le che chiamiamo «prova». La prova, tecnicamente descrit­
ta, è l'opera degli Angeli Custodi che agiscono sui deva Iu­
nari, i quali a loro volta coesistono nell’aura eterica del di- 
scepolo e si nutrono delle sue ignobili passioni e desideri.

Tali Angeli irrobustiscono ciclicamente la loro attività af­
finché il discepolo non si senta mai fuori pericolo, fintanto 
che esiste un seme di male dentro di sé, e non cada nella fal­
sa presunzione di credere che le sue passioni inferiori siano 
morte, quando invece sono semplicemente addormentate in 
attesa di una qualsiasi opportunità di manifestazione. È così 
che si susseguono le tappe di grandi scoraggiamenti, dopo 
aver vissuto momenti di ineffabile grandezza spirituale. Gli 
Angeli Custodi, i veri amici dell'uomo, custodiscono l'ani- 
ma del discepolo e vigilano nel suo cuore quando questi si 
sente sicuro e forte senza rendersi conto che il male, cioè i 
deva lunari, sono semplicemente in letargo, addormentati ed 
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in attesa dell'opportunità per manifestarsi. Una delle loro più 
curiose ed ingannevoli influenze nell'anima del discepolo è 
quella di indirizzare la sua ragione e le sue emozioni verso 
la totale fiducia nel livello spirituale raggiunto, nella super­
bia di sentirsi migliore di tutti gli altri e nella falsa convin­
zione che «tutto sia già fatto e realizzato». La fase della ten­
tazione si presenta ciclicamente nella vita del discepolo e go­
verna gran parte del suo processo karmico. Si tratta di una 
fase obbligatoria all’interno di un ordine sociale in continua 
evoluzione e costituisce una caratteristica definita del pro­
cesso spirituale legato al discepolato. Su tale processo si ba­
sa infatti il potere della Gerarchia al fine di eliminare dal­
l'aura eterica della Terra tutti i sedimenti del Male, che esi­
ste da quando l'uomo ebbe l'uso della ragione ed iniziò ad 
invocare, ancora inesperto, «i Testimoni del Male Cosmico», 
legati all'aura del pianeta per effetto del Karma del Logos 
planetario. In alcuni trattati esoterici, questi testimoni del Ma­
le sono denominati «gli Oscuri Viaggiatori del Cosmo» e «gli 
Angeli Caduti» nelle scritture bibliche. In realtà sono il frut­
to delle umane imperfezioni, esistenti in tutti i pianeti «non 
sacri». Tali pianeti appartengono ad Universi del Cosmo in 
cui esiste ancora la lotta per raggiungere l'elevatura spirituale, 
richiesta dai Promotori dell'indescrivibile processo di Reden­
zione Cosmica.

Costituiscono, inoltre, tre Poteri assoluti riconosciuti nel 
Cosmo e si manifestano, all'infinita e chiaroveggente visio­
ne del Logos planetario, sotto forma di tre spaventose e sog­
gioganti Entità. Queste sono state riconosciute in tutti i tem­
pi come Agenti del Male Organizzato, sia che ci troviamo 
in una Galassia, in un Universo, in un Pianeta oppure in un 
uomo. Queste tre Entità, coesistono misteriosamente nella 
vita evolutiva dei Grandi Signori Yama, Varuna ed Agni, ap­
partenenti rispettivamente ai piani, fisico, astrale e mentale 
del nostro Sistema solare e, come esotericamente sappiamo, 
sono i tre corpi inferiori del Dio dell'Universo ed i perpetua- 
tori, attraverso le età, del Suo indescrivibile Karma.
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Alla vista dell’Adepto il Male Cosmico appare sempre sot- 
to forma di una triplice Entità psichica che, mescolandosi 
con la sostanza radiante e magnetica di qualsiasi Logos pla­
netario in fase evolutiva, riempie Io spazio di punti oscuri. 
In ciò che concerne la vita spirituale del discepolo, tali espo­
nenti del cosiddetto Male Cosmico, si manifestano sotto for­
ma di:

a) Maya: l'incontrollata attrazione verso le sensazioni fi­
siche;

b) Annebbiamento: l'esagerato appagamento di ogni for­
ma di desiderio;

e) Illusione: la difficoltà di percepire chiaramente il mon­
do dei significati mentali.

In una forma molto particolare, riconoscibile da tutti gli 
esseri umani, il Grande Signore Buddha riconobbe i Testi- 
moni del Male Cosmico sotto forma di Infermità, vecchiaia 
e morte. La loro influenza nella vita umana è la perpetua­
zione del Karma della Razza e la causa del dolore che lega 
gli uomini all'incessante ruota di Morte e Nascita.

Queste Tre Entità sono visibili al discepolo, nel momen- 
to mistico dell'iniziazione, sotto la terrificante forma del 
Guardiano della Soglia, il testimone del male nel cuore del 
discepolo, colui che centralizza, mantiene e coordina tutte 
le passioni umane accumulate attraverso il tempo. È la spa­
ventosa entità che il discepolo deve distruggere completamente 
in tutti ed in ciascuno dei suoi sub-strati fisici, astrali e men­
tali prima di poter oltrepassare la dorata Porta dell'inizia- 
zione. Fatto questo, dopo aver sopportato la prova e distrutto 
l’Entità, o parte di questa secondo il tipo di Iniziazione, il 
campo magnetico del mondo viene alleggerito da quei germi 
di decomposizione psichica; molti involucri astrali vengono 
eliminati e così, come si dice nei libri esoterici: "... il male
che affligge un discepolo viene dissolto nell'etere senza alcu­
na passibilità di una nuova manifestazione". Si potrebbe ag- 
giungere inoltre, in base alla singolarità di questo capitolo,
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che gli spazi liberi dal male che corrispondono all'aura eteri- 
ca di un Iniziato, di un Maestro di Compassione e di Sag­
gezza, o a quella di un Logos planetario, sono misticamente 
riempiti dalla luce e dalla bellezza di una nuova situazione 
ambientale alla quale gli Angeli Custodi, appartenenti all'u­
manità, vi possono partecipare pienamente, ed iniziare a co- 
struire le strutture degli ordini sociali che i nuovi tempi esi-



5.
L’ANGELO E L’ARTISTA

La considerazione di quanto è stato esposto nel capitolo 
precedente, riguardo il processo di realizzazione degli Arche- 
tipi corrispondenti ad ogni idea che sorge dalla Mente di Dio 
e si raggruppa o struttura in base a determinate caratteristi- 
che, dovrà aprirci le porte per una nuova visione dei livelli 
occulti, in cui si formano le situazioni planetarie e si realizza 
il processo mistico dell'evolutione. Allo stesso modo in cui 
si riconosceva all’uomo il senso innato della bellezza, qua­
lunque fosse stata la sua condizione sociale e le sue partico- 
lari caratteristiche individuali, di Raggio e di segno astrolo­
gico, bisogna riconoscere in tutti gli esseri della Natura, a 
prescindere dal Regno o specie a cui appartengono, un defi­
nito senso di orientamento verso la Bellezza, cioè verso la 
realizzazione di un Archetipo che, a quanto pare, e la loro 
Meta di perfezione più prossima nell'ambito dell'esteso Pia­
no evolutivo.

Da questo punto di vista, vi è dunque un Artista poten- 
ziale in ogni anima spirituale della Natura, dalla più piccola 
che dona al fiore il delicato profumo, fino al risplendente 
Arcangelo che controlla la preservazione delle forme origi­
narie che, dai livelli più occulti, cercano di materializzarsi. 
La Bellezza, senso innato di avvicinamento agli occulti Ar­
chetipi che continuamente cercano di manifestarsi, è la No­
ta peculiare e la caratteristica della Natura. Infatti l'Uomo, 
essendo dotato di ragione e sensibilità e pertanto con più pos- 
sibilità di realizzazione, è l'unico essere, nella Natura, che 
altera il senso innato della Bellezza colmando di orribili ed 
ignobili azioni l'esteso campo delle sue realizzazioni indivi­
duali e sociali. La sua opera è molto desiderata ed allo stes- 
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so tempo temuta dagli Angeli familiari che si occupano del- 
l’evoluzione degli ambienti sociali dell'umanità, con la spe­
ciale missione di introdurre nella mente e nel cuore degli es­
seri umani i delicati Archetipi logoici. Possiamo affermare 
che grandi correnti di Vita angelica destinate all’umanità sono 
trattenute in attesa, a causa delle perniciose abitudini con- 
tratte dagli uomini in remote età. Tali abitudini sono perico­
losamente degenerale nell'eccessivo affanno per le comodi- 
tà, nella Maya dei sensi e nei mille annebbiamenti della na­
tura astrale. Possiamo assicurare, inoltre, che alcuni parti- 
colari Archetipi spirituali, che già da molto tempo dovreb­
bero essere stati sostanziati dagli Angeli Custodi, si trovano 
virtualmente paralizzati o trattenuti nel loro fluire discenden­
te. Essi costituiscono vortici di energia, che sono molto atti- 
vi nel mondo occulto, ma che non possono introdursi nella 
vita dell’umanità, a causa del fitto velo creato dalle contrad­
dizioni esistenti.

La tecnica umana, che per molti aspetti è riuscita a vin- 
cere l'inerzia della gravità terrestre ed ha inviato navi spe­
ciali in direzione di altri mondi, ha dimenticato il suo innato 
senso di Bellezza e sintesi. Senza rendersene conto ha lascia­
to che la gravità terrestre si impossessasse della sua elevata 
essenza spirituale mantenendola legata e compressa nelle cose 
materiali, senza apparente possibilità di redenzione o avvici- 
namento ai grandi Archetipi che il Signore ha programmato 
come Mete essenziali nella vita dell’uomo sulla Terra. Vi è 
una fitta nube eterica ed astrale, situata fra la visione uma- 
na di redenzione e gli Archetipi del nuovo ordine sociale, che 
impedisce di coordinare le attitudini umane con il Piano di- 
vino. Vi è inoltre mancanza di comunicazione fra l'uomo e 
la Divinità, a causa della deviazione umana per ciò che con­
cerne i grandi Piani di organizzazione sociale pensati dalla 
Gerarchia planetaria. Si sono persi di vista alcuni grandi aspet­
ti della Verità reggente, in questo mondo di contraddizioni 
e di incessanti conflitti, che già avrebbero dovuto produrre 
un nuovo ordine sociale, basato su quei magnifici Archetipi
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di realizzazione, Non si può «navigare» in questo spazio co­
sì alteralo dalle concentrazioni di energia negativa che flut­
tuano nell'atmosfera planetaria, colmando di ombre quelle 
zone di etere che dovrebbero esprimere la luce di Dio nel suo 
più raffinato senso di ordine, plenitudine e sintesi. È possi- 
bile affermare che la contaminazione ambientale, mentale, 
astrale e fìsica è stata elevata ad un tale grado che è giunta 
ad interessare anche gli eteri sottili del pianeta dove gli An­
geli, queste energie individualizzale della Natura, adattano 
instancabilmente il piano archetipico della Divinità alla vita 
ed alle necessità degli esseri umani. Tali Angeli si sono così 
profondamente impegnati nel loro compito che molti di lo­
ro hanno deciso, affannati dalle necessità di purezza, di riti­
rarsi temporaneamente in livelli superiori di organizzazione 
spirituale. Pazientemente attendono che suoni nuovamente 
per Loro l' "Ora dell'Opportunità" o clamore invocativo dei
figli degli uomini, per reintraprendere l’opera iniziatica e con­
durre a felice compimento la Legge degli Archetipi, valida 
per questa Era planetaria.

Quanto detto riguarda anche la visione degli Angeli Cu­
stodi o Familiari dell'umanità, che nei diversi livelli custodi­
scono nelle Loro mani il potere di canalizzare le forti ener­
gie provenienti dai grandi archetipi di Bellezza che devono 
essere sostanziati. Gli Angeli sono sempre attivi nella mera­
vigliosa peculiarità del loro mondo, e non possono in alcun 
modo adattarsi al condizionamento umano. Essi hanno of­
ferto, già da molti secoli, le loro cure e la loro devozione verso 
quei figli degli uomini capaci di comprenderli, interpretarli 
saggiamente e seguire coscientemente i loro intimi e spirituali 
suggerimenti. Naturalmente secondo la loro evoluzione ed 
il loro progressivo sviluppo al sentimento occulto di Bellez­
za. Tale Bellezza è un'espressione sensibile della Volontà di 
Dio, che pretende di essere rivelata in tutti ed in ciascun es­
sere creato.

Nel capitolo precedente ci siamo riferiti alla Bellezza e 
all’Armonia, intese come un'espressione delle massime fa- 
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coltà a cui potranno accedere gli esseri umani in base all'e- 
voluzione dei grandi Archetipi che costituiscono le Mete del- 
l'evoluzione umana. In tutti i Piani della Natura ed in ogni 
livello psicologico dell'umanità, esiste un centro di irradia- 
zione o espansione di tali Archetipi. È necessario essere con­
sapevoli della loro presenza e comprendere il più possibile 
che quando ci riferiamo al Quarto Raggio, il promotore di­
retto delle correnti di Armonia e di Bellezza che incidono nella 
Vita dell'Umanità e nel cuore di tutti gli esseri umani, lo fac- 
ciamo in un senso molto particolare. Consideriamo l'Arti- 
sta un esempio peculiare di come dovrebbero essere realiz­
zati gli Archetipi di Bellezza ed Armonia che, naturalmente, 
non sono circoscritti unicamente al campo specifico dell'Ar- 
te. L'uomo che crea i canoni sociali di armonia, bellezza e 
compimento può essere infatti localizzato in tutti i livelli 
espressivi della vita umana, in ogni segno astrologico ed in 
ciascuno dei Sette Raggi. Si tratta in realtà di un innato sen­
timento di Sintesi insito nel cuore umano e nel suo lungo pel- 
legrinare alla ricerca della sua immortale Fonte di provenienza 
spirituale, in cui è passato molte volte attraverso correnti di 
energia che qualificano l'attività dei Sette Raggi e dei Dodici 
Segni dello zodiaco. Per l'uomo è molto importante essere 
genuinamente creativo, nel senso naturale di bellezza ed ar­
monia, in ciascuna fase obbligatoria della sua vita sociale. 
L'ordine naturale degli avvenimenti si adeguerà un giorno 
alla legge dei grandi Archetipi spirituali "in ardente sospen- 
sione" - secondo il linguaggio esoterico — in regioni eteri­
che di alta e raffinata energia vibratoria.

L’attenzione che gli Angeli Custodi dedicano ad alcuni 
figli degli uomini, dotati di sensibilità nei confronti del mondo 
occulto ed amanti risoluti della Bellezza, introduce lentamente 
nell'ordine sociale dell'umanità Ie promettenti e feconde se- 
menze della Bellezza planetaria, che Dio ha ideato per l'uo- 
mo e che costituisce la base solenne della possibile e deside­
rata redenzione dell’uomo in un vero creatore e in un perfet­
to Artista.
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Molto di quanto stiamo dicendo è già noto agli aspiranti 
spirituali del mondo che intendono realizzare la vita di Dio, 
come energia spirituale o di sintesi nell'umanità. É possibi­
le, però, che non tutti gli aspiranti siano riusciti a penetrare 
nell'intimo segreto della Bellezza e dell'Armonia che presie- 
de la creazione divina, e neppure convertire la scienza del- 
l'investigazione occulta in uno strumento di espansione a fa- 
vore di quell'armonia e bellezza, così come occultamente gli 
stanno suggerendo gli Angeli Custodi che li assistono nei lo- 
ro sforzi, ideali o sogni. Crediamo sinceramente che se gli 
investigatori spirituali non sono accompagnati in ogni cosa 
dall'intimo sentimento della Bellezza occulta, con il trascor- 
rere del tempo, l'impulso originario delle loro investigazioni 
mancherà del necessario stimolo creativo per poter proseguire 
nei loro intenti, o per poter eludere il rischio inevitabile di 
alterare o rendere vani gli sforzi che la ricerca esige.

In base a questo chiaro senso di valori angelici cerchia- 
mo l'uomo ideale nel vero Artista, nell’Artefice che deve 
estrinsecare un Archetipo in qualsiasi livello dell'ordine so- 
ciale, ed in qualsiasi tipo di lavoro nella vita spirituale della 
Gerarchia. Lo vediamo lavorare, idealizzare, sognare fino 
a soffrire intensamente mentre cerca di percepire nella sua 
mente e sentire nel suo cuore quel caldo vigore angelico che 
gli parla di mondi meravigliosi e di suprema ed inenarrabile 
Armonia.

Occorre considerare il valore dell'Artista, del creatore nel 
nuovo ordine sociale, a volte criticato, deriso, umiliato, quan­
do non crudelmente perseguitato dai fattori sociali che pre­
siedono le grandi strutture planetarie. Possiamo meglio com- 
prendere l'amore che i grandi Angeli nutrono verso questi 
figli degli uomini ed il motivo delle attenzioni, devozione e 
compiacenza nei loro confronti, poiché in essi riconoscono 
l'Artista in grado di svolgere creativamente la loro missione 
realizzatrice degli Archetipi di bellezza ed Armonia, che la 
dolente umanità del nostri giorni ha tanto bisogno di acco­
gliere nel suo cuore.





6.
GLI ANGELI E LE INIZIAZIONI. 

CHE COS'È L'INIZIAZIONE?

La risposta rigorosamente tecnica, che sorge immediata- 
mente nel formulare quella domanda, è la seguente "Rive- 
lare il segreto di Shamballa". Shamballa è iI centro spiritua- 
le più elevato ed includente del nostro pianeta. È la dimora 
di Sanat Kumara, reggente del nostro mondo ed anche la più 
alta autorità spirituale riconosciuta. Shamballa è la frase della 
Fraternità che guida i destini planetari, e la sua natura è tale 
che trascende tutti i concetti o idee che la mente umana può 
aver costruito. Sarà sufficiente concludere questo argomen­
to con l'esoterica affermazione per cui l'Iniziazione è un pro- 
cesso mediante il quale l'essere umano può coscientemente 
convertirsi in un'Entità divina, perchè ha saputo cogliere pie­
namente il principio di fraternità ed ha quindi deciso di vi­
verla e realizzarla nel mondo. Esiste così un vasto piano di 
relazioni, basate sul principio di fraternità, che si sta realiz- 
zando attraverso la continuità di un processo di vita che si 
compie in tutte le creature viventi; da un semplice atomo, 
ad una pianta, un animale, un essere umano o uno splen­
dente Arcangelo. Parlando in senso occulto è possibile af- 
fermare che i deva acquei del desiderio hanno smesso di es­
sere preponderanti nel corpo emozionale del discepolo, es­
sendo stati progressivamente rimpiazzati da una categoria di 
Agnishwatta o Angeli ignei del piano mentale. Questi sono 
gli Angeli che ultimano la costruzione del piano mentale del- 
l'aspirante o candidato ai misteri e, utilizzando l'energia del 
proposito generata dagli sforzi compiuti, introducono in que- 
sto veicolo gli elementi ignei che accelerano lo sviluppo dei 
centri eterici o chakra superiori.
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Proporzionano, inoltre, il necessario cambio di ritmo nella 
struttura chimica dei loro componenti che precede le due pri­
me Iniziazioni; la prima per ottenere autorità sugli atomi chi­
mici del corpo fisico, la seconda per acquisire un effettivo 
controllo sui deva del desiderio, che nel loro insieme costi- 
tuiscono il veicolo emozionale. Tutto ciò è stato possibile gra­
zie all’attività potentemente ignea, sviluppata dalla risolu­
zione spirituale del candidato, così come declama un antico 
assioma Esoterico: «Il fuoco è l'unico agente trasformatore 
nella vita della Natura». Una verità, assolutamente scienti­
fica, che i veri saggi alchimisti del passato conoscevano ed 
applicavano. Possiamo anche dire che il fuoco è l'agente mi- 
sterioso dell'Iniziazione, poiché i deva ignei della mente, in­
vocati dalla volontà del discepolo, si introducono progressi- 
vamente nei suoi chakra eterici, si mescolano creativamente 
con i fuochi latenti dei deva del desiderio, che in tali chakra 
agiscono, e finalmente li rimuovono verso l'esterno seguen­
do il principio evolutivo del «cambio di ritmo».

Nell'Universo il rinnovo dei ritmi è incessante e, nel caso 
dell'Iniziazione, agisce ad una intensità vibratoria così po- 
tente che i deva inferiori, che sono parte della composizione 
del corpo eterico, non possono seguire il ritmo impetuoso 
imposto e quindi vengono spinti verso l’esterno dei centri o 
chakra, diluendosi nell'etere dello spazio e conservando il se- 
greto della Redenzione spirituale della Materia o della so- 
stanza.

Nella Natura il principio del ritmo a cui si deve comple- 
tamente adattare il candidato all’Iniziazione è un processo 
totalmente angelico, essendo la polarità che lo rappresenta 
un'espressione dei cicli planetari evolutivi connessi ai movi- 
menti di rotazione e traslazione. Questi, a loro volta, sono 
impulsi magnetici o angelici generati dai movimenti di con- 
trazione e dilatazione del grande Cuore solare.

La vita angelica riempie tutto. Nel Cosmo non vi è alcun 
vuoto e quello che chiamiamo Spazio non è altro che una 
misteriosa forma di vita dotata di entità e di sensibilità an-
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gelica a cui i più ingegnosi e sofisticati apparati scientifici
non sono ancora riusciti ad accedere. Quando esotericamente 
parliamo di Iniziazione ci riferiamo ad alcune sconosciute zo- 
ne dello Spazio in cui si dovrà audacemente penetrare per 
scoprire, nelle sue infinitamente sottili direzioni, le cause oc­
culte di ogni espressione divina della Natura, e le leggi su- 
preme della gravità universale e del magico principio dell'e- 
Iettricità.

Ecco perché l'Iniziazione è considerata un processo oc­
culto mediante il quale la coscienza umana si può orientare 
in certe zone dello Spazio, generalmente impenetrabili per 
i profani, poiché costituiscono «Luoghi Segreti» in cui si rea- 
lizza l'alta Alchimia della vita organizzata della Natura e dove 
gli Angeli, nelle loro diverse gerarchie, sono i «gelosi guar- 
diani di quei misteri». Come abbiamo già spiegato in altre 
parti di questo Trattato «gli spazi intermolecolari» della Na­
tura, del pianeta o dell'Universo velano i grandi segreti della 
divinità, essendo gli Angeli gli abitanti di tali spazi. L'evo- 
luzione spirituale degli Angeli sarà comunque riconosciuta 
dalla qualità degli spazi intermolecolari, ridotti alla loro in- 
fima espressione si tratta degli spazi concepibili al- 
l'interno di un atomo chimico di idrogeno, oppure elevati 
alla loro suprema potenza quando si riferiscono alla vita strut- 
turale delle CostelIazioni o delle più estese Galassie. Gli spa­
zi o vuoti intermolecolari esistono ovunque e, fin dove la no- 
stra mente sia capace di comprenderlo, costituiscono la di­
mora degli Angeli. Poiché l'Iniziazione, tecnicamente par­
lando, consiste nella scoperta e conquista degli spazi inter­
molecolari, ogni volta più sottili ed elevati, determinando così 
l'espansione della coscienza, possiamo affermare che il pro- 
cesso Iniziatico ha carattere universale e comprende soltanto 
l'evoluzione del Regno umano. A tale riguardo è necessario 
precisare che I'Iniziazione, nell'essere umano, assume carat- 
tere di identità e di coscienza. Ciò significa che i contatti con 
le gerarchie angeliche, che misteriosamente velano gli spazi 
intermolecolari che separano piani e sottopiani della Natura, 
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sono coscienti ed implicano nuove idee o concetti concernenti 
le leggi di fraternità alle quali ci siamo riferiti anteriormente.

Nei regni sub-umani l'Iniziazione proviene da stimoli col­
lettivi e delimita perfettamente le frontiere o spazi intermo­
lecolari che separano gli uni dagli altri. Alcune gerarchie an­
geliche si occupano dell'ordine e dello stimolo di gruppo che 
caratterizza ogni regno sub-umano, e possiamo aggiungere 
che Ie specie evolvono seguendo le direttive tracciate dai lo­
ro Angeli reggenti. In ogni regno vi sono determinate gerar­
chie angeliche che dirigono verso l'alto il processo evolutivo 
ed alimentano i nuovi impulsi spirituali dell’unità di vita, de­
finendo le ragioni di essere di ogni famiglia e specie, intro­
ducendo nelle anime-gruppo il livello di sensibilità necessa- 
rio per poter accadere costantemente ed invariabilmente a 
nuove e sempre più raffinate forme.

Così il passaggio dalle unità di vita di un Regno della Na­
tura alle zone intermolecolari di un altro Regno, o la pola­
rizzazione di alcune specie di un Regno su altre di tipo supe­
riore, sempre all'interno dello stesso Regno, sono piccole ini­
ziazioni che fanno parte del mistero evolutivo.

Anche se esotericamente sono stati fatti molti riferimen­
ti alla grande Iniziazione collettiva che portò all'esistenza il 
Regno umano e ad altre iniziazioni di tipo individuale che 
introducono progressivamente nel quinto Regno, quello delle 
Anime liberate, si è parlato fino ad ora molto poco delle pic­
cole iniziazioni che incessantemente avvengono nella vita della 
Natura e che convertono determinati gruppi di elementi mi­
nerali in vite vegetali, in farfalle o insetti. Analizzando la vi­
ta occulta degli Angeli ci è possibile spiegare queste inizia­
zioni con le loro umili, anche se sacre cerimonie, nelle quali, 
come avviene per le grandi cerimonie magiche delle Inizia­
zioni planetarie, si trova presente la potenza ignea di Sham­
balla. Ogni umile ed insignificante vita "si trova davanti al­
la presenza dell'Iniziatore Unico del Pianeta e vede anche bril­
lare davanti a sé la Sua radiante Stella". È per questo moti­
vo che quando nei vecchi scritti della loggia troviamo scritto 
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«...né una foglia cade dall'albero, né un passero fa il suo ni­
do senza che sia presente lo stimolo amoroso di Sanat Ku- 
mara», viene fatto un chiaro riferimento alla completa pre- 
senza divina in ogni atto, apparentemente insignificante, della 
prodiga ed amorevole Natura.

In questo modo l’iniziazione è governata dai sacri impulsi 
del Grande Reggente Planetario che attrae verso sé ogni for­
ma di vita, qualificando con incomprensibile amore ogni unità 
di coscienza. Gli Angeli, seguendo ciascuno un determinato 
disegno, vegliano costantemente affinché la vita del Signore 
del Mondo giunga al livello più profondo della Natura, pu­
rificando forme ed elevando volontà di vita.

Le gerarchie angeliche, costituendo una vera «Scala di 
Giacobbe», ascendono alle più profonde ed occulte zone della 
vita planetaria, dove la coscienza divina si trova racchiusa 
nella rude forma di una pietra, fino alle più elevate e sublimi 
alture spirituali in cui la Vita del Logos planetario si espri­
me in tutta la sua infinita maestà. Così la catena iniziatica 
si estende unendo le specie ai Regni e costituendo una spira- 
le di luce, all'interno della quale ogni anima, a prescindere 
da quale sia la sua condizione o generazione spirituale, tro­
verà sempre quel punto in cui vi sarà il Signore del Mondo 
rappresentato dalla corrispondente gerarchia angelica, e at­
traverso questa si vedrà risplendere la sua radiante Stella. Così 
in alto come in basso, così in basso come in alto. Tale è la 
Legge.





7.
LA CERIMONIA

DELL'INIZIAZIONE

Quando nei trattati esoterici si fa riferimento all'Inizia- 
zione, si parla anche di alcune cerimonie o rituali magici co- 
me fossero parti inseparabili di questa. La Vita, in tutte le 
sue manifestazioni, è un'espressione magica e la liturgia, in 
tutte le sue religioni, è allo stesso modo una rappresentazio­
ne magica ed oggettiva degli avvenimenti interni in rappor­
to alla vita dello Spirito. Si tratta di una formula invocati- 
va, lanciata negli eteri dello Spazio con la conseguente risposta 
angelica, essendo quest'ultima in relazione con le qualità della 
liturgia o delle cerimonie, le quali saranno naturalmente con- 
dizionate dalla trascendenza degli avvenimenti interni che cer­
cano di rivelarsi. Pertanto le cerimonie mediante le quali un 
candidato viene introdotto nei misteri minori di qualche or­
dine segreto del mondo esterno, come ad esempio la società 
massonica, l'ordine rosacroce, oppure quelle che realizzano 
le diverse chiese del mondo, non hanno la stessa rappresen- 
tazione mistica o spirituale di quelle cerimonie — veramente 
occulte e trascendenti — mediante le quali il candidato all'I- 
niziazione viene introdotto nel "Corpo di Misteri della Divi- 
nità", cioè nei Misteri del Regno — così come siamo soliti 
dire nel linguaggio mistico. La Cerimonia esercita in ogni mo- 
mento una forte influenza in tutto l'ambiente eterico circo- 
stante, o nel luogo determinato in cui l'Iniziazione ha effet- 
to, per evocare così dalle profondità degli eteri la corrispon- 
dente risposta angelica. Vi è un'enorme differenza di poten- 
ziale invocativo fra le diverse forme di liturgia. Ogni chiesa 
ed ogni gruppo religioso ha i suoi particolari sistemi di con- 
tatto angelico anche se utilizza quasi indistintamente la cam- 
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pana come principio invocativo, poiché fra tutti gli strumenti 
che conosciamo è quello che meglio imita il mantram solare 
Aum o Om.1 Esotericamente ci è stato spiegato che i grandi 
sacerdoti di Atlantide avevano costruito le prime campane 
adattandone la forma a quella della laringe umana, l'unica 
nella Natura in grado di pronunciare correttamente il Man- 
tram solare. Le cerimonie di quasi tutte le religioni, nell'in- 
tento di riprodurre riti solari, utilizzano la campana come 
elemento di contatto con determinate gerarchie angeliche, ca­
paci di rispondere a questi mistici suoni. Le grandi campa­
ne, situate nella parte alta di chiese, templi o pagode sono 
utilizzate, oltre che come strumenti sonori per richiamare i 
fedeli all’orazione - in questo senso compiono una speciale 
funzione - anche come strumenti magici per invocare gli An­
geli. In questo modo si precipitano intorno a templi e luoghi 
di cerimonie grandi concentrazioni di energia devica, che do­
nano aria di solennità e di serenità.

Un altro aspetto, particolarmente interessante ed invo­
cativo della liturgia e dei rituali magici, è la rappresentazio­
ne del mistero della Creazione attraverso il Calice ed il Ver­
bo, la Coppa sacra ed il Vino. Una rappresentazione simbo­
lica del sangue di Cristo nella liturgia cristiana, che già anti­
camente e con alcune varianti faceva parte del Misteri invo­
cati nel sacro culto di Mitra. Il Sangue, nel suo significato 
esoterico, è l'Etere in costante movimento interno ed ester­
no ad ogni forma della Natura, in seguito vi fu l’introduzio- 
ne del Sangue di Cristo all'interno del Calice sacro, avveni­
mento storicamente attribuito a Giuseppe di Arimatea, e che 

1 L'AUM rappresenta i misteri minori, corrisponde al "si faccia luce" dei testi 
biblici e all' "amen" dei cristiani. Inoltre è espressione di:

* A. Il principio mentale inferiore (Regno Animale)
* U. Il principio astrale, emozionale o psichico (Regno Vegetale)
*  M. II corpo fisico, che non è un principio (Regno Minerale)
L’OM rappresenta i misteri maggiori, ed esprime la vita spirituale dell'Anima del- 

la Divinità. Eternamente presente si cela nel centro mistico di ogni cosa creata ed, es- 
sendo cosciente unicamente nell'uomo, caratterizza il Regno Umano.
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dev'essere considerato soltanto come una rappresentazione 
simbolica, mediante la quale in molti ordini segreti e mistici 
del mondo nasce il Mistero dell’Eucarestia. L'Eucarestia ha 
come unico ed indiscutibile significato la manifestazione dello 
Spirito o del Verbo in qualsiasi tipo di Calice o di Forma della 
Natura. Essa è il veicolo di comunicazione degli Angeli, gli 
alati Messaggeri della Divinità, che comunicano virtualità e 
movimento al Sangue che riempie di vita l'Universo, ossia 
l'Etere primordiale, attraverso il quale gli Dei creatori pos­
sono comunicare con gli uomini negli stessi confini della Na­
tura.

A prescindere dagli ornamenti o accessori che le diverse 
religioni gli hanno aggiunto, a misura in cui si allontanava­
no dagli antichi Misteri originali, ciascun Calice consta di tre 
parti principali: la base, il supporto e la coppa, o parte con­
tenente del Verbo. Queste parti sono rappresentazioni sim- 
boliche dei veicoli fisico, emozionale e mentale degli esseri 
umani e dei tre primi Regni della Natura: il minerale, il ve­
getale e l’animale.

In tutti i culti religiosi il Verbo o Anima spirituale del 
Creatore viene, quasi indistintamente, simbolizzato sotto for­
ma di un disco d’oro.

Nei primitivi culti atlantidei, quando le cerimonie conte­
nevano ancora alti segreti solari, la disposizione geometrica 
del Simbolo era la seguente: la base del Calice era un cubo 
perfetto, il supporto era un prisma triangolare — essendo 
perfettamente equilatera la base di questo — e la coppa era 
una semisfera concava di puro cristallo di roccia, tagliato con 
un procedimento magico. Su questa mistica coppa si trova­
va, sospesa da un processo occulto di lievitazione, una sfera 
d'oro massiccio che aderiva perfettamente alla sfera di cri­
stallo. Il Calice era fissato all'altare. Il Celebrante, normal­
mente un Iniziato ai Misteri, si limitava ad intonare mantra 
ad intervalli regolari e ad effettuare alcuni movimenti di ti- 
po ritualistico o magico. Durante il corso della cerimonia ad 
un certo tipo di invocazione o mantram, a cui partecipava­
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no i membri della congregazione, la sfera d’oro discendeva 
all'interno della coppa e brillava con raggi di un intenso co­
lor aureo. Allo stesso tempo soavi melodie angeliche riempi­
vano l’ambiente ed il cuore dei fedeli di un insolito sentimento 
di mistica attesa che propiziava la rivelazione di grandi veri­
tà cosmiche che il Verbo, irradiando attraverso il calice, sta­
va rivelando. Purtroppo i tempi in cui gli Angeli facevano 
parte dei Misteri esterni e li santificavano con la loro imma­
colata presenza sono ormai trascorsi. Attualmente non esi­
stono formule positive di contatto angelico, poiché gli uo­
mini hanno perduto la fede interna ed i sacerdoti quella gra­
zia effettiva, generata da una grande evoluzione spirituale. 
I riti, le cerimonie e la liturgia hanno perduto il loro sacro­
santo potere magico. È trascorso molto tempo da quando 
si persero le formule dei mantram di contatto e da quando 
gli Angeli superiori hanno rinunciato ad assistere alle ceri­
monie delle religioni organizzate del mondo. Il Calice resta 
soltanto un prezioso ornamento esterno, estetico od artisti­
co, oltre che un gioiello di grande valore per la qualità del 
materiali che lo compongono. Misticamente però, dall’otti- 
ca dei Misteri, ha perduto il significato spirituale ed ora è 
semplicemente una cosa in più, aggiunta alle molte altre che 
nel loro insieme costituiscono il supporto attuale nei rituali 
delle grandi religioni del mondo.

Il Mistero dell’Iniziazione, a cui va dedicato il nostro mas­
simo impegno, è carente di ornamenti esterni. La sua espres­
sione é supremamente viva ed attuante. Il sacerdote è l'Uo­
mo interno che in quei momenti rappresenta misticamente 
l'umanità e deposita il Calice sacro della sua vita sull'altare 
del sacrificio personale, affinché venga riempito dal Verbo 
di rivelazione, immagine glorificata dello Spirito Santo.

Insistendo sulla magica simbologia del Calice atlantideo 
vediamo che la disposizione dei tre elementi che Io costitui­
vano, offriva le seguenti particolarità:
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• La base cubica

Costituita da sei superfici quadrate, simbolizzava:

a) i Quattro elementi conosciuti: terra, acqua, fuoco, aria:
b) i Quattro veicoli periodici dell'uomo: corpo fisico, vei­

colo eterico, corpo emozionale, mente inferiore;
c) i Quattro Regni della Natura: minerale, vegetale, ani­

male ed umano
d) i Quattro punti cardinali: Nord, Est, Sud, Ovest.
c) le Quattro fasi della Luna: nativa, crescente, piena e 

calante;
f) i Quattro Signori del Karma che utilizzano tutti que- 

gli elementi per eseguire il destino degli esseri umani.

• Il supporto

Un prisma triangolare a base equilatera, che si eleva dal- 
l'apice del Quaternario. Era la rappresentazione simbolica 
e mistica della triade spirituale costituita da:

a) Atma, la Volontà Spirituale della Monade;
b) Buddhi, il Suo indescrivibile Amore includente;
c) Manas, la Sua infinita Intelligenza creatrice.

• La coppa

Una semisfera di Cristallo puro che deve contenere il Ver­
bo. Costituiva la pane visibile del Mistero totale che inten- 
deva rivelarsi, poiché è possibile soltanto estendere la visio- 
ne o percezione umana a 180°, ossia alla metà della sfera ce­
leste, restando l'altra metà sempre occultata dalla linea tra- 
sversale dell'Equatore.

• La sfera d'oro

Costituiva il Mistero totale della Divinità, sotto forma di 
Verbo della Rivelazione. Era il simbolo della Monade spiri-
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male dell'essere umano e durante il corso della cerimonia, 
dopo aver pronunciato alcuni mantra di invocazione angeli­
ca, si introduceva nella Coppa di cristallo rendendola risplen­
dente e permettendo ai membri della congregazione di esten­
dere per qualche istante la loro visione interna in tutte le di­
rezioni, comprendendo i 360° della visione totale del Miste­
ro. Era anche la rappresentazione simbolica della chiaroveg- 
genza superiore, mediante la quale si può percepire in ogni 
direzione e per la quale non vi è longitudine né latitudine, 
nè alto né basso, né davanti né dietro, né sinistra nè destra...

Il simbolo iniziatico del Calice è la pura rappresentazio­
ne della vita della Natura, essendo il Verbo l'espressione del­
l'essenza creatrice della Divinità che, attraverso gli Angeli, 
riempie di Sangue o di Vita tutte le forme o calici, che nel 
loro insieme costituiscono l'Universo manifesto.

L’immagine del Santo Gral ha lo stesso significato. La 
sua Coppa di oro risplendente era intuita «a distanze inve­
rosimili» — come dicono gli antichi commentari esoterici — 
dalle alte individualità spirituali del pianeta ed era una chia­
ra dimostrazione che nel loro interno dimora lo Spirito della 
Divinità, il vero significato del Sangue che è vita. Così gli 
iniziati di Atlantide, gli adepti del Culto di Mitra, i sacerdoti 
celtici, i Cavalieri della Tavola Rotonda, i coraggiosi pala­
dini dell’ordine dei Templari, i nobili ismaeliti dell'lslam, ecc., 
nel loro insieme, non erano altro che espressioni dell'umani­
tà altamente evoluta, che attraverso il culto della «sacra of­
ferta di se stessi» erano aiutati ed assistiti dagli Angeli. Que­
sti, assumendo spesso forma umana, li conducevano attra­
verso necessarie prove iniziatiche al Castello, Avalon o Iso­
la Bianca di Shamballa, in cui si trova permanentemente la 
sede del Santo Gral, poiché è la Dimora del Signore del 
Mondo.



LA PARTECIPAZIONE ANGELICA 
AI RITUALI MAGICI 
DELL'INIZIAZIONE

È questo un avvenimento al quale viene data esoterica­
mente molta importanza, ma che venne tenuto segreto fino 
a poco tempo fa, poiché la mente umana, essendo più atten­
ta allo sviluppo delle cose oggettive che accadono nel limita­
to mondo delle sensazioni, della sensibilità emozionale e della 
mente inferiore, avrebbe magari reagito in modo inadegua­
to a questo tipo di conoscenza e l'avrebbe situata, senza dub­
bio, nell'area di quello che nel linguaggio corrente designa­
mo come miracoloso o soprannaturale.

È giunto il momento di presentare gli Angeli e le energie 
occulte della Natura come i fattori fondamentali di ogni pos­
sibile manifestazione nei Piani della Natura. Come custodi 
dell’ordine cosmico, come agenti specializzati nell'Arte di- 
vina della Costruzione, come amici inseparabili dell'uomo 
e della vita dei Regni, oppure come emanazioni della coscienza 
divina continuamente impegnate a stabilire un contatto con 
ogni essere ed ogni cosa. Sono inoltre i veicoli di azione e 
partecipazione ai Misteri celesti. Gli Angeli sono Energia in­
condizionata che agisce ovunque e sono presenti per ordine 
di gerarchia in ogni cerimonia e rituale magico, mediante i 
quali la Vita di Dio, sotto forma di Mistero spirituale, si in­
troduce all’interno della Natura. Tutto ciò che accade nella 
vita è un mistero, una magia che ogni essere interpreta in base 
alle qualità spirituali della sua vita ed alle qualità sostanziali 
dei suoi veicoli di espressione. Così l'evoluzione di tutte le 
forme della Natura viene condizionata dall’attività delle in-
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finite e diverse gerarchie deviche o angeliche, che interven­
gono nel processo evolutivo e costituiscono gli agenti di vin­
colo fra le cose e gli esseri, e fra gli esseri e la Divinità.

È ovvio che l'iniziazione, che nella sua essenza è un Mi­
stero, comprenda anche un Rituale o Cerimonia magica, af­
finché questo Mistero possa essere trasmesso, rivelato e reso 
comprensibile nella coscienza del candidato. È per questo che 
le ragioni occulte che guidano l'insieme del processo devono 
acquisire per il candidato un significato realmente trascen- 
dentale, infatti egli, in seguito alla sua esperienza e non co­
me il risultato di qualche precedente studio esoterico, cono­
sce la vera identità spirituale dell'AngeIo Solare della sua vi­
ta e degli altri Angeli amici che lo aiutarono nelle sue ricer­
che. L’Iniziazione, intesa come rivelatrice di Misteri o di Sa­
cramenti, utilizza una determinata forma di Rituale per creare 
un sistema di distribuzione per certi tipi di energia destinati 
ai centri eterici dell'Iniziato. Questi centri sono stimolati fi­
no al punto da creare, all'interno degli stessi, una misteriosa 
attività esoterica riconosciuta come "dispersione di agenti de- 
vici inferiori", che vengono diretti verso l'esterno dei centri 
dall'invasione di una forza superiore che li sposta verso le 
correnti di energia del corpo eterico e di lì allo Spazio ester­
no del corpo fisico dell'Iniziato, dove — come esotericamente 
si dice — "si raggruppano nell'anelante attesa di una nuova 
opportunità di vita e di esistenza". In riferimento alle unità 
superiori di vita devica che si sono introdotte nei veicoli resi 
sensibili dell'Iniziato, si può soltanto dire che provengono 
dai livelli eterici superiori del piano fisico e costituiscono ag­
gregati di vita solare o spirituale, che originano cambiamen­
ti fondamentali nell'esistenza personale e predispongono la 
mente, le emozioni e le sensazioni fisiche a nuovi e superiori 
stati di armonia, contribuendo così alla percezione chiara e 
definita degli aurei Archetipi di Razza che ogni Iniziato ha 
l'inevitabile dovere di rivelare.

La Cerimonia iniziatica ed ogni suo rituale hanno carat­
tere magico ed hanno lo scopo di riempire il triplice Calice 
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dell'iniziato di «Vita più abbondante», cioè i suoi corpi men- 
tale, emozionale e fisico che fino a quel momento erano sta­
ti soggetti alla pressione dello sforzo spirituale per prepara­
re l'Anima o Io interno. I Deva, in vari livelli di attività e 
di diverse gerarchie, partecipano al processo iniziatico. Al­
cuni allo scopo di ricevere ed effettuare alcuni ordini o man­
dati da parte dell'Iniziato, a partire da alcuni mantra che l'A- 
nima evoluta è in grado di emettere correttamente attraver­
so la sua mente potentemente organizzata, come conseguen­
za della sua sottile e controllata sensibilità emozionale, o at­
traverso le parole che emette nel mondo fisico delle relazioni 
umane. Altri Deva collaborano allo sforzo dell’Iniziato, of­
frendogli aiuto ed istruzioni pratiche. Altri, di elevata gerar­
chia spirituale, gli offrono la visione degli Archetipi che de- 
vono realizzare nella vita come precursori della loro attività 
iniziatica.

Per ciò che concerne le prime tre Iniziazioni, le Cerimo­
nie iniziatiche hanno luogo in determinali sottopiani del piano 
mentale. Le altre sono impartite nei livelli buddhico ed at­
mico del Sistema solare. In ciascun livello si trovano le le­
gioni angeliche che "mantengono l’attesa magica del recin­
to" mediante la pronuncia di incomprensibili mantra, miste­
riosamente vincolati alla vita del candidato, e che i Deva in­
vocano dagli eteri cosmici dove alloggia il Mistero delle Età, 
che costituisce la Grande Memoria Cosmica della Natura.

Pertanto l'Iniziato si troverà sempre all'interno di un re­
cinto familiare e l'iniziazione, oltre ad essere un Mistero sa­
cro, ha per lui il doppio incentivo del conosciuto che gli giunge 
dal più lontano passato e dall'eternamente sconosciuto, che 
nel momento culmine dell'Iniziazione gli viene rivelato. Co­
sì, da quel momento, vi è un legame perfetto fra il passato 
ed il futuro dell'iniziato: il primo per mostrargli la causa dei 
suoi antichi errori, il secondo per spiegare, davanti alla sua 
visione, la magnifica prospettiva delle sue opportunità di ser­
vizio creatore. Angeli di elevata evoluzione spirituale lo ren­
dono cosciente del misterioso futuro che Essi illuminano con 
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la radiante luce della loro aura, in modo che l'Iniziato possa 
così percepire, in tutta chiarezza e senza errore, quale dovrà 
essere in seguito la linea maestra della sua azione spirituale 
e di tutte le sue attività nel mondo fisico. Nella Cerimonia 
dell'Iniziazione, a prescindere dalla qualità spirituale del can­
didato, è necessario precisare invariabilmente i seguenti fat­
tori;

a) lo Ierofante o Iniziatore;
b) due Alti iniziati, il cui rango spirituale dipenderà in 

ogni caso dall'importanza della stessa Iniziazione;
c) la Gerarchia Spirituale del pianeta, tramile il gruppo 

di Iniziati la cui elevazione spirituale permette loro di assi­
stere alla Cerimonia e di prendervi parte attiva;

d) un determinato ed eletto gruppo di Angeli di splen­
dente evoluzione, la cui missione é di trasmettere energie so­
lari o cosmiche in momenti particolarmente importanti del 
Rituale magico;

e) gruppi speciali di Deva, abitanti dei livelli spirituali do­
ve ha luogo la Cerimonia iniziatica, alla quale intervengo­
no, anche direttamente, «dinamizzando il recinto» ed intro­
ducendo energia superiore nei centri eterici dell'iniziato.

L'obiettivo della Cerimonia e dei Rituali che l'accompa­
gnano, è quello di invocare energia cosmica mediante gli agen- 
ti devici ed il gruppo di Angeli maggiori. Il Rituale, in tutte 
le sue rappresentazioni, ha lo scopo principale di rivelare al 
candidato i Misteri del Regno, ossia nuove sfaccettature del- 
la Vita Divina che lasciano intravvedere gli Archetipi della 
Natura che dovranno essere rivelati o sostanziati, e la parte 
che l'iniziato può prendere nella loro manifestazione. È ne­
cessario insistere molto sul fatto che gli Angeli stabiliscono 
una magica sintonia fra tali Archetipi e la coscienza dell’Ini­
ziato, proiettandone poderosamente la visione nel suo cer­
vello, affinché quelle sacre regole e divine istruzioni non pos­
sano mai essere dimenticate nella vita personale, a prescin­
dere dalle crisi o difficoltà karmiche presenti fine all'ultimo 
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momento. Se consideriamo l'iniziazione da un'ottica profon­
damente scientifica, questa può essere comparata al mistero 
dell'Elettricità e rivelata nel seguente modo:

a) Lo lerofante è l'autentico rappresentante della Lu­
ce, in tutti i suoi possibili voltaggi.

b) l Due Iniziati sono i padrini dell'lniziato e costitui- 
scono i poli positivo e negativo che producono la luce diffe- 
renziata nel suo magico equilibrio, e riducono l'estrema ten­
sione della luce che irradia o trasmette lo Ierofante.

c) L'Iniziato, o Candidato all'Iniziazione, è il recettore 
della Luce differenziata, la lampadina che si accende quan­
do i poli positivo e negativo, saggiamente maneggiati dai Due 
Adepti o Iniziati, stabiliscono il contatto con il suo corpo cau­
sale.

Osservando il processo iniziatico dal punto di vista ange­
lico possiamo considerare un'identica manifestazione, poi- 
ché il gruppo superiore di Angeli costituisce il polo positivo 
di luce che trasmette lo Ierofante ed il gruppo di Deva, ap­
partenenti al livello in cui avviene l'iniziazione, costituisce 
il polo negativo di detta luce. Il risultato sarà in ogni caso 
l'illuminazione, poiché l'intero processo si svolge nei veicoli 
sottili dell’Iniziato, essendo l'illuminazione l'espressione scien­
tifica della Luce che si introduce nei veicoli sottili ad estremi 
indescrivibili.

La corretta audizione delle parole o degli echi cosmici che 
giungono all'udito dell'Iniziato è in relazione alla legge di 
vibrazione che regola la costruzione dell'Universo, mentre 
I'AUM solare,1 udito nei piani superiori e ripetuto instanca- 
bilmente dagli Angeli, è ciò che permette all'iniziato la chia­
ra percezione dei magici fulgori del Verbo e la perfetta audi-

1 - Om Mani Padme Hum è il più sacro dei mantra conosciuti. Ogni sillaba di que- 
sta frase ha un significato occulto ed è relazionata con le Sette Gerarchie Angeliche
dell'Universo. L'Om solare e l'Aum della manifestazione ciclica sono soltanto aspetti 
di questo Mantram originale. 
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zione della nota o mantram specifico, mediante il quale gli 
sarà possibile stabilire in seguito un contatto cosciente con 
il suo Angelo Solare e la sua Monade spirituale, in base alla 
qualità dell’Iniziazione che sta ricevendo. Gli Angeli supe- 
riori dei piani mentale, astrale, fisico e le numerose schiere 
deviche che costruiscano le strutture sostanziali di tutti i vei­
coli di manifestazione, rispondono anche al Suono invocati­
vo. La trasmissione dell'energia cosmica ai veicoli sottili del- 
l'Iniziato, mediante il Centro iniziatico che sostiene lo Iero- 

fante, è considerata anche attività angelica. Le correnti di 
energia sono sempre espressione divine che gli Angeli uniscono 
alle Loro Vite, dando loro movimento di azione e di comu- 
nicazione. Per esempio l'elettricità cosmica, che lo Ierofan- 
te maneggia e che i due Adepti che assistono alla Cerimonia 
iniziatica scompongono nei suoi due aspetti positivo e nega­
tivo prima di riversarla nel corpo causale dell'lniziato, co- 
stituisce una forza che gli Angeli canalizzano, dirigono e 
proiettano.

Possiamo dire a questo proposito che gli Angeli, in tutte 
le loro possibili gerarchici costituiscono il movimento della 
Luce, elemento di cornunicazione che reputa la velocità del­
la stessa od il suo voltaggio nella vita della Natura. È così 
possibile che le forme esistano secondo il loro grado di ricet- 
tività, poiché nessuna forma riceverà più velocità o più vol- 
taggio di luce di quella che possa realmente contenere. È per 
questo che ogni cosa nella vita della Natura rappresenta una 
Cerimonia o Mistero iniziatico, in base alla quale ogni esse­
re ed ogni cosa ricevono secondo la legge e le necessità. Gli 
Angeli, in tutte le loro possibili manifestazioni e gradi di evo- 
luzione, conoscono il Mistero iniziatico meglio di quanto non 
lo conoscano gli esseri umani, poiché - anche se questi ulti- 
mi stanno progressivamente avanzando verso l'Iniziazione 

- gli Angeli sona la legge che regola l'Iniziazione e costitui- 
scono l'anima mistica della Cerimonia, quella parte indescri- 
vibilmente meravigliosa della Divinità che risponde con opere 
di amore alle suppliche o invocazioni di tutto il creato.
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Resta ancora molto da dire sull'Iniziazione e sulla parte 
che gli Angeli hanno nei suoi Rituali e Cerimonie, però quanto 
è stato detto sarà sufficiente per situare le Gerarchie angeli- 
che nel luogo che corrisponde loro nell'espressione di quella 
magica liturgia che ha come centro di ispirazione la stessa 
Divinità, e come recinto iniziatico la totalità dell'Universo.





9.
IL PRINCIPIO DI REDENZIONE 

ED IL MISTERO INIZIATICO 
DELL'ASCENSIONE

La corrente di vita iniziatica o solare introdotta in qual- 
siasi tipo di forma organizzata, favorisce tutte le infinite cel­
lule che la costituiscono, per un superiore cambio di ritmo 
vibratorio.

È come dire che l'impulso di vita angelica penetra all'in- 
terno di ogni cellula viva, estendendo il loro potere in onde 
gravitazionali sempre più estese, fino a giungere ad un pun­
to estremo in cui si produce la disintegrazione o rottura del 
corpo della cellula, permettendo così alla piccola vita che l’a- 
nimava di liberarsi e di cercare automaticamente un corpo 
cellulare più sottile e più finemente organizzato, che le per- 
metta di iniziare un nuovo e più elevato ciclo di vita. C’è da 
supporre, quindi, d'accordo con il principio secondo cui ogni 
corpo occupando un luogo nello spazio é virtualmente una 
modificazione eterica dell'energia, che questo processo di evo- 
luzione cellulare, governando tutte le forme della Natura, sia 
un'attività angelica, naturalmente se si ammette che l'esistenza 
di infinite gerarchie deviche che velano l'ordine di adatta- 
mento della vita a qualsiasi tipo di forma, non importa in 
quale livello espressivo o piano di manifestazione. Il princi­
pio di redenzione è un processo continuo di infusione di vita 
sempre più ampia ed includente all'interno delle forme, ob­
bligandole ad attuare continui ed elevati cambi di ritmo, fi­
no a giungere a limiti estremi in cui l'evoluzione interna che 
anima le cellule sia superiore alla capacità di resistenza della 
forma nella quale sono incorporate. Si determina così una 
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potente crisi di riassesto o adattamento che, non potendo es- 
sere dovutamente assimilata, produce la disintegrazione del­
la forma condizionante: "essendo sparsi nello spazio e con- 
vertiti nuovamente in etere i suoi infinitesimali frammenti". 
Il processo che va dall'essenza alla sostanza, con l'inevitabi­
le ritorno di questa all'essenza o all'etere primordiale, è tec­
nicamente chiamato redenzione: la pressione esercitata da 
qualsiasi centro di coscienza, chiuso nei limiti imposti da de­
terminati tipi di forma, dinamizza tutto il suo contenuto cel- 
lulare, qualificandolo e ponendolo in sintonia con le energie 
di un livello superiore. Gli elementi eterici o angelici torne­
ranno così, periodicamente, alla loro precedente sede: lo Spa­
zio. Mai però torneranno ad essere com'erano prima di aver 
svolto una determinata funzione in qualsiasi tipo di forma 
nonostante abbiano considerevolmente elevato la loro sin­
tonia. Pertanto l'incessante flusso di energie vitali e di co­
scienza, che avviene attraverso le forme, rappresenta il co­
stante precursore di un nuovo ordine sociale, un processo inin­
terrotto di redenzione che ha luogo nell'immenso laborato­
rio della Natura, prendendo come base il più insignificante 
atomo chimico di cui si nutre il più complesso corpo cellulare.

Vediamo quindi che vi è una relazione molto stretta fra 
il principio redentore, che qualifica tutte le forme create, un 
tipo particolare di luce ed il processo iniziatico, che per sua 
natura è una rappresentazione vitale del Creatore che cerca 
di essere cosciente in tutte le forme create dall'infinito di­
spositivo della sua onnicomprensiva Coscienza. Entrambi gli 
aspetti fanno inseparabilmente parte di uno stesso Corpo di 
Misteri, ed il risultato della loro intercomunicazione è costante 
ed invariabile: infusione di luce nella sostanza, liberazione 
del contenuto sostanziale di qualsiasi corpo cellulare e la tra­
sformazione di detto contenuto in luce o etere qualificato. 
A misura in cui l'etere, che costituisce la base sostanziale o 
strutturale dell'Universo, si va facendo più sottile si produ­
cono nella vita della Natura diversi effetti sostanziali e le for­
me, rappresentative delle diverse specie in ogni Regno, di­



Il Principio di Redenzione ed il mistero iniziatico dell'Ascensione 139

vengono più belle e più delicati appaiono i loro toni croma- 
tici. Anche le schiere angeliche che operano su queste forme 
appartengono a gerarchie più elevate, e l'enorme potenziale 
sviluppato giunge, con il trascorrere del tempo, a limiti estremi 
che comprendono le frontiere dei Regni e si convertono in 
potentissimi clamori invocativi di tale elevata trascendenza 
che, come esotericamente si dice: «...riescono a cogliere i de­
licati sensi del Signore», esigendo da lui una risposta defini­
tiva. È questo il caso della trascendente invocazione che si 
elevò un giorno da alcuni livelli superiori del Regno animale 
e della risposta del Signore che mediante quella sacra legio­
ne di Agniswatta, che chiamiamo «Angeli Solari», convertì 
gli uomini animali. Vi è poi il caso di altre invocazioni di ti­
po individuale sorte dal Regno umano e che, conveniente­
mente accolte dagli Angeli solari, facilitano il passaggio del- 
l'anima umana al quinto Regno della Natura, il Regno delle 
Anime liberate.

Nel divenire del processo di redenzione, considerato nel 
suo aspetto complessivo, vi é stata un'infinita sequenza di 
cambi di vibrazione o di ritmo operante sui corpi utilizzati 
dalle unità di vita sub-umane, con l'inevitabile conseguenza 
di un'incessante rottura e distruzione di forme. Tale rottura 
ha facilitato la liberazione dello spirito in queste contenuto, 
oltre alla purificazione dell'etere della sostanza, fino a de­
terminare l'adeguato punto di redenzione della incredibile 
quantità di piccole vite deviche specializzate che costruirono 
quelle forme e che, riscattate per quella circostanza dal kar- 
ma divino della loro azione, ritornano nell'Etere primordiale 
che costituisce la loro vita, loro dimora e fonte infinita di 
tutte le loro possibili espressioni. L'Iniziazione, qualunque 
sia il livello dove si produce o realizza, denota sempre un de- 
terminato grado di qualificazione degli eteri e l'espressione 
di un destino di luce che si trova sempre alla base mistica 
della creazione.

Il Mistero iniziatico dell'Ascensione, al quale esoterica- 
mente e misticamente viene data un’importanza trascenden-
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te, è la culminazione, riferita alla vita umana, del principio 
di Redenzione della sostanza, rappresentata dal fenomeno 
di gravitazione, mediante il quale i corpi fisici divengono più 
leggeri. Anche la composizione eterica degli elementi che li 
costituiscono è più leggera, come più pura e radiante è l’e­
spressione dei centri di vita che abitano in tali corpi. Così 
il Mistero dell'Ascensione è basato sulla qualità eterica degli 
elementi che costituiscono le forme. Non dobbiamo tuttavia 
dimenticare che questa qualità è essenzialmente spirituale e 
conserva il grado di luce angelica che ogni elemento fisico 
sia riuscito ad assimilare per effetto delle potenti invocazio­
ni che si elevano dal centro di vita spirituale, dinamizzando 
l'intero contenuto della forma e preparando ciascuna unità 
di coscienza, che informa qualsiasi atomo chimico, cellula 
o struttura molecolare, per una nuova e più radiante luce.

La luce, dal punto di vista esoterico, è elemento meno 
pesante del Cosmo; da qui la sua affinità all'espressione del­
lo Spirito, che è completamente privo di gravità. Possiamo 
quindi affermare, secondo l'interpretazione del Mistero chia­
mato Ascensione, che in quest’ultimo il peso specifico della 
gravità è zero: non esiste nell'Anima dell'iniziato alcuna qua­
lità gravitazionale. Quest'ultima si converte in luce e si eleva 
dall'alto della Materia che, per i suoi condizionamenti kar­
mici, contiene ogni possibile gravità e per questo motivo è 
l’agente karmico nella vita espressiva del Logos.

Nella sostanza vi è sempre una notevole infusione di lu­
ce, considerando che ogni sua possibile modificazione è ener­
gia angelica che si esprime attraverso infinite e diverse ge­
rarchie, le quali vengono determinate dalla sottigliezza della 
luce che, essendo essenzialmente eterica, si inserisce nella com­
posizione di tutte le forme.

Possiamo quindi assicurare che le attività angeliche sono 
rigorosamente scientifiche, essendo infatti definiti scientifi­
ci tutti i fenomeni che si realizzano negli eteri spaziali della 
Natura, anche se la Scienza dei nostri giorni non ha ancora 
deciso di penetrare ampiamente nei suoi vastissimi ed ignoti 
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campi di espressione. Per noi, che prescindiamo da concetti 
tradizionali, le energie occulte che agiscono sulla vita della 
Natura e su ogni corpo di sostanza si trovano alla base mi­
stica della Creazione. La luminosa traccia del loro potere si 
può seguire osservando attentamente. ed in profondità qual­
siasi fatto apparentemente sovrannaturale o miracoloso, di 
cui si sia fatta eco la tradizione o la storia religiosa dell’u- 
manità.

Abbiamo per esempio l’esperienza della «levitazione», così 
come la ottenevano i noti mistici spagnoli, Juan de la Cruz 
e Teresa de Avila. Entrambi convenivano, secondo riferimenti 
esoterici che mai uscirono dagli archivi segreti della fede re­
ligiosa, che «...mi sentivo spinto verso l'alto dagli Angeli» 
(Juan de la Cruz), oppure «...mi sentivo attratta verso l'alto 
da una forza spirituale che soltanto gli Angeli possono eser­
citare» (Teresa de Avila).

In entrambi i casi il senso mistico tradizionale aggiunge 
nuovi elementi di giudizio ai misteri della fede e della reli­
gione, alludendo al concorso diretto di alcune forze angeli­
che che agivano come conseguenza, oppure sotto il rigore di 
una potente invocazione motivata dalla stessa intensità di fede 
o di intento spirituale, e che determinava alcuni effetti fisici 
come quello della lievitazione, dell'ascensione o semplicemen­
te quello della perdita di peso, così come avviene nel caso 
della medianità corrente. Tali effetti confermano la nostra 
affermazione secondo cui il potere gravitazionale, in ogni sua 
espressione scientifica, è una prerogativa di queste forze oc- 
culte della Natura, deviche o angeliche.

Queste forze occulte hanno la qualità di comprimere e 
dilatare l'Etere dello Spazio, utilizzando i movimenti univer­
sali di contrazione e dilatazione del grande Cuore Solare, di 
cui sono apparentemente una misteriosa emanazione. Si tratta 
di una legge o principio valido anche per il mondo spirituale 
in tutta la sua grandezza e maestà. Dal principio dei tempi 
l'umanità si è sentita misticamente proiettata «verso l'alto», 
in direzione del centro coronario, o fatalmente «attratta verso 
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iI basso» in direzione del centro della colonna vertebrale, se­
guendo la forza centrifuga di aspirazione spirituale o di gra­
vitazione centripeta che proviene dalla sua natura karmica.

Per questo il processo evolutivo dell'umanità sarà sem­
pre l'eterna lotta fra il potere gravitazionale, inerente ad ogni 
tipo di sostanza materiale o etere compresso, e la qualità 
ascensionale che ogni Anima possiede come espressione di 
coscienza nella vita della Natura, all'eterna ricerca del Para­
diso perduto o dei Tesori del Regno. In tempi venturi, quan­
do la scienza sarà riuscita ad elevarsi da molti concetti at­
tualmente considerati fondamentali, alcuni dei misteri occulti 
saranno svelati. Specialmente il simbolo esoterico della cro­
ce a cui è stato assegnato un significato interamente mistico, 
quando invece è il più prezioso e dinamico elemento di com- 
provazione del potere gravitazionale della sostanza e della 
naturale tendenza alla gravitazione che lo spirito creatore del­
l'essere umano possiede in essenza. Nel mezzo di questa for­
za, nel centro di questo vortice di energie centripete e centri­
fughe l'anima umana, o di un qualsiasi essere vivente della 
Natura, sarà soggetta alla straordinaria tensione provocata 
da quelle tremende forze, apparentemente opposte ed in realtà 
complementari e compensatrici che l’Anima, un giorno, uti­
lizzerà saggiamente per situarsi in uno di quei centri di equi­
librio universale, che esotericamente chiamiamo Iniziazione. 
Quest’idea è soltanto un lieve indizio delle immense possibi- 
lità che la Scienza ha a sua disposizione, per introdursi nella 
vita religiosa e mistica dell'umanità, senza causare alcun sca­
pito alla sua integrità scientifica, utilizzando soltanto le leg­
gi a tutti note e sulle quali ha strutturato i suoi principi, in­
vestigazioni e conoscenza.

Il principio di gravitazione dovrà essere in seguito il grande 
alleato della Scienza quando questa sarà decisa a penetrare 
nel dominio della Quarta dimensione, poiché la legge di gra­
vità agisce in tutti i piani e livelli del nostro Sistema Solare. 
Il riconoscimento scientifico del «dramma mistico dell’Ascen- 
sione», intesa come un fenomeno puramente angelico rea- 
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lizzato negli eteri, e causa di determinati risultali che avven- 
gono nello spazio, apporterà una nuova luce nell’investiga- 
zione di alcuni fatti storici, per i quali ancora non esiste una 
spiegazione soddisfacente di tipo scientifico. Abbiamo un 
esempio di questo nella costruzione delle Piramidi in Egitto. 
Le pietre che le costituiscono hanno un peso enorme, tutta- 
via sono collocate e sistemate in modo così perfetto come se 
«un potere proveniente dall'alto» le avesse collocate con ra­
ra e matematica precisione.

Riguardo la costruzione delle Piramidi non si può avere 
una spiegazione realmente scientifica se non si ammette la 
presenza di sconosciute e poderose forze antigravitazionali, 
che operano nel centro stesso delle pietre iniziando da alcuni 
«spazi intermolecolari» che, come tutti i corpi molecolari della 
Natura, hanno tendenze nettamente centrifughe. L'audace 
investigatore sulle leggi occulte della vita deve, a questo punto, 
cercare di penetrare nel mistero degli eteri, che è il mistero 
della Quarta dimensione, e qui cercare di scoprire il mistero 
della legge antigravitazionale della sostanza. Una legge che 
i grandi sacerdoti egizi conoscevano, ed il cui potere permet­
teva loro di «muovere a volontà» quella immensa mole di 
pietra cubica con cui furono costruite le Piramidi. Alla base 
di tale questione, che ha coinvolto filosofi e scienziati di tut­
ti i tempi, verrà sempre considerata l'esistenza di un potere 
iniziatico che permette l'invocazione ed il controllo di certe 
forze occulte della natura, che si chiamano Deva o Angeli 
e che dimorano all’interno di pietre o di altri minerali pesan­
ti. Tali Deva o Angeli, sotto l'imperativo di specifici man- 
tra, possono agire sugli spazi intermolecolari, che sono i lo­
ro naturali abitacoli, e dilatarli fino al punto in cui la pietra, 
senza perdere la sua forma geometrica od iI suo volume, ri­
mane totalmente libera dal peso. Si tratta di un «potere che 
eleva» — utilizzando una locuzione particolarmente mistica 

- di un potere di tipo naturale, che opera secondo gradi di 
decomposizione degli eteri e dei principi coerenti che regola­
no la vita della sostanza. In questo modo un corpo che si 
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trova nello spazio, a prescindere dalla sua pesantezza, si può 
elevare o può lievitare quando una forza più sottile, di quel- 
le scientificamente conosciute,1 si introduce all'interno del 
campo molecolare ampliando i suoi spazi intermolecolari e 
producendo, in seguito alla decompressione dell'etere ed al­
la sua conseguente dilatazione, una considerevole perdita di 
peso, fino al punto in cui sia possibile affermare che esiste 
etere in ogni minuscolo centro molecolare. Possiamo affer­
mare, per quanto strano ed inverosimile possa apparire, che 
qualsiasi corpo geometrico occupante un qualsiasi luogo nello 
spazio, può perdere completamente il suo peso specifico o 
qualità gravitazionale senza assumere la forma che per legge 
ed ordine della simmetria le corrisponde. Questa apparente 
contraddizione o reversione dei principi universali di gravità 
si spiega, tuttavia, con la conoscenza esoterica dei piani o 
livelli della Natura. Questi piani si sovrappongono in ordine 
di densità o qualità degli eteri che li compongono, dotando 
tutto il loro contenuto di una specifica virtù in base alla loro 
evoluzione, considerando che ciascuno di questi piani, da 
quello meramente fisico a quello spirituale più trascendente 
ed elevato, obbediscono alle leggi di gravitazione che condi- 
zionano il destino karmico degli Dei creatori di pianeti, uni­
versi, costellazioni e galassie. Il principio di gravitazione, che 
dà coerenza molecolare alla sostanza, è lo stesso in tutti i piani 
nonostante differiscano enormemente i gradi di densità de­
gli eteri cosmici, con i quali si costruiscono i mondi ed i si- 
stemi solari.

Insistiamo sul fatto che «il Dramma Mistico dell'Ascen- 
sione», considerato dal punto di vista esoterico di investiga­
zione delle forze occulte della Natura che operano nella so­
stanza materiale di tutti i piani, è un fenomeno scientifico 
di lievitazione che si produce all'interno di un corpo fisico.

1 - Energia del primo livello eterico del piano fisico, esotericamente denominato Atomico.
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la cui anima o coscienza condizionante si trova sotto gli ef- 
felli di una tremenda attività creatrice di espansione spiri- 
tuale, sia che si tratti di un mistico esaltato, di uno yogi per­
fettamente allenato o del Cristo medesimo, asceso ai Cieli 
«in corpo ed anima», così come afferma la tradizione reli­
giosa. Tutti sono spinti o stimolati da misteriose correnti di 
vita angelica che operano sulla sostanza di detti corpi, deter­
minando un’inversione totale delle leggi di polarità. Tutta­
via soltanto l'unione con queste misteriose forze deviche, che 
dirigono l'espressione della sostanza al campo sperimentale 
della Scienza potrà, un giorno, apportare gli elementi indi­
spensabili mediante i quali tutti i fenomeni estranei senza al­
cuna apparente e logica spiegazione, così come i fatti sopran­
naturali o miracolosi, assumeranno un carattere rigorosamen­
te scientifico ed una spiegazione realmente valida e coerente.





TERZA PARTE

L'INTERVENTO 
ANGELICO 

NELLA VITA 
DELL'UOMO





1.

LE GERARCHIE ANGELICHE
DELL’UNIVERSO

Il tema delle Gerarchie Angeliche è molto complesso, con­
siderando che comprende il significato generico di tutte le 
vite occulte, eteriche o sottili che sfuggono, per la loro stes- 
sa legge o sostanza, alla ponderabilità dei nostri cinque sensi 
fisici. L'investigazione sulle Gerarchie Angeliche impone due 
regole precise; in primo luogo lo sviluppo della visione oc­
culta o facoltà di chiaroveggenza, in secondo luogo lo svi- 
Iuppo del senso mentale superiore di intuizione, mediante il 
quale "si conosce quanto si percepisce nei mondi sottili", che 
è esattamente il luogo dove vivono, si muovono ed hanno 
l'essere gli Angeli, nelle loro infinite gradazioni e gerarchie. 
Logicamente sarebbe necessario supporre che ogni investi­
gatore esoterico (che come premessa obbligatoria deve aver 
sviluppato le facoltà psichiche superiori di chiaroveggenza 
e di intuizione) si vedrà limitato, nel corso delle sue investi- 
gazioni, da una serie di impedimenti. II principale sarà sen- 
za dubbio quello della sua stessa evoluzione spirituale che 
gli permetterà soltanto di «vedere, sentire, e conoscere» al­
l'interno del circolo più o meno dilatato delle sue stesse ed 
intime possibilità. Così ogni investigatore, senza che si pos­
sa obbiettare la mancanza di veridicità, avrà un'idea molto 
personale ed oggettiva sulle Gerarchie Angeliche, con le quali 
gli sia possibile stabilire un contatto. Osservando attentamente 
gli apporti dei diversi investigatori esoterici e stabilendo in- 
telligenti relazioni fra questi, sarà possibile trovare un nesso 
fra l'identità delle diverse Gerarchie Angeliche dell'Universo.

Esaminando le necessità del nostro studio per semplifi- 
care e chiarire il più possibile la nostra mente su ciò che con­
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cerne le gradazioni angeliche, prescindiamo radicalmente da 
termini come Serafini, Cherubini, Troni, Dominazioni, Vir­
tù, Potestà, ecc., introdotti dalla tradizione religiosa o mi­
stica del passato. Sarà possibile stabilire un'unica relazione 
in base alla composizione settenaria del nostro Universo e 
dopo l'attenta e profonda analisi di Quelle poderosissime En­
tità Angeliche definite nei testi biblici: «i sette spiriti davanti 
al trono di Dio». Nel nostro Trattato sugli Angeli conside­
riamo questi Sette Spiriti come Arcangeli o Mahadeva e ad 
ogni Arcangelo assegniamo la direzione di un Piano dell'U­
niverso. Le Gerarchie angeliche inferiori agli Arcangeli so- 
no considerate Angeli, essendo la loro evoluzione o gerar­
chia spirituale, caratterizzata dalla sottigliezza degli eteri che 
manipolano nei diversi sottopiani di ogni Piano della Natu­
ra. Questa è, secondo il nostro studio, la tavola delle Gerar­
chie Angeliche dell'Universo:

1. Un eccelso ed indescrivibile Arcangelo della stessa ca- 
tegoria spirituale del Logos Solare che, per mancanza di ade­
guata qualificazione, chiamiamo Memoria Cosmica o Signore 
dei Registri Akasici.

2.  Sette poderosissime Entità Arcangeliche, che reggo- 
no ogni Piano del Sistema Solare.

5. Quarantanove Angeli maggiori, reggenti ciascuno dei 
Sette Sottopiani di ogni Piano.

4. Trecentoquarantatré Angeli subalterni, dipendenti dal­
l'attività Gerarchica degli Angeli maggiori e reggenti le sud- 
divisioni settenarie di ogni Sottopiano.

5. Un’infinita quantità di deva, abitanti di tutti i livelli 
eterici della Natura, agli ordini degli Angeli subalterni e di­
rettori qualificati delle leggi che regolano la vita degli ele­
menti naturali come la terra, l'acqua, il fuoco, l'aria e l'ele­
mento essenziale eterico che li coordina, unifica e vivifica.

6. Una quantità incredibilmente notevole di quelle mi­
nute creature eteriche, esotericamente denominale «elemen-
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tali costruttori», la cui attività è alla base di tutta la sostan- 
za organizzata, di tutto l'insieme molecolare, di tutta l'unità 
atomica e di tutti gli elementi chimici.

Questa è la Gerarchia Angelica dell'universo in base alla 
nostra tavola di semplificazione, che sarà valida per tutto il 
corso del nostro studio e della nostra investigazione in que- 
sto Trattato. Tuttavia non dimentichiamo che ogni Piano del- 
l'universo viene condizionato dalla Legge di Gravità della Ma­
teria, e che i Piani si sovrappongono per ordine di densità 
dell’Etere utilizzato nella sua composizione essenziale. In que­
sto modo possiamo considerare la Gerarchia Angelica secon­
do la densità dal Piano in cui vive, si muove ed ha l’Essere. 
Come esotericamente sappiamo, vi sono Sette Piani nel no- 
stro Sistema solare, a cui abbiamo aggiunto i nomi qualifi­
cativi dei loro Arcangeli reggenti.

Alla visione umana la sublimità degli Angeli superiori, 
nel presente stadio evolutivo, fa sì che noi possiamo soltan­
to catalogare l’opera di quelli che lavorano preferibilmente 
nei livelli mentale, astrale e fisico eterico, e controllano Io 
sviluppo vitale dei Regni della Natura fino a giungere al Re- 
gno umano. A partire da questo Regno, operano gli Angeli 
Solari o Manasadeva e Dhyan-Choan (così come sono men- 
zionati nella «Dottrina Segreta» di Mm. Blavatsky). La loro 
attività è tuttavia più riconosciuta nei livelli mentali dove agi­
scono come Agniswatta.

Si tratta di una speciale Gerarchia di Angeli, strettamen- 
te vincolata con il karma spirituale dell’Umanità e, così co- 
me si dice in campo esoterico, sono gli agenti della Mente 
Cosmica nel nostro pianeta o Quinto principio Universale; 
la Mente di Dio. Sono Loro che, secondo la tradizione mi- 
stica, trasmessa dai grandi Responsabili del Piano planeta- 
rio "...Diciotto milioni di anni fa si sacrificarono all'incipiente 
umanità di quei lontani giorni e la dotarono di mente, arbi- 
trio e coscienza".

Sono poeticamente denominati i «Prometeo del cosmo»
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ed il loro diretto intervento della vita spirituale dell'umani- 
tà, fa sì che questa possa sempre sorgere trionfante malgra­
do tutti gli ostacoli e vicissitudini karmiche inerenti alla Vita 
organizzata del suo destino planetario.

Riguardo i Tre Grandi Arcangeli che reggono la vita dei 
primi Piani della Natura, ossia Yama, Varuna e Agni, pos- 
siamo affermare che le Loro attività promuovono la vita de- 
gli elementi naturali, da quelli che si agitano nei più densi 
livelli fisici, fino a quelli spiritualmente più elevati che por- 
tano nelle loro mani il destino karmico di tutte le creature 
viventi, dal più insignificante insetto fino al più intelligente 
essere umano.

In seguito ci soffermeremo più dettagliatamente su que­
sti Arcangeli. I quattro Arcangeli superiori: Indra, Atmi, 
Anupadaka e Adi si trovano oltre la nostra comprensione 
e continuano ad essere per noi Entità Segrete, che soltanto 
l'Iniziazione ed i progressivi avvicinamenti al Centro misti- 
co di Shamballa ci permetteranno di conoscere al momento 
opportuno. Lo stesso dicasi per tutto ciò che si riferisce al- 
l'indescrivibile Mahadeva, esotericamente denominato "Si- 
gnore dei registri akasici o della memoria cosmica della Na- 
tura". Utilizzando il principio ermetico di analogia, su cui 
è basata la conoscenza esoterica, possiamo considerare la loro 
posizione gerarchica rispetto al Logos, analizzando la rela­
zione psicologica che esiste fra la mente umana, sede del po­
tere creatore, e quella parte di sé capace di archiviare ogni 
possibile ricordo nel campo di esperienze dell'lo spirituale. 
La principale funzione del glorioso Mahadeva, Signore dei 
Registri Akasici, è pertanto quella di perpetrare la Coscien- 
za del Logos attraverso le età.



2.
UN ANGELO PER OGNI UOMO 
UN UOMO PER OGNI ANGELO

Quest'idea dev'essere studiata - così com'è rigore eso- 
terico - assieme al principio di analogia. Essendo l'uomo 
il Microcosmo del grande Macrocosmo, ed un'esatta ripro- 
duzione nel tempo e nello spazio della Vita di un Dio nell'U- 
niverso, è logico che riproduca in miniatura ed in ogni suo 
dettaglio ciò che avviene in ogni Piano dell'Universo, secon­
do la sua naturale evoluzione. Nell'utilizzare la locuzione "Un An-

gelo per ogni uomo, un uomo per ogni Angelo", consi- 
deriamo la relazione esistente, nell'Atto della Creazione Uni- 
versale, fra i Piani o Livelli della Natura ed i gloriosi Arcan- 
geli che li costruiscono, cioè l'idea di Dio e la Sua Volontà 
di espressione nello spazio e nel tempo e l'Opera dei grandi 
Deva Costruttori.

Così come esotericamente sappiamo, i Piani dell’Universo 
nelle loro diverse densità molecolari - se così possiamo espri­
merci - sono in realtà i corpi che utilizza il Dio solare per 
esprimere la sua Volontà, la Sua Idea o il Suo Proposito Crea- 
tore. Così il Corpo fisico del Lògos appare alla nostra visio- 
ne come l'insieme del Piano fisico con i Suoi Sette Sottopia­
ni e il Grande Arcangelo Yama il Costruttore di questo pia­
no. Egli a questo scopo utilizza i Suoi Angeli e deva costrut- 
tori, in incredibili varietà di funzioni e gerarchie, per costruire 
e modellare tutte le forme esistenti nel Piano fisico. Possia- 
mo dire, analogicamente, che il nostro Corpo fisico, con tut- 
te le sue qualità e limitazioni, è a sua volta il Piano fìsico 
totale ed immenso dal punto di vista percettivo - se lo aves­
se - di qualsiasi elemento molecolare dotato di coscienza 
e facente parte del nostro corpo fìsico. Possiamo anche im-
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maginare che vi sia un Angelo o deva costruttore che, seguen­
do l'impulso della nostra volontà, delle nostre idee e delle 
nostre emozioni, lavora costantemente all'interno del nostro 
corpo ed attende — senza che ce ne rendiamo conto — al 
processo vitale e rigeneratore che permette la sua sopravvi­
venza, Così l'assioma esoterico «un Angelo per ogni uomo
ed un uomo per ogni Angelo», ha le sue ripercussioni in ogni 
corpo o veicolo periodico che l'uomo utilizza nel processo 
evolutivo della sua manifestazione.

Attualmente l'essere umano utilizza quattro veicoli og- 
gettivi di sostanza, che sono:

a) un veicolo mentale, sede dell’autocoscienza;
b) un veicolo astrale o corpo psichico;
c) un doppio eterico fisico, campo magnetico dell'essere 

umano e veicolo trasmettitore dell'energia;
d) un corpo fisico denso.

Possiamo così affermare che quattro principali gruppi di 
Angeli, di diverse categorie e frequenze vibratorie, lavorano 
dai loro rispettivi piani nella strutturazione, vitalizzazione e 
perpetuazione degli elementi molecolari che questi veicoli ri­
chiedono, oltre alle qualità spirituali sviluppate dall'essere 
umano durante l'incessante processo dell'evoluzione. Ve- 
diamo:

a) Alcuni poderosi Angeli provenienti dai diversi sotto­
piani del Piano mentale, attratti dal potere spirituale della 
mente umana secondo il magico principio dell'invocazione. 
Sono una specie particolare di Agniswatta o emanazioni del 
Grande Arcangelo Agni, il Dio del Fuoco, e costruiscono gli 
elementi molecolari costituenti il corpo mentale degli esseri 
umani.

b) Determinati gruppi di Angeli provenienti dai diversi 
sottopiani del Piano astrale, generalmente denominati Agni- 
surya. Sotto la suprema direzione del Grande Arcangelo Va- 
runa costruiscono, con l'essenza delle loro vite, gli elementi
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chimici dotati del tipo di sensibilità richiesta, secondo l'evo­
luzione emozionale degli esseri umani e con le qualità mora­
li che sia stato loro possibile sviluppare durante il processo 
evolutivo delle loro vite.

c) Un gruppo specifico di Angeli provenienti da uno dei 
tre livelli eterici del piano fisico, esotericamente definiti co­
me eterico, subatomico e atomico, hanno la missione di co­
struire il corpo eterico, doppio eterico o "veicolo dell’ener- 
gia" degli esseri umani. Mediante questo corpo, tutte le ener­
gie del Sistema planetario possono passare al corpo fisico den­
so, in base all'evoluzione spirituale ed allo sviluppo dei chak­
ra, o centri eterici di proiezione e distribuzione delle energie 
provenienti dai livelli superiori al fisico.

d) Un gruppo di Angeli, chiamati nel loro Insieme deva 
o elementali costruttori, che vivono, si muovono ed hanno 
l’essere nei quattro livelli inferiori del Piano fisico; il Supe- 
reterico, il gassoso, il liquido ed il solido. Il loro compito, 
in questa presente Quarta Ronda Planetaria, consiste nel do­
tare l'essere umano di un veicolo fisico denso, che cristalliz­
za completamente il karma delle sue vite passate.

La frase cristica «...dai loro frutti li riconoscerete» può 
applicarsi interamente al corpo fisico, giacché nella valuta- 
zione corrente appare circondato da tutte le condizioni ri­
chieste create da un buono o cattivo karma. Il corpo fisico 
è da sempre «la misura del karma» nella sua giusta espres- 
sione, e l'utilizzazione del noto detto filosofico «...gli occhi 
sono lo specchio dell'anima» è un'allusione diretta all'evo­
luzione spirituale dell'anima che si manifesta attraverso quel 
corpo.

Quest’ultimo partecipa all'espressione delle caratteristi- 
che karmiche di ogni essere umano, allo stesso modo in cui 
il veicolo eterico, che costituisce la sua controparte in mate­
ria sottile o radiante, è formato da un'incredibile quantità 
e diversità di elementali costruttori che, sono la giurisdizio­
ne del Grande Arcangelo Yama, sono esotericamente rico-
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nosciuti con il generico nome di Agnichaitan. Questi ultimi 
intervengono, inoltre, nella creazione dei motivi ambientali 
che definiscono l'ambiente sociale dell'uomo e costituisco­
no, nel loro insieme, quello che nel linguaggio tecnico possia­
mo definire l’impalcatura o «struttura basica dell'evolu- 
zione».

Come in seguito noteremo vi è una stretta relazione tra 
gli elementi chimici ed i componenti molecolari di ogni cor­
po o veicolo, che l'essere umano utilizza nei suoi diversi gra­
di di densità o di oggettività, e fra gli Angeli costruttori dei 
diversi Piani della Natura.

Gli Arcangeli sono i direttori supremi di questa Organiz­
zazione universale, che in un fantastico spiegamento di luci, 
melodie e forme geometriche costituisce l'Universo ed il Cor­
po della Divinità. Possiamo considerare gli dementi chimici 
che costituiscono un Piano, con i suoi rispettivi sottopiani, 
come agglomerati sociali di vite atomiche la cui legge è la 
manifestazione e la cui energia, o contenuto elettrico, infon­
de vita a tutto il Piano, così come la Sua evoluzione, che è 
la Vita stessa della Divinità, raggiunge i punti più reconditi 
e lontani dell’espressione universale. Gli elementi chimici, no­
nostante la loro estrema piccolezza ed apparente insignifi­
canza, costituiscono la base strutturale dell’universo e sono 
aiutati da vite e coscienze atomiche con capacità universali 
di sintesi. Quando l'essere umano avrà organi di vista spe- 
cializzati per altre dimensioni dello spazio potrà osservare l’at­
tività occulta degli elementi chimici con il loro sistema di vi­
ta sociale, in alcuni aspetti più perfetto di quanto non dimo­
stri la società umana, sempre avvolta in nubi di pregiudizi, 
timori, inquietudini e conflitti che la rendono infelice. Gli 
elementi chimici sono una corrente di vita ancora sconosciu­
ta agli scienziati della nostra epoca, i quali hanno soltanto 
considerato la loro costituzione strutturale ed il loro peso ato- 
mico. Tuttavia l'osservazione chiaroveggente mostra un'im- 
magine più reale: quella di una società corporativa molto si-
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mile a quella delle api o delle formiche, dove impera il prin­
cipio di affinità, senza lotte e reazioni e con il motto frater­
no di «tutti per uno, uno per tutti». Una meta ancora molto 
lontana nella vita dell'umanità, che fonda il suo principio 
di libertà nell'egoismo e nel «diritto».

L'umanità, nel suo insieme, salvo la rara eccezione dei 
veri discepoli ed Iniziati, costituisce una società di diritti, dove 
in realtà pochissimi conoscono i loro doveri nei confronti del 
corpo sociale di cui fanno parte. Per questa ragione il lavo­
ro dei grandi Angeli, i fedeli compagni dell'uomo, passa co- 
stantemente inosservato. A questo riguardo bisogna dire, fa­
cendo onore alla verità, che a causa della pressione dei tem­
pi e delle conseguenze psichiche create dall'ultima guerra mon­
diale — con la quantità impressionante di elementi chimici 
di tipo regressivo che la lotta fratricida promuove, così co­
me la contaminazione ambientale che ha interrotto quasi com­
pletamente l'equilibrio ecologico della Natura — questi An­
geli hanno dovuto proteggere la loro integrità spirituale e si 
sono occasionalmente separati dall’umanità, rifugiandosi nei 
mondi occulti dove hanno la loro dimora. Attualmente non 
sono possibili quelle grandi esplosioni di potere angelico che 
diedero vita al Rinascimento: l’Arte, in tutte le sue classiche 
manifestazioni, sta degenerando. Oggi non vi è un'arte an­
gelica come vi fu in passato. Esiste soltanto tecnica, ma una 
tecnica fredda priva dello spirito creatore dato dal cuore.

Sarà necessario ricorrere nuovamente al sentimento mi­
stico di invocazione, che avevano i grandi artisti del passato.

Gli Angeli si sono rifugiati, parlando in senso molto pe­
culiare ed esoterico, ili alcuni «spazi intermolecolari» — si­
tuati nelle misteriose profondità dei sottopiani superiori del 
Piano astrale, e connessi con determinati livelli del Piano bud­
dhico — nell’attesa del «giorno dell'opportunità».

Lo spirito creatore umano è carente di delicatezza e di 
sottigliezza, ed alla tecnica mancano l'ispirazione e l'amore 
per la profondità e per la sintesi. Purtroppo quando parlia­
mo di ispirazione, in questi tempi moderni, possiamo soltanto 
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riferirci ad un crescente superamento della tecnica. In raris- 
sime occasioni ed in casi molto isolati vediamo sorgere un 
creatore, un vero artista che riesce a penetrare nelle zone in- 
termolecolari dove abitano gli Angeli e da dove si possono 
estrarre i misteriosi segreti dell'ispirazione umana. Per il re­
sto i grandi settori sociali e perfino gli aspetti mistici delle 
religioni umane, hanno perso quasi completamente la scien- 
za di ispirazione e di contatto angelico. Da qui nasce la preoc- 
cupazione, da parte della Gerarchia planetaria, di informa­
re i discepoli mondiali, e le persone di questo pianeta che siano 
polarizzate mentalmente, su alcuni di quei segreti spirituali 
contenuti nella scienza di impressione e di contatto.

Gii Ashram della Gerarchia, e particolarmente quelli ap-
partenenti al secondo, quarto e  sesto Raggio, stanno crean­
do speciali centri di meditazione al fine di attrarre nuova­
mente l'attenzione dei grandi Angeli, fedeli compagni del- 
I'uomo, per sviluppare nel cervello e nel cuore degli esseri 
umani le particolari cellule che producono le risposte all’i- 
spirazione spirituale. Un grande lavoro attende pertanto i veri 
discepoli spirituali in queste ore supreme di silenziosa attesa.



3. 
GLI ANGELI

E LA GUARIGIONE FISICA 
DELLE INFERMITÀ

Abbiamo già oltrepassato l'ultimo quarto del secolo XX 
e l'umanità continua ad affrontare infermità provocate du- 
rante i periodi atlantideo e lemure. Lo scarso esito raggiun­
to da specialisti e tecnici nel Campo della Medicina, in ciò 
che concerne il trattamento e la cura di quelle infermità con- 
siderate «incurabili» come il cancro, il diabete, l'artrite ed 
alcune lesioni del sistema nervoso e del cuore, può essere una 
prova del fatto che l’investigazione sulle cause produttrici di 
queste infermità avviene nei livelli oggettivi mentre, con ogni 
probabilità, sono localizzate in livelli eterici, psichici e sog­
gettivi. Il fatto che l'investigazione avvenga mediante un cer­
vello tridimensionale, la cui costituzione esige un'incalcola- 
bile numero di prove concrete ed oggettive, costituisce un vero 
impedimento per la ricerca delle cause più profonde o per 
l'origine più remota delle infermità conosciute e catalogate 
dalla Scienza medica. Lo studio del "corpo eterico" o aura 
magnetica umana, così come molto seriamente lo hanno già 
intrapreso alcuni eminenti specialisti nel campo della Medi­
cina, può essere il primo passo nella localizzazione delle cause 
occulte delle infermità e l'inizio di una serie di prove intelli- 
genti nei livelli soggettivi dell'umanità, oltre al riconoscimento 
che le infermità obbediscono in genere più a ragioni psichi­
che che a fenomeni meramente organici e puramente fisici. 
L'introduzione del sistema di investigazione, da quello pu­
ramente organico a quello eterico o spaziale, può cambiare 
completamente le basi empiriche sulle quali si è appoggiata 
finora la Scienza della Guarigione.
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Sappiamo esotericamente, e ne abbiamo prove inconfu­
tabili realizzate da qualificati discepoli mondiali nei livelli oc­
culti dell'Umanità, che tutte le infermità assumono nell'ete- 
re una forma specifica e che questa forma — per incredibile 
che possa sembrare — detiene un'entità psicologica, cioè pos­
siede una specie dì mente istintiva ed una serie di reazioni 
psichiche molto, molto simili a quelle umane. La forma psi­
chica di una infermità — così come la può osservare l’inve­
stigatore esoterico dotato di chiaroveggenza mentale — è il 
risultato di una lenta cristallizzazione delle violente tensioni 
emotive e del modo non corretto di pensare. Il male psichi­
co, come qualsiasi tipo di infermità fisica, proviene da età 
molto lontane - alcune di queste dall'inizio della razza - 
e costituisce quello che in termini biblici si chiama «peccato 
originale» o più tecnicamente il karma, generato da quei tempi 
in cui l'essere umano affrontava la vita e gli avvenimenti con 
una mente incipiente e rudimentale, utilizzando inadeguata­
mente il suo corpo di espressione fisica e la sua natura emo­
zionale.

Questi mali, le cui radici sono profondamente immerse 
nel Cosmo, furono evocati — se così possiamo esprimerci 
— dalla razza lemure e attraverso la razza atlantidea, che gli 
conferì potere psichico, giunsero alla nostra razza attuale, 
l’ariana, che cerca di scoprirli tecnicamente ed estirparli dal 
karma della razza. La tecnica, nonostante siano elevati i con­
seguimenti e le conquiste nel campo scientifico, servirà sol­
tanto, come nel caso dei computers elettronici, per registra­
re fatti ed esaminare criticamente le situazioni che si stanno 
producendo nella vita umana. Chiaramente la tecnica da so­
la non riuscirà ad alterare il corso fatale degli avvenimenti, 
quando una forza tremendamente distruttiva come quella ma- 
neggiata dall'entità psichica del cancro — per esempio — fa 
sentire la sua terribile pressione sul corpo eterico di una per­
sona. Essa, mediante questo corpo, introduce in quello fisi­
co alcuni dei suoi ripugnanti tentacoli, producendo un'alte­
razione e un dissesto cellulare, e consolidando in determina­
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ti punti dell’organismo le basi dell’infermità che, convenien- 
temente sviluppata dalle non corrette forme di vita, condur­
rà fatalmente alla morte. Quanto diciamo sul cancro, può 
ugualmente applicarsi a tutte le infermità conosciute. Un as­
sioma, proveniente dal lontano passato e oggi divulgato, co­
sì dice: «La Medicina allevia però non cura». Esso è l'evi­
dente espressione che la Scienza medica non è ancora pene- 
trata nel mondo delle cause che determinano le infermità. 
Fino al presente momento questa è stata la triste verità: non 
esistono infermità. La potenza radioattiva di qualsiasi sof- 
ferenza, cioè il suo potere di espansione ed il suo grado di 
intensità, dipendono sempre dalle reazioni mentali e psichi­
che degli esseri umani, secondo il loro contenuto karmico o 
genetico, dalla loro costituzione psicologica e, in specifico, 
dal grado di evoluzione spirituale.

L'angustia, il timore, le grandi tensioni individuali e col­
lettive costituiscono il terreno di ogni tipo di infermità.

Le persone particolarmente emozionali e psichiche, così 
come quelle molto irritabili, sono predisposte al cancro di 
fegato, della milza ed anche al diabete. Le persone di tipo 
palesemente mentale sono solite avere infermità di genere ner- 
voso e cardiovascolare. La pressione generale della vita mo­
derna, il crescente dominio della tecnica che crea eccessivo 
confort riducendo l'attività fisica, l'utilizzazione del sistema 
della volontà come metodo scientifico per vincere il tempo 
e che obbliga l'essere umano ad intensi e frequenti cambi di 
ritmo e di vita, la crescente contaminazione ambientale che 
ha alterato quasi completamente l'equilibrio ecologico della 
Natura, e le tensioni ambientali causate dall'impatto delle 
energie acquariane con l'aura eterica del nostro mondo — 
profondamente intriso dai valori dell'Età dei Pesci — han­
no provocato un potentissimo accrescimento di tutte le po­
tenziali infermità naturali. È stato favorito anche lo svilup­
po di altre infermità di tipo psichico, ma difficili da localiz­
zare, che producono danno alla vita affettiva degli esseri 
umani.
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Oggi più che mai — a causa della pressione delle forze 
psichiche planetarie sull'Umanità, che è quasi totale e com- 
prende tutti i settori della vita organizzata - è fondamenta- 
le penetrare nelle zone occulte del Pianeta e localizzare le ve­
re cause delle malattie, i motivi sottili che trascendono quei 
centri di potere radioattivo (nei bassi strati mentali e psichici 
del nostro mondo) e le terribili conseguenze del loro potere, 
quando siano riuscite a toccare direttamente un qualsiasi or­
gano fisico o determinate aree psicologiche altamente sensi- 
bilizzate dell'essere umano.

Ancora oggi, come sempre. l'uomo affronta in questo ci- 
clo di grandi opportunità spirituali il terribile dilemma della 
corretta azione, l'ultimo apparente rimedio per scoprire nel- 
la mente, nel cuore e, finalmente, nell'etere la causa di tutti 
i suoi problemi, tensioni e difficoltà.

Al principio di questo capitolo abbiamo parlato di "En- 
tità Psichiche", in riferimento a qualsiasi tipo di infermità. 
È possibile però che la mente resista a considerare l'infermi- 
tà come «qualcuno», dopo che per tanti secoli è stata rico- 
nosciuta come "qualcosa". Purtroppo questa è la verità e lo 
studio sul problema della malattia può favorire, da questo 
punto di vista la scoperta di metodi profilattici diretti ed ef- 
fettivi per distruggerla. L'investigazione deve quindi passa- 
re dal metodo analitico, o deduttivo, al metodo intuitivo uti- 
lizzando le scoperte tecnologiche, particolarmente nel campo 
dell'elettronica, come punti di partenza per una futura pro- 
filassi di ordine generale. Come diceva un noto Adepto della 
Gerarchia ad un gruppo di discepoli del Suo Ashram: «...Lo 
Spazio è terra vergine, ma vi è un'infinita varietà di semenze».

Alcune buone perché provengono dal Bene Cosmico, al­
tre non buone perché provengono dal Male Cosmico e furo­
no generate nelle primitive età universali, quando le diverse 
umanità non avevano ancora acquisito una vera conoscenza 
e la capacità selettiva fra il Bene ed il Male. Le infermità della 
Razza, ed ogni tipo di sofferenza umana, devono essere lo­
calizzate nello Spazio. Così dice il Maestro che ci obbliga eso-
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tericamente a "penetrare" per scoprire, nella zona corrispon- 
dente all'Entità psichica che concentra in sé i semi o germo­
gli nocivi corrispondenti ad un determinato male od infer­
mità, e per studiare intelligentemente e scientificamente il mo- 
do di distruggerlo. Bisogna anche considerare, poiché ciò co­
stituisce la parte più importante del processo di guarigione, 
"il legame diretto o karmico" di un determinato gruppo di 
persone con uno specifico gruppo di infermità, e considera- 
re in che modo e fino a che punto l'Entità psichica rappre- 
sentante un'infermità sia "alimentata" dalle reazioni psichi-
che degli esseri umani. Scoprire e Iocalizzare nei mondi oc- 
culti un' "infermità individualizzata" è una cosa, togliere i 
fili o legami psichici, che uniscono questa malattia ad un grup- 
po di esseri umani, è cosa totalmente diversa. È molto im- 
portante che la vera prevenzione inizi principalmente nei pen- 
sieri e nella volontà degli uomini.

A partire dalla metà di questo secolo un numero notevo­
le di discepoli iniziò in tutti gli Ashram della Gerarchia un 
lavoro specifico di "invocazione del Bene cosmico", inteso 
come una forma diretta e positiva per vincere il Male plane­
tario e ridurre così, progressivamente, il potere radioattivo 
di tutte le infermità e sofferenze che affliggono la Razza uma­
na. La verifica chiaroveggente nei mondi occulti, dimostrò 
che le Entità psichiche riconosciute come il Cancro, il Dia- 
bete, l'Artrite e molte altre conseguenze della vita frettolo- 
sa, inquieta ed incontrollata degli esseri umani, erano state 
ridotte di dimensione e radiazione. L'opera prosegue e si spera 
di introdurre nella grande corrente invocativa dei discepoli 
mondiali, tutti gli aspiranti spirituali e uomini e donne di buo- 
na volontà appartenenti a questo mondo.

Le regole di guarigione, mediante la tecnica invocativa, 
così come furono opportunamente indicate dal Maestro, so- 
no Ie seguenti:

a) Invocazione delle forze cosmiche del Bene, rappresen- 
tate da quegli Angeli denominati Agnichaitan ed in, modo par- 
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ticolare da un determinato gruppo all’interno di questi, eso­
tericamente conosciuti come Angeli della Guarigione.

b) Invocazione della Gerarchia angelica, conosciuta eso- 
tericamente sotto la denominazione di Agnisurya, la cui 
espressione negli eteri planetari è possibile mediante l'attività 
di eccelsi Angeli chiamati di Equilibrio, la cui missione è quel­
la di stabilizzare il corpo emozionale degli esseri umani e col­
mare di armonia gli eteri che avvolgono il nostro mondo.

c) Invocazione dei poderosissimi Angeli Agniswatta o Si­
gnori del Fuoco creatore. I loro rappresentanti più diretti nel 
nostro mondo sono gli Angeli Solari. Questi sono karmica­
mente vincolati al destino dell'Umanità e, secondo quanto 
si dice esotericamente, sono coloro che in un passato remo­
to dotarono di mente gli esseri umani. La loro missione spi­
rituale è di insegnare ai figli degli uomini il cammino della 
verità, della comprensione e dell’amore.

Le considerevoli forze invocative utilizzate dalle menti e 
dai cuori degli esseri umani coscienti, e da tutti gli uomini 
e donne di buona volontà del mondo, creeranno progressi- 
vamente nuove Forme Psichiche rappresentanti il Bene Co­
smico e basate sull'amore verso il Bene, così come attual­
mente può comprenderlo l'anima umana di una certa evolu­
zione spirituale. Fermeranno così, a poco a poco, la nefasta 
attività delle Entità Psichiche dei mondi occulti, che da tem- 
pi immemorabili promuovono e determinano ogni tipo di sof­
ferenza fisica, tensioni astrali e difficoltà mentali. Gli Ange­
li della Guarigione, gli Angeli dell'Equllibrio, e gli Angeli So­
lari, mediante le loro corrispondenti e compatte schiere di 
deva minori e di elementali costruttori, saranno come sem­
pre i fedeli amici dell'uomo, i Testimoni del Bene Cosmico 
e gli esecutori della Pace Universale.1

1 - Più ampie e dettagliate informazioni riguardo l'invocazione angelica e gli Angeli 
Solari, si possono trovare nei libri dello stesso autore "La Gerarchia, gli Angeli Solari 
e lUmanità" e "I misteri dello Yoga".



LA SCIENZA DI INVOCAZIONE 
E DI CONTATTO

Si tratta del mezzo scientifico di avvicinamento dal Re­
gno umano al mondo degli Angeli. È un sistema logico, com­
prensibile e razionale mediante il quale gli esseri umani di 
un certo grado di sviluppo spirituale, gli aspiranti ed i disce­
poli mondiali possono stabilire un contatto cosciente con gli 
Angeli. Questo contatto dev’essere ovviamente stabilito «in 
determinali livelli di coscienza», e più esattamente in quello 
che meglio si adatti alle possibilità evolutive latenti di ogni 
essere umano, il processo di evoluzione non può mai essere 
forzato, né può essere oltrepassata la dimensione spirituale 
che tale evoluzione impone ad ogni unità di coscienza nella 
vita della Natura.

Tutti i Regni dell'Universo sono essenzialmente invoca­
tivi, essendo l'invocazione la base del processo evolutivo. 
Quando l'invocazione della corrente evolutiva giunge al Re­
gno umano si converte in «aspirazione superiore», nel desi­
derio assoluto e dominante di raggiungere una meta definita 
nell'aspetto psicologico, sociale o spirituale trascendente. Nel 
giungere a questo punto l'invocazione si fa scientifica ed il 
processo magico di «bussare alla porta» e «domandare le 
chiavi» che permettono di introdursi nel Suntuario, dove so­
no silenziosamente raccolti i Misteri della Divinità, è rigoro- 
samente mentale e stupendamente tecnico. I grandi furori 
emozionali ed i profondi ardori mistici devono restare per 
sempre davanti agli architravi della Porta Sacra ed in paziente 
attesa del momento dell'opportunità, cioè delle parole di pas­
so che assieme alle chiavi devono favorire le nuove formule 
di invocazione.
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Le formule mantriche, le parole di passaggio all'interno 
del sacro circolo in cui si custodisce un Mistero, sono asso- 
lutamente mentali. Nel cuore del vero investigatore esoteri- 
co devono essere state trascese le tappe condizionate dai fer- 
vori emozionali e dalle estasi mistiche. Nel cuore deve resta­
re soltanto «la decisione di giungere», oltre e più in alto del 
semplice «desiderio di giungere». L'emozionale viene pro- 
gressivamente sostituito dal tecnico, ed è attraverso la men­
te che si realizza l'invocazione e si esegue il mandato. L'as- 
sioma cristico "suonate e vi sarà aperto chiedete e vi sarà
dato" vela la chiave mistica dei Misteri, ed è nei livelli men­
tali che sono scritti con caratteri di fuoco le norme ed i do- 
veri che devono reggere la vita dei candidati all’Iniziazione.

Orbene.. qual è la carta che giocano gli Angeli, delle cui 
Vite stiamo trattando nel corso di questo processo di pola- 
rizzazione della coscienza dall’emozionale al mentale? Si trat- 
ta come vedremo di un semplice cambio di Ritmo, però... 
non è forse il Ritmo la Vita stessa degli Angeli, che utilizza- 
no modalità di energia in infinite ed incredibili varietà?

La Vita della Divinità è una costante e permanente proie­
zione di vari ritmi. Un Regno della natura esprime un parti- 
colare ritmo all’interno della grande Coscienza Creatrice e, 
all'interno di ogni Regno, gli elementi chimici che lo inte- 
grano costituiscono piccoli e particolari ritmi. Questo pro- 
cesso continuo di cambio di Ritmi, viene denominato ticni- 
camente con il termine di "polarità". Tale polarità provoca 
la luce, il suono ed ogni altra forma geometrica di cui si è 
rivestita ogni piccola parte di vita nella Natura. Così il cam- 
bio di polarità dell'essere umano, in riferimento alla tecnica 
dell'invocazione, è Magia, essendo essenzialmente la Magia 
la risposta degli Angeli alla tecnica invocativa. Questa risposta 
esiste in tutti i Piani e sottopiani della Natura, in cui I'essere 
umano possiede corpi organizzati in determinate fasi di svi- 
luppo. Oltre questi Piani esistono logicamente Angeli che ri- 
spondono a più elevate formule invocative, ma che sono fuori 
dalla portata degli aspiranti e dei discepoli mondiali, nel lo- 
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ro attuale stadio evolutivo. Essi possono essere contattati sol- 
tanto utilizzando l'intuizione e l'elevata aspirazione Spirituale, 
poiché il cambio di ritmo è così straordinariamente rapido 
che la mente, intesa come elemento tecnico di contarto, è ri- 
masta immersa in un impressionante e sconosciuto silenzio.

La creazione dell'Antakarana nella vita spirituale del di­
scepolo, del sottilissimo filo di luce causale che va dall'intel- 
letto all'intuizione è, anche questa, opera di alcuni Angeli 
di elevata gerarchia spirituale. Provengono dal pianeta Ve- 
nere e fanno parte delle correnti di vita angelica che si in- 
staurarono nell'aura eterica della Terra quando vi si incarnò 
il Logos planetario del nostro Schema Terrestre per mezzo 
di Sanat Kumara, Colui che nei trattati esoterici è denomi- 
nato il Signore del Mondo e nei testi biblici l’Antico dei 
Giorni.

Esiste così un'infinita corrente invocativa che si eleva dal 
più umile elettrone, all'interno di un atomo, fino alla splen- 
dente Vita del Logos Solare. Con la tecnica dell'invocazione 
non si cerca di creare un nuovo processo di vita, ma subli- 
mare coloro che mirano ad una maggiore espansione di co- 
scienza nella vita dell'Umanità. Come abbiamo detto prece- 
dentemente, tale espansione di coscienza si realizza attraver- 
so un armonioso sistema di polarizzazione o di cambio di 
ritmo. La fase attuale dell'umanità, considerata nel suo in- 
sieme, viene condizionata da quella ineluttabile necessità di 
convertire l'aspirazione emozionale in una definita e ben or- 
ganizzata tecnica mentale, che può essere sintetizzata così: 
"non basta chiedere, è necessario sforzarsi per ottenere". Que- 
sta è la risposta data da un noto Adepto della Gerarchia a 
uno dei Suoi discepoli, che gli chiese informazioni riguardo 
la tecnica invocativa. Tale risposta, come vedremo, presen- 
ta l'Invocazione come un atto di risoluzione, e tale aspetto 
risolutivo della mente avrà la sua adeguata replica negli ete- 
ri da parte delle gerarchie angeliche. Come già abbiamo det­
to in altre parti di questo Trattato, "vi è un Angelo per ogni 
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uomo ed un uomo per ogni Angelo". Utilizzando l'analo- 
gia, è come dire che vi è un angelo per ogni tipo di invoca­
zione ed un tipo di invocazione per ogni essere umano. Quan- 
do l'incessante supplica, che si eleva dal più profondo della 
coscienza umana, si converte in degna risoluzione di giunge­
re, si raggiunge una meta elevata nel processo evolutivo del- 
l'Umanità. Gli Angeli che rispondono a tale chiamata, pro- 
vengono dalle zone eteriche corrispondenti ai livelli superio­
ri della mente, essendo la loro caratteristica estremamente 
ignea. Tali Angeli, introducendosi nel cervello degli esseri 
umani pieni di proposito, distruggono le ormai logore strut­
ture geometriche di un sapere antico e trasceso e vi immetto­
no la legge degli Archetipi superiori della Razza, e le visioni 
divine dei grandi Angeli planetari.

Andiamo così ad introdurci per le asettiche e sconosciute 
strade che conducono alla Sintesi e che, esotericamente par­
lando, sono un'espressione molto particolare nella vita di Sa­
nat Kumara, il Signore del Mondo. La Sua espressione più 
accessibile per la nostra intelligenza è l'inviolabile sentimen- 
to di Unità, che è il veicolo naturale mediante il quale que­
sto sentimento si esprime in una modalità di Fuoco creatore 
che sorge dai primi sottopiani del Quinto Piano Cosmico, 
la Mente di Dio. Pertanto non è necessario un grande sforzo 
per comprendere quanto sia estremamente pericoloso utiliz- 
zare questo tipo di fuoco, senza essere dovutamente prepa­
rati. L'invocazione di questi Agniswatta, Signori dei Fuochi 
superiori del Sistema, esige una purezza di vita a tutta prova 
e l'irrefrenabile risoluzione di giungere ai sacri Ritiri interni 
per conquistare la Luce della Verità, mettersi in contatto con 
i grandi Esseri che guidano l'evoluzione spirituale della Raz­
za, ed apprendere il nome o mantram invocativo al quale ri- 
spondono, meravigliosamente organizzati, quegli Angeli che 
assecondano i piani della Gerarchia spirituale in questa Terra.

In questo modo l’appello invocativo di Risoluzione, ba­
sato sulle leggi della Magia organizzata del nostro pianeta, 
conduce l'essere umano "dall'oscurità alla Luce, dall'irreale 
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al Reale, dalla morte all'immortalità", antico assioma che 
costituirà sempre la guida dei candidati all’Iniziazione. La 
sua esposizione, nel linguaggio tecnico ed ai fini specifici di 
questo Trattato, potrà essere questa: «dalla luce al colore, 
dal colore al suono, dal suono alla forma geometrica e dalla 

forma geometrica all'Archetipo». Questa nuova formula as- 
siomatica esprime l'evoluzione essenziale della Nuova Era, 
le cui prodigiose energie angeliche impongono un ritmo su- 
periore di vita e di coscienza agli esseri umani ed a tutti i Re­
gni della Natura, nonché nuovi modi di affrontare gli avve­
nimenti e le situazioni ambientali e sociali. Un nuovo modo 
di contatto angelico ed un nuovo e più adeguato sistema di 
introdursi nei profondissimi Misteri nella vita dell'essere, sono 
i criteri che costituiscono il graduale processo dell'Inizia- 
zione...





5.
GLI ANGELI

E IL MISTERO UNIVERSALE
DEL SESSO

Il sesso degli Angeli è un tema che ha sempre suscitato 
grandi polemiche ed appassionate controversie fra i teologi, 
mistici, filosofi ed intellettuali di tutti i tempi. Appare quin­
di chiaro, all'osservazione naturale e razionale, che il sesso 
è l'incorporazione oggettiva del principio o legge di genera- 
zione della Natura, e che apparentemente costituisce l'aspetto 
naturale della funzione riproduttrice delle specie in tutti i Re­
gni.

La rappresentazione dell'idea di "peccato", che quasi sem­
pre accompagnò le discussioni degli ecclesiasti, riguardo la, 
manifestazione del sesso, oscurò ed indebolì costantemente 
il principio di ordine e regolamentazione mediante il quale 
la Vita della Divinità si manifesta nella Natura. Tuttavia il 
mandato biblico di "crescete e moltiplicatevi" sembra esse­
re la naturale espressione di un ordine dato dal Creatore al- 
l'insieme della Sua Opera Universale, comprendente la vita 
dei Piani, dei Regni e di tutte le specie viventi. Però questo 
mandato è privo di senso se non si dota ogni essere vivente 
di attributi consustanziali, con funzione riproduttrice median- 
te determinati organi sacri di provenienza cosmica, che co 
stituiscono gli aspetti oggettivi della necessità cosmica di 
espansione. Queste sono la regolamentazione e l'ordine nel- 
la vita della Natura. Sono fuori discussione la necessità de­
gli organi di riproduzione delle diverse specie in evoluzione 
nell'Universo o nel Pianeta. Ciò che maggiormente ci inte­
ressa chiarire è il carattere specifico della funzione riprodut- 
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trice, così come si realizza nei diversi livelli della Natura, me­
diante l'attività di determinate forze fisiche, emozionali o 
mentali che focalizzano la forza della Creazione divina e le 
danno una forma adeguata, in sintonia con il carattere spe­
cifica dell'evoluzione, che corrisponde ad ogni specie e Re- 
gno. Il sesso - così come lo conosce l'essere umano e di cui 
tanto si è fatto uso ed abuso, fin dai tempi lemuri - contie- 
ne la tremenda forza magica dell'evoluzione. Purtroppo que­
sta forza è stata limitata, condizionata e prostituita costan­
temente, seguendo la linea di minor resistenza della maya dei 
sensi o dei mille annebbiamenti astrali. Da qui il detto esote­
rico di «peccato lemure», o in termini più noti «peccato ori- 
ginale», il cui significato esoterico è «prostituzione del ses- 
so», che ancora prevale nel nostro mondo moderno.

Questo peccato è continuamente stimolato dall'attività di 
una Entità psichica di straordinario potere, i cui tentacoli - 
esprimendo qui un’idea corretta - sì estendono dai bassi li­
velli del Piano fisico ai livelli inferiori della mente, passan- 
do dagli strati più densi del Piano astrale dell’umanità. Il pec- 
cato originale proviene da quella lontanissima era planeta­
ria in cui il principio creatore della Divinità decise di scin­
dersi in due, convertendo i corpi umani, fino ad allora an- 
drogini o mancanti di sesso, in maschile e femminile. Que­
sto diede origine al principio di generazione, che da allora 
condizionò la vita dell'uomo sulla Terra e stabilì le basi mi- 
stiche dell'evoluzione nel movimento incessante della vita se­
parativa e duale, alla perpetua ricerca del Principio di Unità 
Divina.

Stiamo affrontando, come vi renderete conto, un’idea eso­
terica di straordinaria estensione. Teniamo presente che il ses­
so umano contiene in essenza il senso innato dell’unità di cui 
fa parte e tende costantemente ed irresistibilmente alla ricer- 
ca dell'altra metà, che per legge gli corrisponde e che è il suo 
completamento, per costituire l'unità mentale, astrale e fisi­
ca che guiderà i pensieri, emozioni ed attitudini degli uomini 
durante il lunghissimo processo dell'evoluzione e delle incar-
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nazioni. Così come assicuravano indistintamente i libri sacri 
delle grandi religioni del mondo: «l'uomo è fatto ad imma­
gine e somiglianza del Suo creatore». È quindi logico sup­
porre, ed esotericamente lo dobbiamo affermare, che la leg­
ge di generazione opera in tutti i Piani dell’Universo. Pos­
siamo affermare inoltre che esistono dei Matrimoni Celesti, 
risultanti da potentissime attrazioni magnetiche a carattere 
cosmico, così come esiste il matrimonio umano ed i naturali 
accoppiamenti subumani, basati sulla Legge suprema di Po- 
larità o di attrazione sessuale. A tale riguardo, possiamo ri­
farci agli Scritti contenuti in alcuni antichissimi libri della Ge­
rarchia: «...il nostro Universo è il risultato di una indescri­
vibile congiunzione magnetica, stabilita da molti secoli fra 
la Costellazione dell'Orsa Maggiore e delle Pleiadi, con Si­
rio, la stella più brillante della Costellazione del Cane».

Secondo questa affermazione esoterica la funzione del ses­
so, a prescindere dalle limitazioni a cui sono soggetti gli es- 
seri umani, ha un carattere essenzialmente sacro, in seguito 
alla sua provenienza cosmica, poiché è il tabernacolo di un 
potere creatore che aspira costantemente a liberarsi grazie al- 
l’insaziabile desiderio di Unità che costruisce il massimo sti- 
molo della loro azione. Tale sacro potere incita tutti gli esse­
ri della Creazione universale ad unirsi e ad accoppiarsi in- 
cessantemente, finché venga il giorno in cui l'essere umano, 
che è il centro della creazione per ciò che concerne il pianeta 
Terra, abbia purificato il suo potere passionale attraverso lo 
sviluppo dell'intelligenza creatrice, dell'amore includente e 
della volontà dinamica. In questo modo il sesso reintegrerà 
il suo profondo centro creatore, ristabilendo la Legge cosmica 
di Unità e convertendosi nel Calice sacro che deve contenere 
il Verbo immacolato della coscienza liberata.

Ecco perché l'Iniziato è esotericamente definito come «un 
essere umano che ha modificato tutta la sua natura, mediante 
la purificazione del triplice Corpo mentale, emozionale e fi­
sico, che ospita il fuoco creatore del sesso liberato». Ciò che 
realizza l’iniziato, allo stesso modo dei grandi Creatori Uni­
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versali, consiste nell'unificare il Fuoco Cosmico dello Spiri­
to con i Fuochi delll'Anima e del corpo. La Forza Magica 
della Natura che opera sotto la pressione planetaria del Fuo- 
co di Kundalini e del Fuoco impellente dell'Anima, prove- 
niente dal Cuore del Sole, giungono finalmente ad equilibrar- 
si. In seguito il Fuoco elettrico dello Spirito si immette nel 
Corpo fisico ed il sesso non rivela più alcun impulso passio- 
nale, ma ridotto alla qualità mistica dell'Unità essenziale non 
è piu necessario al Piano fisico dell'evoluzione planetaria.

È logico supporre, secondo quanto detto, che l'Adepto 
è essenzialmente Androgino: "...il Serpente della Saggezza 
che ascende dalla colonna vertebrale, riposa ora in braccio 
a Mercurio, Signore del Caduceo e del doppio serpente (Ida 
e Pingala) in perfetto equilibrio".

Il fatto che il Disegno solare dell’Orsa Maggiore sia co- 
smicamente considerato mascolino e che quello delle Pleiadi 
obbedisca al principio cosmico di identità femminile - co- 
me assicurano alcuni Libri sacri della Gerarchia - può co- 
stituire un indizio sicuro per il sincero e profondo investiga- 
tore spirituale.

Ammettendo che i pianeti, gli Universi, le Costellazioni 
e le Galassie obbediscano alla Legge della Creazione, seguen- 
do i principi di polarità e generazione, è logico ammettere 
che anche gli Angeli partecipino a questa Gloria della Crea­
zione utilizzando qualche sconosciuto sistema dì procreazione 
che permette loro di perpetuarsi nel tempo, in un sublime e 
inconcepibile ordine universale. L'idea dal sesso, applicata 
ad un Angelo, può scandalizzare alcuni mistici, anche bene 
qualificati, e qualche aspirante spirituale le cui concezioni sul­
la purezza sono arcaiche e tradizionali. Però... che cos'è esat- 
tamente la purezza? Una semplice parola, un mero concet­
to, una pura e stretta immaginazione che ciascuno interpre­
terà in base al livello della sua visione spirituale. L'Angelo 
cesserà di essere puro ed immacolato — secondo le interpre- 
tazioni dei mistici — solo perche Dio lo ha dotato, come gli 
uomini e tutti gli esseri della Natura, della gloria perpetua
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della procreazione, che gli deve permettere l’accesso a tutti 
i Piani del Sistema Universale mediante la forza dominante 
dell'Energia creatrice dello Spirito Santo? Accade che - e 
qui sarebbe necessario localizzare la nostra investigazione in- 
telligente — gli attributi dell'Angelo, riguardo l'Opera della 
Creazione, sono molto diversi da quelli che qualificano la 
vita dell'essere umano. Non è possibile stabilire una chiara 
analogia fra l'Angelo e l'uomo dal punto di vista del sesso. 
Basandoci su dati esoterici vediamo che la funzione dell'An- 
gelo, rispetto alla Creazione dell'Universo, è di fornire la Na- 
tura di tutti gli elementi sostanziali dell'Etere capaci di assu­
mere una forma. Un'attività molto diversa da quella dell'es­
sere umano la cui missione creativa è quella di "Incarnare 
mediante le Forme", incorporando la loro vita spirituale nella
sostanza materiale. I pensieri umani, la sensibilità emozio- 
nale, le parole e le azioni costituiscono "risonanze nell'Ete- 
re", che l’Angelo utilizza per dotare l’essere umano dei ne­
cessari ed adeguati strumenti di manifestazione.

In questo modo la sensibilità al piacere, che accompagna 
le espressioni del sesso nella vita dell'Umanità, non è valida
per la vita degli Angeli, il cui sesso - se proprio dobbiamo 
utilizzare questa parola si trova compensato ed equilibra-
to da ragioni celesti che sfuggono anche alla nostra più ele- 
vata intelligenza.

Soltanto gli Angeli di categoria spirituale inferiore rispetto 
a quella umana, che accompagnano l'uomo nell'eccitazione 
del fuoco del desiderio, possiedono qualche cosa di simile 
a ciò che definiamo sesso. Gli Angeli Custodi, spiritualmen- 
te molto superiori all'essere umano, sono nettamente Andro-
gini. Alcuni Angeli sono Androgini in seguito alla Legge che 
regola la loro evoluzione nella Vita della Natura; altri lo so- 
no per la loro particolare funzione negli eteri che vivificano
il nostro mondo.

Tuttavia il principio maschile e femminile si manifesta 
in tutti gli Angeli, senza distinzione alcuna, a misura in cui 
realizzano il loro compito di perfezionare l'opera della Na­
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tura. Alcune specie di Angeli, quelli che si trovano più vicini 
alla famiglia umana e costituiscono la legione dei "protetto- 
ri invisibili degli uomini", sono soliti partecipare così inten- 
samente alla vita dì questi che ad un certo punto ricevono 
un impulso spirituale a carattere cosmico, che interrompe, 
per così dire, l'equilibrio naturale del principio androgino e 
giungono un giorno ad assumere caratteri di sesso.

Nel divenire delle età furono molti gli Angeli che, per amo- 
re verso i figli degli uomini, giunsero un giorno a convertirsi 
in esseri umani, partecipando così al potere creatore della Di­
vinità allo stesso modo in cui parteciparono, a loro tempo, 
al potere costruttore della Natura, che permise loro di so- 
stanziare l'Etere e creare le forme che l’evoluzione umana 
richiedeva.

Seguendo quest'ordine di idee possiamo ugualmente af- 
fermare che I'Iniziato, che è giunto alla perfezione umana 
come un Adepto e ha raggiunto la fase dell'Unità che gli per- 
mette di essere Androgino, può accedere alla Vita angelica 
e partecipare alla sacra opera di costruzione e redenzione delle 
Forme necessarie a tutti i Regni della Natura.

La parte più importante da considerare a questo punto, 
in base aIl'idea del sesso; è quella che conosce il mistero della 
generazione angelica e cercare di scoprire i motivi delle loro 
meravigliose vite, e l'indole della loro particolare missione 
nei confronti degli esseri umani. Si potrebbe dividere il no- 
stro ragionamento nei seguenti punti:

a) la Procreazione Angelica;
b) il Destino di Perfezione degli Angeli.

La Procreazione Angelica

La procreazione, come avviene nell'indescrivibile ed im- 
penetrabile mondo degli Angeli, o la loro perpetuazione co­
me Razza o Specie — cercando qui l'analogia con l'evolu- 
zione umana — è molto semplice. Questo grazie alla squisi- 
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ta sincerità delle loro vite che non possiedono una Mente or­
ganizzata come quella degli esseri umani, ma un Centro di 
Sensibilità altamente qualificato.

Questa sensibilità angelica è difficilmente comprensibile 
all'uomo, poiché è vincolata con l'ambiente eterico cosmico 
dal quale provengono e da dove, senza alcuno sforzo, parte- 
cipano alla particolare opera di dotare la Natura dell'infini- 
ta molteplicità di Forme che tanto generosamente si offrono 
alla nostra meravigliata osservazione. Seguendo il procedi- 
mento analogico si potrebbe affermare che gli Angeli si per- 
petuano nella loro opera, anche se tale affermazione dovrà 
rivestirsi di un certo rigore scientifico, al fine di una miglio­
re comprensione generale. Per poter fare questo occorre uti- 
lizzare il termine "campo magnetico", in riferimento alla vi- 
ta degli Angeli, così come abbiamo fatto anteriormente nel- 
l'analizzare il corpo eterico degli esseri umani.

L'Angelo possiede il suo proprio ed inconfutabile cam­
po magnetico. Grazie alle sottilissime radiazioni che Questi 
emana si può conoscere - sempre e quando vi sia sufficien- 
te purezza nella vita dell'investigatore esoterico - Ia funzione 
che è stata assegnata all'Angelo nella vita della Natura, ed 
il suo modo di perpetuarsi nel tempo attraverso l'opera di 
assimilazione delle «energie positive». Esse provengono dal- 
l'ambiente mentale e psichico degli esseri umani, che tesse 
e disfa nell'Etere gli avvenimenti mondiali, le forme tipiche 
di una civilizzazione ed i diversi ambienti sociali dell'Uma- 
nità. Abbiamo utilizzato il termine «energie positive» nel buon 
criterio per cui gli Angeli, secondo la totalità degli esseri uma- 
ni, utilizzano la tremenda forza ricettiva della Natura, quel­
la che senza ombra di dubbio possiamo definire «femmini­
le», sempre secondo il concetto "maschile". Tali energie po- 
sitive si possono applicare alla vita dell'umanità come un tut­
to. La concretizzazione del termine energia positiva maschi- 
le, in riferimento alla vita degli uomini, e dell'energia ricet­
tiva femminile per ciò che concerne la vita degli Angeli, non 
presuppone in alcun modo una loro gerarchizzazione spiri- 
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tuale. Cerchiamo però di spiegare un fatto fondamentale, che 
si realizza costantemente nella vita della Natura ed i cui me- 
ravigliosi impulsi magici tradotti in aspetti di suono, luce e 
forma, costituiscono l'ineffabile gloria della Creazione. Non 
si tratta di anteporre una forza maschile di carattere positi- 
vo ad un'altra femminile di condizione ricettiva, ma biso- 
gna cercare di comprendere il processo cosmico rispetto alle 
conseguenze per l'uomo. Questo processo può essere la co- 
noscenza dei Metodi magici e sacri che il nostro Logos sola­
re utilizza nella proiezione, conservazione e perpetuazione del- 
l'Universo attraverso gli Angeli, che sono i Suoi Agenti di­
retti nell’opera della Creazione.

Il Destino di Perfezione degli Angeli
Gli Angeli, come gli uomini e gli altri esseri viventi della 

Natura, seguono il destino di perfezione. La perfezione del­
l'uomo culmina — in ciò che concerne la Razza umana — 
nell'Adepto; mentre la perfezione dell'Angelo tende all'Ar- 
cangelo. Tuttavia non si possono fare paragoni fra entram­
bi gli aspetti di una stessa perfezione, che è la Perfezione di 
Dio, ma è necessario osservare il processo dall'angolo della 
percezione puramente centrale - quello della perfetta ana­
logia - cosa che l'essere umano ancora non fa, ma che in- 
vece spontaneamente realizza l'Angelo, che è dotato del po­
tere di intuire le cose della vita dal centro di questa e non 
da un piano di ingannevoli prospettive come fa l'uomo. In 
questa affermazione è contenuta la chiave del perché gli An­
geli non hanno sesso, secondo il limitato punto di vista uma­
no. La comprensione di questo fatto, apparentemente di poca 
importanza, costituisce tuttavia un segreto iniziatico che al 
momento opportuno sarà rivelato all'umanità evoluta della 
nostra epoca. Un altro fatto molto importante da conside­
rare è che la vita dell'uomo, e di tutte le specie viventi della 
Natura, sottostà alla legge di «energia differenziata», sog­
getta alla separatività ed al karma; cosa che non accade nel­
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la vita spirituale degli Angeli. Questi non possiedono un corpo 
organico come il nostro, pieno di necessità, ma sono come 
Raggi di Luce di diversa qualità e vibrazione, che agiscono 
sotto la costante impressione di un Sentimento di Sintesi. L‘in­
descrivibile sottigliezza di questa Luce permette di incorpo- 
rare la loro meravigliosa vita in tutte le forme immaginabili, 
tessendo e scomponendo nell'Etere, con inimitabile maestria, 
le forme che costituiscono i Regni della Natura in ogni in­
cessante periodo dell'evoluzione planetaria o solare.

Analizzando profondamente questo processo è possibile 
trovare un chiarimento di quanto è stato detto - in un'altra 
parte di questo Trattato - riguardo l'evoluzione angelica, 
considerandola una corrente dì vita la cui espressione sog- 
gettiva è parallela a quella che costituisce la vita dell’umani- 
tà. Gli esseri umani, a causa della forza dinamica del deside- 
rio, riempiono l'etere dello spazio di impulsi magnetici, ri­
vestiti di essenza creatrice. L'Angelo unisce tali impulsi, si 
immerge in essi — se così possiamo dire — e finalmente co- 
struisce, con quell'etere reso dinamico e convenientemente 
sostanziato, la forma richiesta. Quest'idea ci può chiarire no- 
tevolmente il senso relativo al fatto che la Natura si muove 
nell'ordine espressivo e nell'aspetto sensibile, sempre secon- 
do le qualità naturali che si distaccano da ogni Regno della 
Natura e, sempre all'interno di questi Regni, in base alle di­
verse specie che costituscono le loro incalcolabili tappe evo­
luive. Seguendo il processo con mente serena e profonda- 
mente attenta è possibile ammettere, anche ipoteticamente, 
che stiamo affrontando una grande verità che non manche­
rà di essere estremamente scientifica nell’ordine dell'evolu­
zione, se avrà un'idea razionale sul perché la vita degli uo­
mini esiga crescente lotta e costante sforzo mentre la vita de­
gli Angeli, al contrario, è di apparente ed imperturbabile ar­
monia ed equilibrio. Tutto si trova scritto nel libro dell’evo- 
luzione del l'Universo come «fasi della Vita dello stesso Dio» 
che, per illuminare gli estesi confini della Sua onnicompren­
siva Esistenza, deve portare la luce alle più lontane forme 
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di vita dell'Universo. Una luce estendibile, armoniosa e to­
tale, capace di penetrare nelle più dense sostanze chimiche 
del Regno Minerale o di proiettarsi nei più elevati livelli mi­
stici nell'ambito della Sua stessa Perfezione Individuale.1 Gli 
Angeli sono una manifestazione dì questa luce che riempie 
il Cosmo dal punto più lontano della Coscienza Logoica Spi­
rituale — la Materia più densa e di maggior potere gravita­
zionale — fino a quelle inconcepibili regioni in cui lo Spirito 
Logoico, convertito in Fuoco di Sintesi, gode per l'eterna fe­
licità del Grande Nirvana Cosmico.

Avendo in parte chiarito l'idea del destino angelico di per­
fezione, che come abbiamo potuto vedere dipende dall'evo­
luzione delle qualità di vita degli esseri umani e degli altri 
Regni della Natura, consideriamo ora l'aspetto karmico nel­
la vita degli Angeli. Ma... cos'è esattamente il karma? É sem- 
plicemente l’aspetto sostanziale della Vita di Dio; l'espres­
sione della Sua Vita mediante l’Universo. Conseguentemen­
te il concetto che troviamo in alcuni studi teosofici e mistici 
secondo cui gli Angeli non sono soggetti al karma, può esse­
re inadatto. A nostro parere sarebbe corretto dire: «...Il kar- 
ma degli Angeli è diverso da quello degli esseri umani» o me­
glio, andando maggiormente verso il centro della questione: 
«// karma degli uomini è di dolore, di lotta e di incessanti 
conflitti, mentre il karma degli Angeli è di armonia, di gioia 
e di beatitudine».

Questa definizione di karma è il risultato della visione 
umana da un certo punto di proiezione, però si potrebbe an­
che obbiettare, elevando il ragionamento a sfere causali, che 
l'Angelo è Sensibile al dolore così come lo è l’essere umano. 
Accade però che gli Angeli lo percepiscano in modo diverso. 
Questa Sensibilità, tanto più acuta quanto più evoluta è la

1 -  Il Principio di analogia è valido per tutto, e l'impulso verso la Perfezione guida 
indistintamente la vita degli dei, degli Angeli e degli Uomini.
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vita dell'Angelo, rifornisce il campo del sentiménto di im­
maginazione umana e della necessaria ispirazione spirituale.2 

Senza questa sensibilità la vita dell’uomo sulla Terra sa­
rebbe priva di senso o di sapore spirituale, come è privo di 
sapore, se manca il sale, il più gustoso dei piatti.

Il «sale della terra», o sensibilità, è rappresentato dalla 
Vita degli Angeli nel loro contatto con la Natura, alla quale 
offrono i loro inestimabili doni e le loro vitali correnti di ar­
monia. Ogni essere umano, che si rende sensibile alla vita 
della Natura e percepisce attraverso questa i benefici doni 
angelici, si converte come gli Angeli in sale benedetto della 
terra. É per questo che le parole del Cristo ai Suoi discepoli 
hanno un significato concreto e definito: «Voi siete il sale 
della Terra». Tutte le anime sensibili del mondo, che aspira­
no alla redenzione e perfezione delle loro vite, sono discepo­
li del Cristo.

2 - Esotericamente si dice che quanto più incessantemente soffre l'essere umano 
tanto più vicina si trova la sensibilità angelica.
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6.
GLI ANGELI

E LE FACOLTÀ PSICHICHE

Analizziamo ora ciò che intendiamo per facoltà psichi- 
che. Esotericamente sono sensibilità superiori che si svilup- 
pano nell'individuo a misura in cui questi avanza nella sua 
evoluzione spirituale. Tuttavia. per essere più concreti, pos­
siamo dire che rappresentano l'aspetto sottile dei cinque sensi 
fisici conosciuti: udito, tatto, vista, gusto, olfatto, ossia il 
prolungamento di questi sensi nei livelli astrale e mentale della 
vita umana. Dal punto di vista razionale e scientifico, pos­
siamo dire che le facoltà psichiche sono "fenomeni che av­
vengono nell’etere" e che sorgono dal centro di coscienza che 
chiamiamo Io. Queste facoltà si estendono ad onde concen- 
triche ogni volta più estese, fino a comprendere la totalità 
dei veicoli sottili, introducendovi una vibrazione più intensa 
ed obbligandoli a reagire secondo lo sviluppo delle capacità 
interne. La stessa cosa che fece l'individuo, l'essere o l'Io 
spirituale nello sviluppare i cinque sensi fisici, deve ora ripe- 
tersi completamente in ogni livello di coscienza finché, final­
mente, l'Io spirituale divenga padrone assoluto dei suoi vei­
coli o meccanismi di espressione nei tre mondi, e sia quindi 
in grado di lanciarsi nella grande avventura Cosmica che cul- 
mina nella Sintesi e nel grande Centro mistico di Shamballa. 
In tale Centro L'Uomo si converte in un Testimone di Luce 
e in un Servitore del Piano; in una Parola, in un agente co- 
sciente del Piano della Divinità sulla Terra.

Facciamo queste necessarie dichiarazioni per situare le fa- 
coltà psichiche nel giusto luogo che gli è corrisposto nell'e- 
voluzione spirituale dell'essere umano, e per far svanire il velo 
di mistero con cui solitamente si è soliti circondarle. Affer-
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mando che le facoltà psichiche sono "fenomeni che si mani 
festano nell'etere", introduciamo l'idea di partecipazione an­
gelica alla loro manifestazione. Possiamo anche assicurare 
che non esiste alcuna manifestazione di tipo paranormale o 
psichico in cui non intervengano direttamente gli agenti in­
visibili o devici, che utilizzano l'Etere dello spazio come vei­
colo di manifestazione. L'Ectoplasmia, ossia la parte della 
Scienta Parapsicologica che studia la creazione di forme nei 
livelli astrali, si basa principalmente sulla partecipazione di 
alcuni particolari deva eterici, specializzati nella sostanzia- 
zione dell'etere, che creano l'ectoplasma. Tali deva esistono 
ovunque, e non vi è manifestazone di tipo eterico o ectopla- 
smico in cui queste creature invisibili dell'etere non interven- 
gano direttamente. Il motivo per cui l'immensa maggioran­
za degli investigatori parapsicologici non ha ancora percepi­
to le loro attività è dovuto al fatto che non hanno ancora 
sviluppato i necessari sensi di percezione nei piani astrale e 
mentale, poiché nelle loro investigazioni vi sono ancora grandi 
lacune. La stessa cosa avviene con il fenomeno della levita- 
zione, prodotto dalle attività di altri deva più sottili, aventi 
la capacità di "introdurre luce nella sostanza fisica" e ren­
derla permeabile all’azione di un altro tipo di etere più puro 
e meno sostanziale che produce e determina un’inversione 
completa delle leggi di polarità, così come le conosce e le stu­
dia l'uomo dìi Scienza.

Queste idee sono soltanto un intento di presentare le fa­
coltà psichiche nell’ordine normale e naturale dell'evoluzio­
ne. Non hanno niente in comune con le presunte afferma­
zioni secondo cui coloro che le possiedono sono esseri "su­
perdotati", o persone molto evolute spiritualmente. In que- 
st'ordine di idee bisogna distinguere due classi di poteri psi­
chici: quelli che provengono dal passato ancestrale della Razza 
e possono essere considerati virtualmente trascesi, e quelli che 
appartengono all'evoluzione spirituale della presente uma­
nità. I primi sono soltanto rudimenti di passate evoluzioni, 
i secondi sono l’intento spirituale e scientifico dell’uomo in­
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telligente dei nostri giorni che si trova nel pieno esercizio di 
attività mentali.

Durante il periodo atlantideo, l'essere umano sviluppò 
grandi poteri psichici nel piano astrale. Tali poteri o facoltà 
erano in relazione con l'evoluzione del centro eterico del ples­
so solare, e costituivano il passaggio obbligato del processo 
istintivo dall'uomo animale all'essere umano autocosciente, 
con l'obiettivo di sviluppare la sensibilità emozionale o psi­
chica nel corpo fisico. Fra queste facoltà possiamo citare la 
chiaroudienza, la medianità, la chiaroveggenza, la proiezio­
ne astrale. I'ectoplasmia, etc. Considerando che questo svi- 
luppo si realizza completamente al di fuori della volontà in­
dividuale, l'uomo non si rendeva conto di ciò che avveniva 
dentro di sé, neppure nel grande scenario cosmico delle sue 
esperienze astrali. Un identico processo si sta sviluppando 
attualmente nell'evoluzione delle specie superiori del Regno 
animale. Queste specie si stanno preparando per convertirsi 
negli uomini del futuro e stanno avanzando partendo dal cen­
tro astrale del plesso solare, che è il loro centro induttore ed 
istintivo. I cavalli, i cani, i gatti, gli elefanti, alcune specie 
di scimmie, così come alcuni animali marini, come le balene 
e i delfini, sono «molto psichici». Questi, come le specie uma­
ne poca sviluppate, reminescenze di quelle che vissero nel- 
l'epoca atlantidea, essendo riusciti a terminare la loro espe­
rienza, stanno ora sviluppando alcuni meccanismi di perce- 
zione nei bassi livelli del piano astrale. È evidente che tutte 
queste specie evolutive, nei loro rispettivi livelli, «odono, ve- 
dono e partecipano», anche se incosciamente, aII'evoluzio­
ne dei loro sensi astrali di adattamento alla vita. Ripetiamo 
però che tali facoltà psichiche devono essere considerate, dal­
l'uomo intelligente dei nostri giorni, come inferiori ed essere 
quindi situate «sotto la soglia della coscienza». L'intelligen- 
za esige discernimento e controllo, e tutto il potere psichico 
privo di controllo deve essere considerato come di tipo infe­
riore e confinato pertanto nelle zone di «oblio della coscien- 
za». Così come esotericamente ci è stato insegnato «...ogni
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attività psichica non controllata costituisce un freno per l'e- 
voluzione spirituale dell'umanità". Purtroppo molti aspiranti 
spirituali dei nostri giorni tendono a ricordare, rivivere o ri- 
produrre l'attività di alcuni centri inferiori situati sotto il dia- 
framma, nell'intento di ottenere poteri psichici. In questo mo­
do, senza rendersene conto, stabiliscono un contatto con i 
deva del mondo astrale inferiore, che in epoche lontane col- 
laboravano nella creazione del corpo astrale dell'umanità, 
ma che come abbiamo già detto, attualmente, lavorano con 
l'evoluzione del Regno animale.

L'uomo civilizzato deve smettere di essere astrale ed istin­
tivo e realizzare la sua evoluzione nel piano mentale, in mo­
do da stabilire un contatto con i deva della mente, di natura 
elettrica e altamente dinamici. È necessario considerare, a tale 
riguardo, che a partire dalla seconda metà del secolo XIX 
iniziarono ad essere valide per l’umanità nuovep regole evo­
lutive. Dette regole culminarono con il meraviglioso contri­
buto di M.me Blavatski sul Regno spirituale della Grande 
Fraternità di Uomini Perfetti, che saggiamente dirigono il Pia- 
no dell'evoluzione planetaria. Questi contributi spirituali eb­
bero come conseguenza l'innalzamento della visione di un 
gran numero di esseri umani e, conseguentemente, si elevò 
anche la corrente evolutiva spirituale - simbolicamente par­
lando - sopra il diaframma verso i centri superiori: dal centro 
cardiaco al centro ajna, passando per il centro laringeo. Un 
grappo selezionato di discepoli, appartenenti a quell'epoca 
e molti altri dei giorni nostri, riuscirono a sviluppare grandi 
poteri psichici, però di tipo mentale ed intelligentemente con- 
trollati da una volontà potente ed integratrice.

Giudichiamo l'azione del tempo, siamo osservatori im­
personali di un processo che si sviluppa davanti alla nostra 
visione contemporanea, non aggiungiamo né togliamo nien­
te all'azione rigeneratrice della Razza, però cerchiamo di re­
stare pienamente coscienti delle grandi opportunità del pre­
sente e della grande verità esoterica, secondo la quale il pas­
sato si deve relegare sotto la soglia della coscienza per offri- 
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re al futuro la gloria delle nostre esperienze del presente. Ini­
ziamo a considerare intelligentemente le facoltà psichiche cor­
rispondenti alla nostra epoca ed alla nostra Razza, facendo 
una profonda analisi degli apporti psichici che ogni Era ha 
da introdurre nella coscienza dell'essere umano pienamente 
identificato con questa.

Vediamo:

Terza Razza Lemure

Qualità fisica
Sviluppo dei cinque sensi fisici: udito, vista, tatto, gusto, 

olfatto. Contatto eterico con i deva del piano fìsico.

Quarta Razza Atlantidea

Qualità astrale
Inibì, in un certo modo e fino ad un certo punto, l’attivi­

tà di alcuni sensi fisici e sviluppò la chiaroudienza, la me- 
dianità (manifestata correttamente come contatto con i de­
va astrali), la chiaroveggenza e alcune forme di psicometria 
e di proiezione astrale, anche se prive di effettivo controllo 
individuale.

Quinta Razza Ariana

Qualità mentale concreta

Deve inibire o situare sotto la soglia della coscienza la sua 
sensibilità psichica o astrale e sviluppare il senso mentale di 
discernimento, come basi per il controllo della personalità 
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psicologica e come elemento coordinatore degli altri sensi. 
Contatto con i deva elettrici del piano mentale.

Sesta Razza

Qualità mentale astratta

Utilizzerà la Mente come strumento di coordinazione su­
periore con i livelli spirituali dell'Essere, e rivelerà il senso 
dell’Intuizione. Contatto con gli Angeli Solari.

Settima Razza

Qualità spirituale

Utilizzerà un solo senso che sarà la sintesi di tutti gli altri 
sensi, quelli del corpo fìsico, della sensibilità astrale e quelli 
dell’attività mentale. Contatto con gli Angeli superiori del 
Pianeta.



7.
GLI ANGELI 

E LE EVOLUZIONI 
DEI SENSI SUPERIORI

Secondo quanto detto nel precederne capitolo, risulterà 
chiaro che lo sforzo dell’aspirante spirituale dei nostri gior­
ni deve tendere necessariamente allo sviluppo delle facoltà 
superiori, prolungando l'attività dei cinque sensi fisici fino 
ai livelli occulti. È necessario considerare che lo sforzo rea­
lizzato si ripercuoterà nel bene del genere umano, e che le 
misteriose zone dell'Etere, in cui le Entità angeliche realiz­
zano le loro attività, devono essere scoperte ed analizzate con­
cretamente ed analiticamente, come fanno gli scienziati di og­
gi. Lo sviluppo e la corretta utilizzazione dei centri superiori 
implicherà logicamente il contatto con quelle meravigliose 
Forze invisibili, costituenti quella che esotericamente defi­
niamo «la luce di un Piano». Tali Forze sono propulsorie 
dei differenti tipi di energia che hanno origine nel Piano, e 
che attraverso questo si manifestano.

La versione tradizionale e mistica sulle Vite angeliche e 
sul velo di mistero, che da sempre ha accompagnato i con­
cetti edificati sulle loro attività spirituali, hanno impedito che 
la loro vera missione, nei confronti dell'umanità e degli altri 
Regni della Natura, fosse correttamente compresa e spiega­
ta. Tuttavia, la loro opera consiste nell’evoluzione. In alcu­
ni testi mistici della lontana antichità sono denominali «le 
Mani del Signore», poiché è attraverso Queste che la Divini­
tà si manifesta in ogni essere e in ogni cosa creata. Essendo 
i sensi umani, in ogni Piano dell’Universo, i meccanismi di 
contatto con l’opera delia Creazione, è ovvio ammettere che 
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i Deva fanno parte del grande contesto evolutivo della Na­
tura, ai quali è stata affidata una missione molto precisa: 
«Permettere alla Divinità di essere cosciente della Sua Ope- 
ra». Le Mani del Signore, o Gerarchie angeliche, modellano 
questi sottili meccanismi umani di risposta alla Vita, e l'es­
sere umano evolve incessantemente attraverso i sensi, costi­
tuendo una parte segreta che lascia sempre intravvedere la 
gloria di un Mistero. É per questo che nell‘investigare pro- 
fondamente sull’origine dei sensi e sulle tappe della loro cre­
scita nella vita dell’umanità, assistiamo alla vera storia del­
l'evoluzione umana.

Iniziamo anche a percepire, seppure fugacemente, quelle 
Mani misteriose che, utilizzando l’etere come mezzo di espres­
sione, creano le opportunità cicliche di Un'Era e gli elementi 
vitali, che sempre accompagnano l’espressione di un senso 
esterno o lo sviluppo di una facoltà interna.

Tutto ciò che esiste nell’Universo, sia soggettivo che og­
gettivo, ha la sua adeguata proiezione nello Spazio e può es­
sere contattato, se si possiedono gli adeguati strumenti di per- 
cezione.

Quando esotericamente ci riferiamo alla terza, quarta, 
quinta e sesta dimensione dello Spazio non facciamo altro 
che cercare di riconoscere e sentirci incitati a scoprire quello 
che c’è «oltre iI velo della materia conosciuta». Ci sentiamo 
spinti ad investigare sulle ragioni occulte che guidano il pro­
cesso evolutivo di tutto ciò che esiste, sapendo che tutto nel- 
la vita della Natura è strettamente ed indissolubilmente vin­
colato, e che l’investigazione profonda di un fatto esterno 
deve condurre logicamente alla scoperta della sua controparte 
interna. Per questo un processo radicalmente scientifico può 
convenirsi in metafisico, senza per questo rinunciare alla com­
provazione oggettiva. Sappiamo infatti esotericamente, e l'e­
sperienza non lo ha ancora dimostrato, che le cose soggetti­
ve diventano oggettive quando si studiano o si osservano nel 
loro livello di espressione. Possiamo assicurare che le inve­
stigazioni scientifiche del futuro si realizzeranno nella quar­
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ta, quinta e sesta dimensione, poiché si svilupperanno con- 
venientemente alcune facoltà di percezione superiore o sensi 
di evoluzione interna che attualmente mancano. Bisogna con- 
siderare che ogni dimensione dello Spazio corrisponde ad un 
determinato Piano dell'Universo, ad un definito livello di co­
scienza e ad un senso specifico di percezione. Utilizzando crea- 
tivamente l'analogia possiamo stabilire il quadro di relazio­
ni come è espresso nella pagina successiva.

Queste relazioni potrebbero essere maggiormente estese, 
ma noi faremo in modo che siano sufficienti per lo sviluppo 
del nostro studio.

Le razze umane sviluppano normalmente i loro sensi di 
percezione in base alle pressioni cicliche dell'Era ed alle con­
dizioni astrologiche dominanti, che dinamizzano gli eteri pla­
netari e qualificano determinati tipi di civilizzazione. II rit­
mo evolutivo prosegue incessantemente e, sulle basi di un 
maggior sviluppo di epoche anteriori, devono essere erette 
le strutture di nuovi tempi. Per accumulo di esperienza, che 
si trasmette attraverso le età, sono creati i nuovi tipi razzia- 
li, e ciascuno di essi sviluppa nuovi sensi e nuove facoltà di 
percezione o di risposta alla Vita. L’Era attuale, profonda­
mente caratterizzata dallo sviluppo tecnologico, deve sapere 
inibire con intelligenza i sensi astrali dell'udito, del tatto e 
della vista, che ancora conserva come rudimento di una pre­
cedente tappa evolutiva astrale, e strutturare quindi l’intero 
processo di sviluppo emozionale sul senso astrale del gusto, 
cioè sull'immaginazione. Questa immaginazione corrispon­
de armoniosamente alla facoltà di discriminazione, che l'u­
manità deve sviluppare nel momento attuale, in vista del no­
bile esercizio di discernimento spirituale, che opportunamente 
condurrà all'intuizione. La nostra partecipazione attiva in 
questo processo potrebbe contribuire al consolidamento di 
un nuovo ordine planetario. Dovremmo quindi considerare 
come dignitoso dovere e apprezzabile opportunità, lo sviluppo 
cosciente dei sensi superiori, per poter captare più ampiamente 
il magico senso della Vita. Per gli aspiranti spirituali della
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nostra epoca, ed in genere per tutti gli uomini e donne intel­
ligenti e di buona volontà del mondo, questo è il compito 
da realizzare secondo la visione e la comprensione del piano 
evolutivo della Natura:

a ) Relegare intelligentemente sotto la soglia della coscien ­
za le facoltà psichiche inferiori, provenienti dall'era atlanti- 
dea, ed utilizzate senza alcun controllo — come ad esempio 
la chiaroudienza, la psicometria astrale o medianità, la vi­
sione astrale — e sviluppare al massimo l'immaginazione crea­
tiva, in modo da vivificare alcune cellule del cuore ed attiva­
re lo sviluppo dei corrispondenti petali del chakra cardiaco.

b) Sviluppare mentalmente il senso della discriminazio­
ne fino a convertirlo in chiaro discernimento, e preparare così 
le basi del senso buddhico dell'intuizione che, nel livello astra­
le, corrisponde alla forma più elevata di immaginazione.

c) Raggiunto questo punto, e liberi dalle illusioni prove­
nienti dal mondo emozionale, si possono recuperare ed uti­
lizzare creativamente le facoltà o sensi astrali, relegati per 
le circostanze sotto la soglia della coscienza, e situare quindi 
tutti i sensi sviluppati sotto la supervisione dell'Angelo Solare.





8.
GLI ANGELI

E GLI ATOMI PERMANENTI

Tutti i sensi umani si muovono in un campo immenso di 
vibrazioni, dalle più lente, che si manifestano come Mate­
ria, fino alle più elevate e sottili che provengono dallo Spiri- 
to. All'interno di questo campo assoluto di vibrazioni sono 
strutturati, secondo le qualità di Vita della Divinità, i Piani 
dell'Universo. La risposta di ogni Piano a queste qualità di 
vita divina, costituisce il Senso di questo Piano, essendo tale 
Senso la porta di contatto mediante la quale il Logos creato­
re può stabilire il contatto con la Sua Opera universale. Pos­
siamo quindi affermare che ogni Piano è un Senso immenso 
della Divinità che, secondo il tipo di vibrazione richiesto nel 
processo dell'evoluzione universale, qualifica l'intera orga- 
nizzazione atomica di ogni elemento chimico, che si trova 
alla base del Piano. In base all'analogia che sorge nel con- 
templare Io sviluppo dei sensi corporei dell'essere umano, l'or- 
dine universale sembra essere il seguente:

Piano Sensi della Divinità Arcangelo costruttore

Fisico Udito Yama
Astrale Tatto Varuna
Mentale Vista Agni
Buddico Gusto Indra
Atmico Olfatto Atmi

La perfezione del Sistema Solare comporta, secondo la 
sua costituzione settenaria, l'evoluzione di altri due Sensii di - 
vini, corrispondenti ai Piani Monadico e Adico, di cui con- 
cretamente sappiamo pochissimo o niente salvo le piccole 
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informazioni che derivano dall'esame della costituzione e dal- 
la attività dell'essere umano: "fatto ad immagine e somiglian- 
za del Suo Creatore". Così, in un quadro di valori stabilito 
secondo l'analogia, possiamo dedurre che ogni aspetto della 
Divinità, esprimendo la capacità vibratoria di un Piano, si 
riflette e si manifesta nell'essere umano e, a misura in cui 
questi avanza nel processo della sua evoluzione, tali sensi si 
fanno più acuti e divengono vie di contatto con la loro con­
troparte superiore negli altri Piani. Seguendo quest'ottica è 
possibile stabilire la seguente analogia:

Corpo Sensi dell'io Spirituale                 Costruttori Elementali

Fisico Udito Agnichaitan eterici
Emozionale Tatto Agnisurya Astrali
Mentale Vista Agniswatta mentali - Agni
Buddhico Gusto Angeli Buddhici
Atmico Olfatto Angeli Atmici

L'uomo, inoltre, utilizza il centro della mente come sen­
so coordinatore degli altri sensi fisici, e sembrerebbe progre- 
dire incessantemente verso un senso superiore, molto remo­
to per la maggior parte degli esseri umani, che denominia- 
mo Intuizione, la cui qualità è l'Unità e la sua espressione 
Sintesi.

Esiste una relazione completa fra un Arcangelo, che è l'e- 
nergia coerente di un Piano della Natura, ed un Deva costrut- 
tore, che è il fattore coerente che costituisce il corpo espres­
sivo dell'uomo. Si può comprendere, utilizzando come sem­
pre l'analogia, che tale relazione si trova nel mistero delI'E- 
tere, sostanza cosmica mediante la quale e secondo il cui grado 
di sottigliezza sono strutturati i diversi Piani della Natura. 
In questi Piani vi sono i corpi corrispondenti a tutti gli stati 
di coscienza unana, e a tutte le infinite specie dei Regni in 
evoluzione. Abbiamo parlato di «fattore coerente» per ciò 
che concerne la costruzione di qualsiasi meccanismo utiliz- 
zato dall'uomo nel divenire della sua vita o quello che utiliz- 
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za la stessa Divinità nella manifestazione dei Piani dellUni- 
verso. Tuttavia è necessario considerare anche il «fattore ag- 
glutinante», che corrisponde all'attività dell'Atomo perma- 
nente. Quusto consta di sette piccole spirali, ciascuna con le 
sue linee di energia, che sono la rappresentazione, nella vita 
dell'atomo, dei sette Piani dell’Universo. Queste spirali so- 
no dotate di un particolare movimento di contrazione e dila­
tazione, come il movimento di un piccolo cuore che reagisce 
sincronicamente ai movimenti di sistole e diastole del gran- 
de Cuore solare, che determina il fenomeno della Vita nel- 
l'Universo. Nella presente era evolutiva soltanto cinque pic­
cole spirali sono attive nell'atomo permanente umano, e cor- 
rispondono ciascuna all'evoluzione di un senso fisico ed al 
possibile risveglio delle sue controparti nei mondi più sottili. 
Teniamo presente, a tale riguardo, che il movimento di con­
trazione e dilatazione del minuscolo cuore dell'atomo per- 
manente sarà misteriosamente governato da vite angeliche 
specializzate ed attratte in questo centro di vita atomica da 
radiazioni emesse attraverso l'atomo, dal principio spiritua- 
le o monadico dell'essere umano. Lo spirito, attraverso lo 
sviluppo delle piccole spirali nell’atomo permanente, una per 
ogni Razza in evoluzione, origina i sensi di percezione o vie 
di contatto con l'opera della Natura. In base al processo evo­
lutivo, può essere stabilito il seguente quadro di analogie;

Piano           Razza      Senso    Atomo Permanente    Spirale svelata

Adico 
Monadico
Atmico Settima Olfatto     Atmico Quinta
Buddhico    Sesta Gusto Buddhico Quarta
Mentale Ariana Vista Mentale Terza
Astrale Atlantidea Tatto Emozionale Seconda
Fisico Lemure Udito     Fisico Prima

Esotericamente si dice che ogni piccola spirale contenuta 
nell'atomo permenente è una corrente di energia che trasmette 
non soltanto vita, ma irradia anche coscienza. Questo signi- 
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fica che l’atomo permanente dev’essere umano, in uno qua- 
lunque dei cinque Piani dell'Universo in cui necessitano cor- 
pi espressivi, è un centro di vita, di coscienza e di attività crea­
trice. L'unica Legge che regola il processo di espansione del- 
l'atomo permanente, nel sottopiano superiore o atomico di 
ogni Piano è la radiazione. In base a tale radiazione, ed al­
l’espansione di energia vitale o qualità spirituali attraverso 
gli altri sottopiani, vengono misteriosamente attratte verso 
il centro quelle minuscole vite, coesistenti con l'Etere, che 
chiamiamo «elementali costruttori» o deva delle forme. Que- 
sti elementali costruttori esistono in molti livelli di sottigliezza 
ed in innumerevoli varietà. La loro legge è quella di rispon­
dere a tutte le vibrazioni, e costruire attraverso l'etere il pic­
colo nucleo di sostanza che corrisponde ad ogni tipo di vi­
brazione.

La creazione delle unità atomiche di elementi chimici, ne- 
cessari per Ia strutturazione delle cellule vive di qualsiasi or- 
ganismo fisico, è l'immenso lavoro di un incredibile numero 
di piccolissimi operai che lavorano all'unisono e in modo 
coordinato agli impulsi vitali dell'atomo permanente fisico 
ed allo stimolo dei successivi stati di coscienza, che coordi­
nano il ritmo dell'evoluzione. La forza coerente dell'atomo, 
la sua capacità di espansione e la qualità delle sue radiazio­
ni, costituiscono essenzialmente l'Elementale Costruttore, il 
Signore di un Veicolo riconosciuto di manifestazione uma­
na. Questo Elementale Costruttore è la rappresentazione in 
miniatura di un Arcangelo in ciò che si riferisce al Sistema 
Solare. Il suo potere è molto grande, infatti - una volta che 
ha costruito il veicolo o organismo umano nel Piano che gli 
corrisponde, mentale, emozionale o fisico - si costituisce 
il Dimorante di questo, con coscienza propria e riconosciu­
ta. Questa coscienza è molto difficile da controllare e gover­
nare, se l'essere umano non è altamente evoluto. Possiamo 
così affermare che la coscienza che anima un elementale co- 
struttore varia in ogni nuovo ciclo di evoluzione, o in ogni 
nuovo periodo di incarnazione dell'anima umana. Nella sua 
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essenza è un Angelo o Deva chi utilizza tutte le vite elemen­
tali coesistenti con l’etere appropriato, le attrae al suo cen 
tro di potere, e quindi le mantiene coerentemente nell'evolu- 
zione del sistema cellulare secondo le qualità e gli impulsi elet­
trici che provengono dal centro della coscienza umana con­
dizionata dal karma. Si tratta in ogni caso dell'espressione 
mistica dell’Anima attraverso la forma, ma con la parteci­
pazione spirituale della Monade. Quest’ultima, così come il
Logos solare, è impegnata nel compito evolutivo che corri­
sponde ad ogni nuova fase di vita o di incarnazione ciclica.
II processo segue inevitabilmente un ordine analogico, che 
si tratti della costruzione di un corpo fisico, astrale, menta­
le, buddhico o atmico. L’atomo permanente di ogni Piano, 
emettendo onde di vita, di coscienza e di magnetismo 
karmico1 attrae dal misterioso seno dello Spazio le vite de­
viche che costituiscono l'Etere, il misterioso fluido immor­
tale che diffonde ed irradia l'aura magnetica della stessa Di- 
vinità. Ciascuna di queste piccole vite angeliche, forma così 
una parte del corpo dell'Elementale Costruttore. Il suo li­
vello di raffinatezza dipenderà sempre dall’indice di sottigliez- 
za, dalle qualità dell’Anima e dalla tappa evolutiva raggiun­
ta da questa, in anteriori processi ciclici di incarnazione o 
manifestazione.

1 - Senza questo speciale magnetismo, irradiato dai Signori del Karma, non po- 
trebbe essere costruito nessun corpo espressivo dell'uomo.

Le onde smesse dagli «atomi permanenti» interessano una 
inconcepibile quantità di elementi devici, i quali corrispon­
dono alla legge della necessità che obbliga l’uomo a reincar­
narsi ciclicamente. Dal momento in cui, per leggi misteriose 
di affinità, un elementale devico penetra in un campo ma­
gnetico creato attorno ad un atomo prrmanente, viene subi­
to a far parte del corredo di manifestazione dell’Io spiritua­
le e partecipa al karma che questo lo ha il compito di realiz­
zare. Il mistero della vita e della torma è cosi completato:
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l'investigatore esoterico di ogni tempo ed il discepolo in al­
lenamento spirituale hanno il dovere di penetrare all'interno 
dei campi magnetici, creati in qualsiasi zona di vita nello spa­
zio, e stabilire un contatto intelligente con alcuni Angeli su­
periori. Questi Angeli, che si trovano in ogni Piano, control­
lano che le vite angeliche, in funzione di elementali costrut­
tori, realizzino perfettamente l’opera assegnatagli, che con­
siste nel costruire elementi chimici, atomi e cellule, in rispo­
sta alla necessità evolutiva di qualsiasi Io spirituale o Figlio 
di Dio in incarnazione ciclica.



9.
GLI ANGELI 

E LE ANIME GRUPPO 
DELLA NATURA

In stretta analogia con quanto è stato detto nel capitolo 
precedente, andiamo ora ad analizzare il tema, profondamen- 
te ispirativi, delle "Anime Gruppo", di cui esotericamente 
si è parlalo molto, senza però collegarle direttamente con l'at­
tività spirituale degli Angeli che costituiscono le radici co- 
smiche della loro evoluzione. La nostra domanda principale 
sarà: «...che cos'è un Anima Gruppo, riferita al Regno Ani- 
male, vegetale o minerale?». Si tratta semplicemente di grandi 
concentrazioni di energia angelica che mantengono in sospen­
sione, nello spazio vitale di un Regno o di una determinata 
specie nella vita della Natura, particelle di vita dotate di es­
senza monadica in diversi gradi di evoluzione. Queste sono 
spinte da un trascendente impulso divino all'incessante ricerca 
di un tipo di forma, che risponda adeguatamente alle loro 
necessità di manifestazione. Qualunque sia il livello evoluti­
vo di tali concentrazioni di energia devica e monadica, quando 
si esaminano in chiaroveggenza dal Piano causale, ci appaiono 
come «nubi» colorate dalle qualità spirituali raggiunte in an­
teriori processi di manifestazione o esistenza. Tali concen­
trazioni di energia devica e monadica si distinguono perfet- 
tamente le une dalle altre, in diversi strati del Piano menta­
le, per le qualità dei colori e la sottigliezza della nube all'in- 
terno della quale sono immerse.

Nel loro aspetto essenziale, i Regni della Natura sono En­
tità Deviche di trascendente evoluzione. Queste Entità man­
tengono dentro di Sé e nell'Etere specifico, che costituisce 
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la sostanza delle Ioro Vite, le Anime Gruppo delle moltepli­
ci specie che evolvono in ogni Regno. Per stabilire la gerar­
chia Spirituale evolutiva nelle diverse Anime Gruppo di ogni 
determinata specie, basterà osservare la qualità degli elementi 
chimici che entrano nella composizione di queste, così come 
avviene per esempio quando si esamina la struttura chimica 
e la forma geometrica di una qualsiasi pietra grezza, oppure 
quella che costituisce una pietra preziosa od un insieme mo­
lecolare radioattivo del Regno minerale.

L'Anima Gruppo di qualunque Regno della Natura con­
tiene in potenza l'Archetipo di perfezione di tutte e di cia­
scuna delle Anime Gruppo, caratteristiche delle diverse spe­
cie che la integrano. Anche queste Anime Gruppo minori si 
possono percepire come "nubi" nella «nube totale del regno» 
a cui appartengono, ciascuna colorata dalle particolari qua­
lità delle specie evolventi, che rivelano la loro evoluzione spi­
rituale o monadica e "Fluttuano", per così dire, secondo la 
densità od il peso specifico dell'Anima Gruppo di un Regno. 
È opportuno notare il grado di fluidità eterica di alcune spe­
cie rispetto ad altre, secondo l'ordine o la posizione che oc­
cupano all'interno del Regno, cioè sono collocate dalla leg- 
ge di densità o gravitazionale. Essendo la Gravitazione il po­
tere che regola il processo karmico in questo Universo fisico 
in cui viviamo, ci muoviamo e siamo, possiamo stabilire, se­
condo il principio delle analogie di base della conoscenza oc­
culta, le seguenti corrispondente o considerazioni.

a) L'Anima Gruppo del primo Regno della Natura, il Mi­
nerale, è collocata nel settimo sottopiano del Piano menta­
le. Le energie eteriche di edificazione e gli agenti devici co­
struttori, in diverse gradazioni, operano nel quarto sottopiano
eterico del Piano fisico.

b) L'Anima Gruppo del secondo Regno, il Vegetale, si  
trova nel sesto sottopiano del Piano mentale. Le energie ete- 
riche e le ingenti schiere di elementi devici che intervengono 
nel processo di costruzione delle forme richieste. possono es­
sere Iocalizzati nel terzo sottopiano eterico del Piano fisico.
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c) L'Anima Gruppo del terzo Regno, l'Animale, con tutte 
le sue numerosissime specie di terra, acqua e aria si trova con­
finata nel quinto sottopiano del Piano mentale. Le numero­
sissime schiere di agenti devici specializzati nel costruire la 
molteplicità di forme animali, caratteristiche delle diverse spe­
cie, estraggono la sostanza eterica dal secondo sottopiano del 
Piano fisico, che nei trattati esoterici è denominato subato­
mico.

In base a questo insieme di idee possiamo aggiungere che 
il Regno umano, costituito dalle anime individuali di tutti 
gli esseri umani corrisponde, secondo l’analogia, al quarto 
sottopiano del Piano mentale, anche se il centro spirituale 
della sua vita si trova nel terzo sottopiano, denominato an­
che piano causale, dimora dell'Angelo Solare e centro ispi­
rativo di tutta la vita umana. Le energie eteriche che fanno 
parte della composizione di delicate fibre nervose del cervel­
lo e dei Nadi, ancora più sottili del sistema nervoso interno, 
sono estratte dal primo sottopiano del Piano fisico, il sotto­
piano atomico. Questa relazione completa fra Regni, Piani, 
sottopiani, Gerarchie angeliche ed Agenti devici costruttori, 
sarà meglio compresa utilizzando il seguente diagramma:

Piano Sottopiano          Entità Angelica

Mentale Primo Agniswatta - Signori degli Spiriti
Secondo Signori della Visione
Terzo Angeli Solari

Arcangelo reggente Quarto Zona di Individualizzazione umana
Signore Agni Quinto Animi gruppo animale

Sesto Anima gruppo vegetale
Settimo Anima gruppo minerale

Astrale Primo Agnisurya - gli Angeli del disegno e
Secondo le schiere della voce

Arcangelo reggente Terzo Zone di intercomunicazioni di sensi-
Signore Varuna Quarto bilità e di immaginazione Creatrice

Quinto 
Sesto
Settimo
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Fisico atomico
sub-atomico 

Arcangelo reggente        supereterico 
Signore Yama eterico

gassoso
liquido 
solido

Agnichaitan - Agenti costruttori
I sostanziatori dell'Etere
I creatori degli elementi chimici
I Silfi dell'Aria
GIi Agni del Fuoco - le Salamandre 
Fate e Ondine dell'acqua 
Gnomi e spiriti della Terra

Un'altra relazione analoga potrà essare stabilita fra le Ani­
me Gruppo Subumane, le anime individuali degli esserli umani 
nel Quarto Regno e le Anime liberate del Regno superuma­
no, in base alle grandi Gerarchie Creative che operano nel 
Secondo Piano Monadico dell’universo.

Vediamo: 

Gerarchia Creatrice          Regno Tipo di coscienza

Settima Divino Cosmica
Sesta               Spirituale Solare
Quinta Superumano Planetaria
Quarta Umano Individuale
Terza Animale Gregaria
Seconda Vegetale Istintiva (Sensibilità)
Prima Minerale Fisica (Sensazione)

Il processo evolutivo, così come sorge dalla mente e dal­
la volontà del Creatore, si manifesta come un impulso vitale 
ascendente alla ricerca continua di un Archetipo di perfezio­
ne, che si elevi dalle dense profondità del Regno minerale, 
attraversando i diversi stadi vitali, al Regno vegetale e ani­
male, per convergere infine nel cuore dell'uomo.

Nel processo iniziatico conosciuto esotericamente come 
individualizzazione, grandi concentrazioni di monadi spiri- 
tuali, avendo oltrepassato la misura imposta dagli Archetipi 
superiori di alcune Anime gruppo del Regno animale, furo­
no dotate di Anima individuale ed andarono a costituire il 
Quarto Regno della Natura, il Regno umano. Un tipo parti- 
colare di Agniswatta, conosciuto esotericamente come An- 
geli Solari o Dyan del Fuoco, introdusse la luce della mente
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proveniente dal Quinto Piano Cosmico, la Mente di Dio, nei 
rudimentali cervelli degli animali superiori e degli uomini ani- 
mali e li convertirono in esseri umani elevandoli, così come 
si può leggere in alcuni passi de «Il Libro degli Iniziati», ol- 
tre il karma delle Anime Gruppo e preparando per ciascuno 
di loro un glorioso karma individuale. Da quel momento la 
meta spirituale per la Razza degli uomini è di raggiungere 
il livello di perfezione dell'Angelo Solare, la genuina rappre- 
sentazione della Volontà di Dio per ciò che concerne l'Uma- 
nità di questa attuale Quarta Ronda, e l'obiettivo supremo 
del Logos planetario in questi tempi segnati dall'indescrivi- 
bile opportunità ciclica di un cambio di Ere.





10. 
L'ANGELO SOLARE

Le Anime Gruppo furono trascese e gli uomini animali 
ebbero un’Anima individuale. L'opzione umana, di fronte 
alla vita universale che la circondava, era da quel momento 
una: stabilire un contatto con l'Agniswatta, Angelo della lo­
ro vita, ispiratore e direttore del loro destino karmico. Si trat- 
tava di un'opera che avrebbe dovuto durare milioni di anni 
e soltanto da pochi secoli l’idea dell'Angelo Solare è abba- 
stanza radicata nella coscienza degli uomini da ispirargli in- 
teriormente sensazioni di eternità.

Il Mistero della Divinità si presenta ora nel mostrare allo 
spirito investigatore dell'uomo una sola Meta: il riconosci- 
mento della sua trascendente divinità, simbolizzata nel grande 
Agniswatta, l'Angelo Solare o Angelo della Presenza che, da 
sempre, è stato la gloria e la luce del suo destino.

Nel presente capitolo ci siamo domandati che cosa fosse 
l'Anima Gruppo. Ora ci domanderemo: «chi è l'Angelo So- 
lare?». Evidentemente fu questa gloriosa espressione dell'a­
more divino ad elevare l'uomo animale alla categoria di es­
sere umano. Se riuscissimo, a risolvere una volta per tutte l'in- 
cognita che avvolge la Vita di questo celestiale Avatar sareb­
be possibile concludere, magari una volta per tutte, l'emig- 
ma del cuore dell'uomo, accentrato nella triplice domanda: 
«chi sono?», «da dove vengo?», «dove sono diretto?», che 
costituisce l'impulso segreto che lo eleva costantemente alle 
sempiterne alture spirituali.

L’Angelo Solare è un tipo speciale di Agniswatta, spe- 
cializzato nell'arte suprema di trasmissione della luce. Pro­
viene, secondo quanto si dice esotericamente, dai piani co- 
smici della Mente divina ed ha un grande potere sulla vita 
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umana. Egli in virtù di una solenne decisione e di un inde- 
scrivibile sacrificio da parte sua, «stabilì di vincolare la Sua 
radiante Vita di Adepto con la piccola vita di un uomo ani­
male, al fine di dotarlo di mente e di elevarlo oltre il livello 
di attività delle Anime Gruppo». il processo di individualiz- 
zazione è profondamente mistico e corrisponde ad una na- 
turale evoluzione deIla vita di Dio, attraverso ogni Regno della 
Natura. Vi fu, a quanto pare, un processo tecnicamente de- 
scritto di assorbimento, mediante il quale le anime animali 
che erano giunte ad un determinato stadio evolutivo, all'in­
terno delle Anime Gruppo, si sentirono elevate ed emisero 
all'unisono una potente e chiara nota invocativa. Si dice che 
alla preghiera risposero gli Angeli Solari, quelli che secondo 
la tradizione esoterica «attendevano questo momento da lun­
go tempo».

È necessario spiegare, anche se brevemente, la parte di 
questo Mistero universale che la tradizione ha permesso che 
giungesse fino a noi: "Circa diciotto milioni di anni fa, la 
vita del pianeta Terra registrò un avvenimento spirituale di 
trascendenti conseguenze". II Logos del nostro Universo, 
spinto da ragioni cosmiche che sfuggono completamente al­
la comprensione umana, decise di accelerare il processo evo­
lutivo spirituale del nostro mondo. Come conseguenza di que­
sta decisione universale discese sulla Terra, proveniente da 
Venere, una poderosissima Entità spirituale, esotericamente 
conosciuta come Sanat Kumara e più familiarmente come Si- 
gnore del Mondo. Questi portò con sé altre elevate Entità 
che costituivano il Suo gruppo di discepoli in quel pianeta. 
Il loro potere sull'aura eterica del nostro mondo provocò al­
cuni avvenimenti, fra cui i principali sono:

a) Nel Regno minerale alcuni elementi chimici, che co­
stituivano la base della sostanza in questo Regno, ricevette- 
ro un impulso addizionale e divennero radioattivi, cosa che 
facilitò l'entrata di molte unità di coscienza di questo Regno 
nel Regno Vegetale.
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b) Nel Regno vegetale ebbe luogo, allo stesso modo, un 
misterioso cambio chimico che ne sviluppò potentemente la 
sensibilità e preparò il passaggio di molte unità di vita da que- 
sto Regno a quello animale.

c) Nel Regno animale il rudimentale centro del cervello 
istintivo, alloggiato nella regione del plesso solare, ricevette 
un tremendo impulso spirituale e fu creata una linea di luce 
o di energia che unì questo centro ad un determinato punto 
della testa. La conseguenza di questo fu che molti animali 
raddrizzarono la colonna vertebrale e furono in grado di so­
stenersi verticalmente sull'orizzontalità del suolo. Il centro 
di Kundalini, che fino a questo momento aveva sviluppato 
soltanto tre petali, sviluppò il quarto ed iniziò a funzionare 
la base della colonna vertebrale come centro spirituale e vi­
tale della vita di un nuovo tipo di evoluzione planetaria.

d) Nel Regno animale, come conseguenza di questo la­
voro preliminare, ci fu un meravigliose avvenimento che con- 
vertì l'uomo animale in essere umano. Poderosi Angeli della 
categoria degli Agniswatta, gli Angeli Solari, provenienti dal 
quinto Piano Cosmico, la Mente di Dio, decisero volonta­
riamente di intervenire nell'opera della Divinità sul pianeta 
Terra e, attraverso un atto supremo di indescrivibile sacrifì­
cio, «unirono la Luce della Loro radiante Vita» con l’inci­
piente luce che trepidamente sorgeva dal cervello degli uo­
mini animali. Quindi, in seguito a quella potente e santifica­
ta effusione divina, li convertirono in esseri umani. Fu così 
che, per un processo di vita essenzialmente angelica frutto 
di amore, volontà e sacrificio, sorse dalle mistiche zone in­
terne del pianeta il Quarto Regno della Natura: l'Umanità, 
la Razza degli uomini.

Non si possono fare supposizioni riguardo la misteriosa 
essenza degli Angeli Solari o Figli della Mente, come esote- 
ricamente sono definiti. C’è soltanto da considerare un fat­
to importante. La Loro volontà, il loro amore e sacrificio nei 
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confronti dell'umanità esige da parte degli uomini atti di vo­
lontà, amore e sacrificio nella misura equivalente, tenendo 
presente che la liberazione dal patto di sacrificio dell'Ange-
lo  Solare in favore dell'umanità, dipende unicamente ed esclu­
sivamente dall'essere umano. Leggendo negli annali akasici
il mistero della vita degli Angeli Solari, si può vedere rifles­
sa negli eteri immortali la sublime condizione alla quale gli 
Angeli sottomisero il Loro patto inviolabile nei confronti della 
Divinità e della Razza degli uomini; «...non abbandonerò l'es­
sere umano fin quando egli non mi percepirà come centro 
della sua vita, dirigendosi a me con devozione e gratitudine, 
dotato di identico amore, volontà e sacrificio in favore dei 
suoi fratelli di ogni Regno, così come io, il Figlio della Men­
te, gli ho dimostrato attraverso le età».

La promessa ed il patto supremo di ogni Angelo Solare 
è staio invariabilmente compiuto. È quindi l'uomo che pos­
siede sufficiente intelligenza, colui che deve compiere ora la 
parte del patto solare che gli corrisponde. Egli deve stabilire 
un contatto cosciente con l'Angelo Solare della sua vita, aver­
lo costantemente ed invariabilmente come meta di tutte le 
sue azioni ed avvicinarVisi tanto da partecipare alla gloria 
della Sua vita: «prendere il Suo posto e sostituirlo nelle fu» 
zioni causali», in modo che Lui possa far ritorno alla Sua 
patria celestiale. A quella patria nirvanica dalla quale si as­
sentò per lunghi secoli, per compiere un gesto di amore che 
aveva stabilito per il bene dell'Umanità e come eco supremo 
della Volontà di Dio.



EPILOGO

Nel terminare la prima parte di questo "Trattato esoteri- 
co sugi Angeli" la nostra attenzione è più concentrata su quel­
lo che ancora non è stato detto che in ciò che si è scritto, 
poiché nell'investigazione esoterica è cosa normale. Credia­
mo sinceramente che quanto è stato detto fino a questo pun­
to, costituisca soltanto un primo passo orientativo riguardo 
le vite angeliche e le forze elementali ai loro ordini. Vi sono 
ancora grandi misteri da scoprire, e molti ed importanti se- 
greti da rivelare sulle forze occulte della Natura. Alcuni di 
questi sono legati al modo di lavorare degli Angeli, da quan­
do trasformano in sostanza l'etere dello spazio, fino a quan- 
do sia stata costruita una determinata forma della Natura. 
Questo mistero della creazione, che a sua volta genera una 
catena di misteri, sarà trattato nel prossimo volume. In que­
sto libro si cercherà di decifrare il processo di costruzione 
angelica da vari punti di vista — il più scientificamente pos- 
sibile — secondo la Legge naturale, partendo dagli Archeti­
pi naturali creati dalle Mente di Dio. Si tratta di un lavoro 
lento, paziente e perseverante nel cui sviluppo saremo aiuta­
ti dagli stessi Angeli.

Detti Angeli, secondo quanto abbiamo potuto compro- 
vare, sono profondamente interessati a stabilire un contatto 
con gli esseri umani, e cooperano gentilmente con tutti colo­
ro che sinceramente provano ad avvicinarsi ai loro mondi di 
armonia.

Nel terzo volume di questo Trattato esoterico sugli An­
geli saranno studiati, nel modo più ampio possibile, i con- 
tatti umano-devici, realizzati in tutti quei livelli in cui l'esse­
re umano abbia veicoli sufficientemente sviluppati da per­
mettergli di stabilire una relazione cosciente con gli Angeli, 
nostri fratelli dei mondi invisibili. Tali contatti possono es-
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sere realizzati a partire dai livelli fisici più densi fino a certi 
esaltanti livelli del Piano mentale, culminando in alcuni casi 
con la vibrante esperienza di contatto con l'Angelo Solare, 
che precede le grandi Iniziazioni. Vi è quindi una vasta gam- 
ma di relazioni fra il Regno umano e il mondo degli Angeli 
che possono essere stabilite partendo dalle piccole creazioni 
umane nei livelli emozionali, fino a raggiungere quelle ric­
che zone di esperienza spirituale dove si manifestano gli An­
geli Custodi o guardiani dell'umanità, oppure altri ancora 
più eccelsi la cui missione è di rivelare i Misteri della Divini- 
tà sotto forma di meravigliosi Archetipi, la cui sostanza di 
Luce alimenta tutte le forme della Natura e dei Regni.

Crediamo sinceramente, ed insistiamo molto su questo 
punto, che questo Trattato, sebbene non sia un'opera com­
pleta in quanto non potrà contenere le immense profondità 
del Mondo angelico, costituirà tuttavia il punto di partenza 
per lo studio di molti altri investigatori delle leggi occulte della 
Natura. Particolarmente per quelli dotati di mente scientifi­
ca ed analitica e che sono ansiosi di scoprire il mistero della 
costruzione, sia che si tratti di un qualsiasi atomo, elemento 
chimico o di quello che viene rivelato nell'esaminare la cre- 
scita della più umile pianta.

Utilizzando la visione interna, cercheremo di condurre a 
termine questi obbiettivi con il contributo di grafici e dise­
gni illustrativi sulle attività che avvengono nei mondi occul- 
ti, magari senza che noi ce ne rendiamo conto, per mezzo 
degli agenti costruttori della Natura, maestri supremi nell'arte 
della strutturazione di tutte le forme, di tutti gli ambienti e 
di tutte le possibili situazioni nel nostro pianeta. Una parte 
molto importante da considerare per le sue ripercussioni nel- 
l'ordine sociate dell'umanità, è la parte attiva che hanno gli 
Angeli nelle loto diverse gerarchie, nello produzione di fe­
nomeni definiti parapsicologici o paranormali e in tutti quelli 
a carattere atmosferico e geologico che si manifestano come 
neve, pioggia o vento e in modo più drammatico, in seguito 
alle loro imprevedibili conseguenze, come eruzioni vulcani-
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che, uragani, terremoti e inondazioni. Ci auguriamo di po­
ter spiegare nel modo più ragionevole possibile, le origini de- 
viche di tutti questi fenomeni paranormali e geologici. Que­
sta è la nostra sincera speranza.

È quindi con una disponibilità d’animo molto serena, 
tranquilla e fiduciosa che concludiamo questo primo volu­
me che sarà di introduzione ad altri argomenti più ampi e 
profondi, seguendo il tema delle Gerarchie Angeliche dell'U­
niverso e delle loro particolari e determinate missioni riguar­
danti l'uomo e la vita della Natura...

Speriamo che sia così...

Sotto il Segno del Capricorno 
Barcellona, Gennaio 1979

Vicente Beltràn Anglada
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